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Alpinisti per fl 
Monte Bianco 
In riferimento all'appello «Alpinisti per il Monte 
Bianco» lanciato ad iniziativa del C.A.A.I. ed il cui 
testo è stato pubblicato sul n. 16 del 15 settembre 
1986 de «Lo Scarpone», si comunica che i soci della 
Sezione di Piacenza del C.A.I., riuniti in assemblea 
ordinaria e straordinaria il 27 febbraio 1987, hanno 
approvato all'unanimità la proposta di adesione del
l'intera Sezione, forte di 945 iscritti. 

Cara Mariola, 
con grande gioia ti chiedo di inserire 

il mio nome nella già lunghissima lista degli «Alpini
sti per il Monte Bianco». 
Con l'augurio che questa iniziativa vada avanti e 
non resti isolata al Monte Bianco, ma possa servire 
come spunto per tutte le nostre montagne (anche 
quelle isolane che già soffrono tanto pur non essen
do cosi famose) Ti porgo i miei piii cordiali saluti 
e... visto che nessuno te ne manda mai un bel ba
cione. 

I.N.A. Corrado Pibirì 
Sez. di Cagliari 

Grazie per il bacione che ricambio, di solito ai diret
tori di giornali si mandano solo improperi. 
La campagna per il Monte Bianco è certamente solo un 
inizio dei lavori, si è preso il Monte Bianco come sim
bolo per tutti gli alpinisti europei, ma sappiamo che 
tutto il territorio va salvaguardato e perciò le monta
gne anche se non tanto famose, ma sempre belle, come 
quelle drammatiche e selvagge della Sardegna. 
Per un po ' di tempo non pubblicherò più le adesioni 
che ricevo, riservandomi di farne un riassunto in 
un 'occasione in cui si parlerà molto di rispetto delle 
montagne tutte. 

M.M. 

Sicurezza in montagna 
Sul n° 4 (1° marzo 1987) de «Lo Scarpone» sono ap
parsi i due articoli; Sicurezza in montagna - Proposta 
di organizzazione week-end a Bismantova di Anto
nio Bernard e Natura e Ambiente di Angelo De Mar
chi; essi rappresentano i programmi dettagliati 

CARTOLIN 
di una parte del 1 ° Corso per Accompagnatori di 
pinismo Giovanile della Commissione Tose 
Emiliana, di cui «Lo Scarpone» ha dato notizia i 
n° 3 di quest'anno. 

Tanti saluti 
Saluti e auguri arrivano per la redazione e per tutti 
lettori de «Lo Scarpone». Non potendo pubblicare 
belle cwtoline ci limitiamo a segnalarle ai lettori eé 
ringraziare quanti si ricordano di noi. 
Dalla seconda spedizione italiana in Antartide: la eira 
del nionte Cook in Nuova Zelanda 
Spedizione Scientifico-alpinistica «Antipodi '87» 
Nuova Zelanda (col patrocinio del Ministero dell'air 
biente e della Commissione Scientifica Centrale d 
CAI. 
Spedizione Alpinistica Hoggar '87 patrocinata à 
CAI sezione di Cesena 
Dairvi I I  festival sci di fondo escursionistico. 
Con il CAI di Parma, Pisa ed Asti saluti da Vladini 
Paci. 
Coppa Mare-neve Sci CAI Valligiani Linguaglossa 
15 marzo 1987. 
Dal raduno mondiale di alpinismo in Nuova Zelane 
saluti da Corradino Rabbi e Gian Battista Crimella 
A tutti grazie per averci ricordato con i saluti che 
cambiamo cordialmente. 

Aquarius 
La nave scuola Amerigo Vespucci «la nave più bel 
del Mondo», come ha detto il suo comandante Tulli 
Dequal, è partita da La Spezia il 22 aprile per una ere 
ciera speciale in occasione dell'anno europeo dell'Aiti 
biente. 
Il progetto Aquarius, toccando tutti i porti più impo. 
tanti del Mediterraneo e, in un secondo tempo aneli 
i porti europei fuori delle acque interne, vuole dai 
uno stimolo alla difesa dell'ambiente marino. 
Il mare con le sue acque, i porti, le spiagge, il mare d 
cui sono sorte le civiltà che ci hanno formato, il maf 
fonte di vita. 
Per quanti uomini di montagna sono stati uomini ( 
mare, per tutti quelli che hanno sentimento e cultut 
dell'ambiente un segno di gemellaggio nelle intenzior 
e negli scopi di questo Progetto Aquarius in occasioii 
dell'Anno Europeo dell'Ambiente. 

COMMISSiONE 0£lL£ COMÌ/.NÌTÀ eUROPEC 
»AR!NA tAfUTARg ì «LIAMA 
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C I R C O L A R  I 

COMMISSIONE NAZIONALE SCUOLE DI ALPINISMO 
Oggetto: XVII Congresso I.N.A. 
Circolare n. 14/87. 
A tutti gli Istruttori Nazionali di Alpinismo del C.A.L 

Cari amici, la presente ha lo scopo di ricordarvi che nel prossimo mese di novembre avrà 
luogo ad Abano Terme il XYII Congresso degli Istruttori Nazionali di Alpinismo. 
Ho voluto ricordarvi personalmente questo impegno, oltre al depliant che riceverete a casa vo
stra, per chiedervi di voler partecipare tutti a questo importante incontro. Vorrei ricordarvi an
cora che, in occasione del Congresso verrà consegnato il Premio «Gilardoni-Della Torre» edi
zione 1987, rivolto a Istruttori Nazionali o alpinisti o Scuole di Alpinismo che abbiano acquisito 
particolari meriti in campo didattico o di collaborazione attiva con la Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo, od operato ai fini della prevenzione degli incidenti in montagna. 
Per la seconda volta verrà assegnato anche il Premio «Stella» riservato all'Istruttore di Alpi
nismo che ha acquisito particolari benemerenze nella collaborazione didattica con la propria 
Scuola di Alpinismo o Sezione. 
La Commissione si attende che tutti voi vi facciate carico di pensare ai nominativi più idonei 
per concorrere air assegnazione di questi ambitissimi premi. Le segnalazioni, corredate da 
ampia motivazione, dovranno pervenire in Sede Legale entro e non oltre il 15 settembre p.v. 
indirizzate a: C.N.S.A. Premio «Gilardoni-Della Torre» oppure Premio «Stella» c/o Club 
Alpino Italiano Via U. Foscolo, 3 - 20121 Milano. 
In attesa di ritrovarci tutti uniti ad Abano Terme in un convegno che tratterà argomenti di 
particolare interesse per le nostre attività, vi auguro una feUce estate alpinistica e vi anticipo 
un cordiaUssimo saluto. 
Il Presidente Franco Chierego 

PREMIO GILARDONI - DELLA TORRE 
1 - La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo del CAI istituisce un «Premio» dedicato 
alla memoria degli I.N. Pietro Gilardoni e Guido Della Torre. 
2 - La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo vuole attribuire un particolare significa
to morale a questo «Premio» che deve costituire un riconoscimento nei confronti della figura 
di un alpinista o di una Scuola di Alpinismo del CAI. 
3 - Il «Premio» è biennale, consiste in un significativo oggetto simboUco; viene assegnato 
a quell'Istruttore Nazionale di Alpinismo o Scuola di Alpinismo o alpinista che: 
a) abbiano svolto attività di assoluto rilievo nell'insegnamento dell'alpinismo e nella preven
zione degli incidenti in montagna; 
b) abbiano apportato innovazioni tecniche di rilevanza fondamentale nelle metodiche di ar-
rampicamento e nel campo dei materiali alpinistici; 
c) abbiano svolto un'attività di particolare rilievo a favore della Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo o di Scuole di Alpinismo del CAI; 
d) si siano resi meritevoH, attraverso scritti ed opere nel campo della cultura alpinistica, con 
particolare riferimento ai problemi relativi alla pedagogia ed alla didattica dell'alpinismo. 
4 - 1  nominativi dei candidati al «Premio» dovranno essere presentati da Istruttori NazionaH 
di Alpinismo o da Direttori di Scuole di Alpinismo o da Presidenti di Sezioni del CAI. 
Le proposte devono essere corredate da una breve relazione che illustri chiaramente le ragio
ni per le quali si presenta la candidatura. Il «Premio» verrà consegnato in occasione dei Con
gressi degli Istruttori Nazionali di Alpinismo. 
5 - La Commissione esaminatrice sarà composta da: 
— Presidente della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo; 
— 1 membro del Comitato di Presidenza del Club Alpino Italiano; 
— 1 membro in carica della CNSA (designato dalla medesima); 
— 2 Istruttori NazionaH non membri della CNSA designati a sorte. 
6 - L'assegnazione del «Premio» è fatta a maggioranza di giudizi della Commissione valuta-
trice. Il giudizio della Commissione è inappellabile. L'assegnazione del «Premio» deve essere 
accompagnata da un verbale da pubblicarsi su «La Rivista» del CAI e su «Lo Scarpone», 
illustrante le motivazioni in base alle quali il «Premio» è stato assegnato. 



PREMIO GIAN LUIGI STELLA 
La scuola di Alpinismo «Gino Priarolo» della Sezione di Verona ha istituito il «Premio Gian 
Luigi Stella» a ricordo dell'amico Istruttore di Alpinismo caduto in montagna e per lunghis
simi anni attivo componente del corpo istruttori della Scuola. 
La Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo nella riunione del 16/3/85 ha approvato l'i
niziativa deliberando che il premio, riservato ai soli Istruttori di Alpinismo, abbia carattere 
di continuità. 
Le segnalazioni vanno indirizzate alla Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo «Premio 
Gian Luigi Stella» c/o Sede Legale, Milano entro e non oltre il 15 settembre 1987, secondo 
quanto specificato nel regolamento. 
Regolamento 
1 - La Scuola di alpinismo «Gino Priarolo» della Sezione CAI di Verona promuove ed istitui
sce il «Premio» dedicato alla memoria dell'Istruttore di Alpinismo Gian Luigi Stella. 
2 - Il premio è riservato agli Istruttori di Alpinismo del CAI. 
3 - Il premio ha lo scopo di stimolare quegli Istruttori di Alpinismo che con dedizione, pas
sione, altruismo e continuità si dedicano all'attività didattica e alpinistica nell'ambito della 
propria Scuola o Sezione per un progressivo miglioramento delle nozioni didattiche, alpini
stiche e culturali. 
4 - Il premio, di volta in volta prescelto dall'apposita Commissione aggiudicatrice, oltre ad 
un simbolico oggetto, consisterà in facilitazioni tendenti ad agevolare nella maniera ritenuta 
più idonea il miglioramento dell'attività alpinistica e/o didattica del premiato. 
5 - Esso viene assegnato a quell'Istruttore che; 
a) abbia superato il corso di Istruttore di Alpinismo nell'ambito della Commissione Naziona
le Scuole di Alpinismo; 
b) abbia svolto attività rilevante nell'insegnamento delle tecniche di alpinismo e nella preven
zione degli incidenti in montagna; 
c) abbia svolta un'attività di particolare rilievo a favore della Scuola in cui è inserito; 
d) abbia dimostrato e dimostri particolare impegno per un continuo miglioramento nelle atti
vità alpinistiche, didattiche, culturali sia sezionali che regionaU. 
6 -1  nominativi dei candidati al premio devono essere proposti da Istruttori Nazionali di Al
pinismo, da Direttori delle Scuole di Alpinismo o da Presidenti di Sezione. Le proposte devo
no essere corredate da una relazione che illustri chiaramente le ragioni per le quali si presenta 
la candidatura. 
7 - La Commissione aggiudicatrice del premio sarà composta da: 

Presidente della Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo 
— Direttore della Scuola della Sezione ospitante 
— Un membro in carica della CNSA scelto per sorteggio tra i commissari 
— Due Istruttori di Alpinismo. 
Questi ultimi due componenti sono scelti a sorteggio. 
Vengono pure sorteggiati i membri supplenti dei titolari della Commissione aggiudicatrice 
nel caso in cui questi ultimi dichiarino di non poter far parte della Commissione. 
È data facoltà al presidente del CNSA di procedere alla nomina d'ufficio di membri supplen
ti rispettando la composizione delia Commissione e tenendo presenti i concetti di rappresen
tatività regionale e di ricambio dei nominativi. 
8 - Per l'assegnazione del premio la Commissione aggiudicatrice deve essere al completo e 
la proclamazione del vincitore avviene a maggioranza. 
Il giudizio della Commissione è inappellabile. 
La Commissione aggiudicatrice a suo insindacabile giudizio può non assegnare il premio o 
assegnarlo ex aequo. 
9 - L'assegnazione del premio deve essere accompagnata da un verbale che verrà ufficialmen
te letto solo alla celebrazione del premio e che deve essere pubblicato sulla stampa del Club 
Alpino Italiano. 
10 - Il Premio viene consegnato in occasione del Congresso Nazionale degli Istruttori di Alpi
nismo. 
11 Premio ha frequenza biennale. 
Approvato dalla CNSA nella riunione del 16 marzo 1985. 
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Nel linguaggio del free climbing "onsiaht'' signi
fica aprire una nuova via, senza averla mai stu
diata in precedenza: letteralmente a visto. 
Asolo Onsight permette le migliori prestazioni 
nell'arrampicata sportiva, con un'aderenza to
tale sui piccolissimi appoggî  grattonage e buchi 
calcarei. 
Dati tecnici: 
- nuova suola in Gommacotta® brevetto esclu

sivo Asolo, 
- nuova forma con disegno più basso ed affuso

lato in punta, 
- bordo in gommo in un unico pezzo sul puntaje, 
- linguettone non termoformato per un migliore 

comfort, 
- tomaia iri Cordura® Dupont. 
E se tutto ciò non vi bastasse, correte a pro
varla. Oppure chiedete a Mario Roversi, Mark 

Leech o Antoine 
Le Menestrel che l'hanno 

exploit. 

Per ulteriori informozioni su Onsight scrivete diret
tamente 0 Mario Roversi, Antoine Le Menestrel o 
Mark Leech c/o Asolo S.p.A. - 31020 Vidor (TV). 

(/) Foro VINCI rniCE del "prix du minisfere de l a  j t  uNt ssf F. r des sportsv rEsrivAL u-antieies 

ASOLO. IL PASSO AVANTI. 
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W I L D  I T A L I A  
Via Quintiliano, 41 - 20138 MILANO 

Tel. 02-5064441 (r.a.) 

S.p.A. 

VACANZE 
A PLANPINCIEUX - VAL FERRET 
(Courmayeur) Tel. (0165) 89.173 

59** ACCANTONAMENTO GAM 
LUGLIO - AGOSTO 1987 

QUOTE per turno settimanale: 

BASSA STAGIONE - Dal 4 luglio al 18 luglio 87  

Soci G.A.M. 
Lire 190.000 (adulti) L. 152.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

Soci C.A.I. 
Lire 208.000 (adulti) L. 167.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

Altre Società : 
Lire 221.000 (adulti) L. 177.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

ALTA STAGIONE - Dal 18 luglio al 29 agosto 87  

Soci G.A.M. 
Lire 198.000 (adulti) L. 160.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

Soci C.A.I. 
Lire 220.000 (adulti) L. 176.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

Altre Società 
Lire 232.000 (adulti) L. 185.000 (bambini dai 3 ai 13 anni) 

In bassa stagione verranno applicate quote agevolate a gruppi di al
meno 10 persone appartenenti ad; Associazioni. 

Le prenotazioni si ricevono a Milano - G.A.M., Via C.G. Merio, 3 -
Tel. (02) 79.91.78 fino al 2.7.87. La sede è aperta il martedì e giove
dì sera non festivi. 

una voce autentica della 
cultura piemontese 

Collana CENTOSENTIERI 

TURISMO I N  BICICLETTA 
Volume  2° 
T r a  Maira e Langhe 
Aldo Tichy 
L .  14.000 

UT ifiiilt 

TURISMO 
IN BIClCLEl 

|h^ VMH-
ULXNG'ffi 

I «1 IIXF 

cod. 130.86 

Collana CENTOSENTIERI 

LE VALLI LEMINA 
E CHISONE 
G.V. Avendo,  F .  Bellion 
L .  14.000 

GIAN VinOKIG AVÒNBO ' 
IRANC-OBF.IXiqN 

Lli VALLI LEMINA 
I-: CHISONF, 

GIJ UOMINI 
[': L'ACQUA 

cod. 129.86 

Collana I PARALLELI  

G L I  UOMINI  E L ' A C Q U A  
M . G .  Codutti ,  G .R .  Bignami 
L .  33.000 

cod. 134.86 

Collana I PARALLELI  

CAVE E TERRITORIO 
M .  Bignami, P . M .  Facciotto, 
A .  Mancini 
L .  30.000 

'(^ave e 
t err i tor io  

cod. 133.86 

Collana I c a t a l o g h i  

L A  SCOPÈRTA 
D E L L E  iviÀRITTIME 
Momenti di storia e di  alpinismo 
(a.c.) M .  Cordero,  R ;  Comba 
P ,  Sereno 
L .  35.000 

cod. 110.84 

EDIZIONI L'ARCIERE - CUNEO 
Via Roma, 8 - Tel. (0171) 31.74 



N O T I Z I E  

AMISEO 
NAZDNALE 
DELIA 
AAONTAGNA 
DUCA 
DEGLI ABRUZZI 
TORINO. 

via G. Giardino, 39 - Monle del Cappuccini • Tel, 011/688737 

'einhold Messner 
llona al museo 
a tenda dei suoi 
|]uattordici «8000» 

Museo Nazionale della Montagna «Duca degli 
Ivbruzzi» di Torino raccoglie la più completa colle-
lione di cimeli e iconografia relativa alla esplorazio-
j e  e alla conquista dei principali gruppi montuosi 
Ivlpini e Extraeurópei. 
l'Ielle sale permanenti, nelle esposizioni temporanee 

nei Centri di Documentazione si ripercorrono con 
[aetodo le tappe salienti della storia dell'alpinismo, 
'ra gli avvenimenti fondamentali di questa «storia» 
[lon si poteva tralasciare la figura emblematica di 
leinhold Messner. Tra le sue varie imprese dobbia-
10 ricordare le più significative: la salita delle 14 più 

klte cime del mondo superiori a 8000 m e, la scalata 
[lei Monte Winson in Antartide che ha completato la 
pnquista delle vette più alte di ogni continente, 
leinhold Messner, tenendo fede alla tradizione che 

sempre legato gli alpinisti al Museo Nazionale 
Sella Montagna di Torino, ha voluto donare allo 
Itesso la tenda dei suoi quattordici «8000». Un cime
lio a ricordo dell'impresa che per primo è riuscito a 
portare a termine. 
jn questa «corsa» è stato sicuramente fondamentale 
'apporto della tecnica e della tecnologia al servizio 

jiell'alpinismo. Tra gli altri, ne sono testimoni i sofi-
Iticati abbigliamenti della linea Fila e le prestigiose 
lende prodotte dalla Ferrino. 

appunto una tenda «Extreme-Ferrino» quella che 
leinhold Messner, in persona, ha donato il 21 aprile 

|987 durante una manifestazione che si è svolta nelle 
|ale del Museo Nazionale della Montagna di Torino, 
-a tenda che entra a far parte delle collezioni perma-
lenti del Museo costituirà certamente una ulteriore 

Jittrazione di visita della articolata struttura mu-
leale. 

14° Festival Nazionale 
del Cinema 
di Montagna 
12-18 luglio 1987 
S. Vito - Borea - Vedo - Cibiana - Valle di Cadore. 

Organizzato dalla A.P.T. «Valboite-Cadore» con la 
collaborazione della Regione Veneto, della RAI e 
della TV Koper Capodistria. 
Sono ammessi alle selezione film non professionali 
di formato Super 8 e 16 mm. aventi come tema: 
— L'UOMO E LA MONTAGNA (alpinismo, spe
leologia, turismo, sport, folklore, artigianato, eco
nomia, sociologia, antropologia); 
— L'AMBIENTE (anche per temi non montani); 
— IL PELMO, 130 ANNI DI ALPINISMO. 
Gli autori possono partecipare con un massimo di 
due film di formato Super 8 e/o 16 mm. in bianco 
e nero o colori, muti o sonori. La sonorizzazione do
vrà essere su pista ottica o magnetica. 
Le categorie del concorso sono due: 
— film a carattere documentaristico; 
— film a soggetto (vale a dire con l'uso di interpreti 
e quindi di una sceneggiatura dialogata). 
Saranno esclusi i film trasportati da altri formati. 
La durata delle singole opere presentate da ogni au
tore non potrà superare di regola i 30 minuti. 
Le schede di iscrizione e le pellicole dovranno perve
nire alla Segreteria del Festival entro il 10 giugno 
1987, compilate e firmate. 
Le opere dovranno essere inviate - franco di porto -
alla Segreteria del Festival, A.P.T. «Valboite» S. Vi
to di Cadore, accompagnate dal soggetto e possibil
mente da alcune foto di scena. 
La Giuria assegnerà i seguenti premi: 
Gran Premio «Valboite» opera dell'artista Augusto 
Murer, per la sezione Super 8; 
Gran Premio della Regione Veneto, «Leone di S. 
Marco», per la sezione 16 mm. 
Premio della Commissione cinematografica del 
C.A.I. ad un'opera che si ispiri agh scopi del C.A.I. 
stesso: «promuovere l'alpinismo in ogni sua manife
stazione, la conoscenza e lo studio della montagna»; 
Tre premi spedali a disposizione della Giuria (uno 
dei quali riservato ad un'opera sull'ambiente); 
Premio della Riserva di Caccia Alpina di S. Vito di 
Cadore per un film sulla Fauna alpina, ed in partico
lare sui Tettraonidi e Ungulati. 
A tutti coloro i cui lavori saranno ammessi al Con
corso verrà rilasciato un attestato artistico di parte
cipazione. 
Per ricevere il bando del concorso e per ogni infor
mazione rivolgersi: Segreteria A.A.S.T. - Via Nazio
nale, 9 - Tel. 0436/9119 - 32046 S. Vito di Cadore 
(BL). 

Reinhold Messner consegna la tenda dei suoi 
quattordici 8000 al Direttore del Museo Montagna, 
Aldo Audisio. 

Apparecchi Fitre 
Sul numero 6 de «Lo Scarpone» a pag. 19 è apparso 
un annuncio di vendita dell'apparecchio di ricerca di 
travolti in valanga FITRE Snow-Bip, da parte di una 
sezione del C.A.I. 
La Società FITRE che costruisce lo Snow-Bip precisa 
che la distribuzione di tale apparecchio è stata affida
ta in esclusiva alla Società OBIETTIVO NEVE e, suo 
tramite, ai negozi di articoli sportivi autorizzati, dei 
quali si fornisce l'elenco aggiornato al 15.04.1987. 
Ricorda inoltre che un prezzo speciale è stato con
cesso direttamente dalla FITRE agli uomini del Soc
corso Alpino ed alle scuole di Sci-Alpinismo del 
Club Alpino Italiano solo per un numero di pezzi 
pari alle effettive necessità. 
Tali apparecchi a prezzo speciale restano di proprie
tà del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e delle 
scuole di Sci-Alpinismo e non possono essere vendu
ti ai soci delle sezioni. 
Il prezzo di listino è di L. 340.000 4- IVA 18%. 
Elenco negozi 
Casati - Cuneo (CN) 
Milici Sport - Chivasso (TO) 
Fasciolo - Aosta (AO) 
Nicola - Gaglianico VC) 
Walter Sport - Valmaggia Varallo Sesia (VC) 
Omnia Spot - Romagnano Sesia (NO) 
G.T. Sport - Milano (MI) 
Longoni Sport - Barzanò (CO) 
Toreador - Varese (VA) 
Eredi Sciola - Osio Sotto (BG) 
Marazzi Silvestri - Livigno (SO) 
Gemmo Sport - Verona (VR) 
Avventura - Trieste (TR) 
CR Sport - Fornovo Taro (PR) 

FITRE S.P.A. 

8° esame 
di accertamento 
per istruttori nazionali 
di speleologia 
Costacciaro 1-11 luglio 1987 
Organizzato dal Gruppo Speleologico C.A.I, Peru
gia presso il Centro Nazionale di Speleologia. 
Il corso si prefigge di ampliare l'organico della SNS 
con un esame atto a valutare, con le modalità previ
ste dal Regolamento della SNS, la preparazione tec
nica dei candidati, la loro cultura generale e specifi
ca nell'ambito delle discipline carsiche e, non ulti
ma, la loro capacità didattica. 
Il Corso è aperto a tutti coloro che: 
1) abbiano compiuto il 21° anno di età; 
2) siano in possesso del titolo di Istruttore di Speleo
logia CAI (IS) oppure dimostrino di possedere 
un'ampia e documentata capacità ed esperienza; 
3) siano soci C-A.I. 
Costituiscono titoli di preferenza per l'ammissione 
al corso l'intensa attività speleologica, la collabora
zione nei Corsi di Speleologia del C.A.I., le pubbli
cazioni a carattere speleologico. In sede di accerta
mento delle idoneità dei candidati, l'apposita Com
missione di Ammissione terrà conto dei titoli di pre
ferenza solo se chiaramente documentati. Il corso è 
aperto ad un massimo dì 20 partecipanti che abbiano 
i requisiti sopra indicati. La Commissione di Am
missione valuterà le richieste pervenute, riservandosi 
di accettarle o meno. 
I candidati dovranno inviare la scheda di adesione (an
che in fotocopia), compilata in ogni sua parte, alla Se
greteria della Scuola Nazionale di Speleologia C.A.I. 
(Via del Proconsolo 10,50122 Firenze) entro il 10 mag
gio 1987. Alla suddetta scheda si dovrà allegare un 
esauriente curriculum sull'attività speleologica svolta, 
sottoscritto dal candidato stesso e controfirmato dal 
Presidente della Sezione C.A.I. di appartenenza. 
La quota di Adesione 
È fissata in L. 250.000 e comprende: 
1) vitto e alloggio dal pernottamento del 30 giugno 
al pranzo dell'Il luglio; 

7 



N O T I Z I E  
2) assicurazione infortuni in occasione delle esercita
zioni in palestra e in grotta; 
3) trasporti dal CNS alle zone di esercitazione; 
4) materiali illustrativi e didattici vari. 
I candidati dovranno essere muniti di: 
— abbigliamento completo per la progressione in 
ogni tipo di grotta (anche con acqua); 
— attrezzatura personale per la progressione su cor
da e su scala; 
— attrezzatura per il rilevamento topografico (busso
la, ecclimetro, doppio decametro o altro materiale 
equivalente) e la sua restituzione grafica. 
Per i candidati l'appuntamento è fissato per le ore 
8,30 del giorno 1 luglio presso la sala Convegni del 
CNS a Costacciaro. Si consiglia comunque di rag
giungere la sede del corso con un certo anticipo per 
permettere una tranquilla sistemazione in camerata. 
Informazioni 
Sergio Consigli - Direttore SNS - Via della Tina, 14 
— 06012 Città di Castello (PO) - Tel. 075/8556788 -
Uff. 8570123. 
Alessio Lascialfari - Segretario SNS - Via della Stufa, 
5 - 50123 Firenze - tel. 055/213286 - Uff. 4378491 
Andrea Novelli - Direttore del Corso - Via Rubicone, 
1 - Torrette (AN) - tel. 071/889691 - Uff. 0731/645305. 
Francesco Salvatori - Direttore CNS - via S. Andrea, 
1 - 06100 Perugia - Tel. 075/29312 - Uff. 25907. 
Centro Nazionale di Speleologia - Corso Mazzini, 9 -
06021 Costacciaro (PG) - Tel. 075/9170236 (segr. te-
lef.) 9170509 - 28613. 

Raduno sci alpinistico 
Al Monte Suretta (3027 m Valle Spluga) la sottosezio
ne «Strada Storta» di Acquate (Lecco) organizza un 
raduno sci alpinistico a ricordo di Franco Frigerio e 
Gianbattista Castelnuovo 
Programma: 
17 maggio - ore 7.30 - Ritrovo partecipanti Monte 
Spluga e Salita Monte Suretta. 
ore 15.00 - Santa Messa nella chiesetta di Monte Splu
ga e premiazione dei gruppi più numerosi. 

SERATE 

a Milano 
WWF Milano e Fondo Mondiale per la Natura. 
V. Mazzini 20, Milano. 
Al museo della Scienza e della Tecnica. V.S. Vittore, 
19 
7 maggio 1987 h 21 
«Okavango un'isola di acqua in un mare di sabbia» 
Nel Centro Africa, in mezzo al deserto del Kalahari, 
la terra dei Boscimani in un meraviglioso mondo sel
vaggio. 
Audiovisivo di KiKi Marmori. 

14 maggio 1987 li 21 
Lago di Annone 
Il mondo dello svasso è in pericolo. 
Diapo di Massimo Mauri 

a Milano 
giovedì 7 maggio 
Sala Piccolo S. Fedele ore 20.45. 
«In bicicletta l'anello del Monte Bianco». 
212 Km di sentieri e mulattiere, per 6050 m di disli
vello, in sella ad una bicicletta appositamente attrez
zata ed equipaggiata con Daniele Verga. 

giovedì 14 maggio -
Auditorium PIME via Mosé Bianchi, 94 - ore 20.45 
«Val Grande» 
La valle più affascinante e selvaggia delle Alpi occi
dentali. Con Teresio Valsesia che, nell'occasione, 
presenterà l'omonimo libro. 

jMmA'/m 

FILMFESTIVAL INTERNAZIONALFÌ 

M O N T A G N A  ESPLORAZIONE! 
«CITTÀ D I  TRENTO» 

Giovedì 23 aprile - alla Terrazza Martini di Milano 
è stato presentato alla stampa il 35° Filmfestival (li| 
Trento. 
Numerosi gli intervenuti in rappresentanza dellai 
stampa, delle stazioni televisive nazionali e lombarf 
de e degli amici del festival e del Club Alpino Italia! 
no. Hanno presentato il filmfestival il Presidente! 
Generale del C.A.I. Leonardo Bramanti, il direttore 
della Rassegna Cinematografica Francesco Biamonl 
ti, il sindaco di Trento Adriano Goio e lo scrittoiel 
Mario Rigoni Stern. Sono inoltre intervenuti gli aii| 
sessori Tarcisio Andreolli e Claudio Visintainer. 
A Roma uguale manifestazione sf è svolta lo stessoj 
giorno presso l'Auditorium F.S. Clienti AGIS. 
Emanuele Cassarà, direttore dell'Ente Festival ha ii-
lustrato al numeroso pubblico presente le finalitàj 
dell'ente stesso. 
Erano presenti numerose autorità, uomini di cinemai 
e di cultura. Il direttore Generale dello Spettacolol 
Rocco Moccia, il direttore RAI di Trento Giuseppei 
d'Amato, il regista Giuseppe Sibilla, il presidente deli 
CAI Roma Bruno Delisi, e un rappresentante delhl 
B.B.C. 

vibram 
VIA VISCONTI di MODRONE, 29 
20122 MILANO Tel. 700336 • 791 717 
Per articoli d'alpinismo 
sconti ai soci C.A.I. 

DAMENO SPORT 
Specializzato in: 

Alpinismo Sci da Sci 
Discesa e Fondo Alpinismo 

Via A. Costa, 21 - Milano 
Telefono (02) 2619760 

SCONTI 
SOCI C.A.I. 

m 

m s t i  e h  i v a  s s  
a • 

• SCIALPINISMO: Cima del Carro, Colle della Vacca, 
Colle della Galisia, Aìguille Rousse, Cima Basey 
• ALPINISMO; Gruppo del Gran Paradiso, Levanne, 
Sergent, Caporal 
• ESCURSIONISMO: Parco Nazionale del Gran 
Paradiso, Colle del Nivolet, passeggiate al Pian del Nel 
e nei boschi circostanti 
• TURISMO: Wind surf a quota 15S0 m sull'idoneo 
Lago di Ceresole, parco nazionale, gita ai laghi, 
Pasqua, Natale e Capodanno al Rifugio 

Richiedere informazioni e prezzi: 
RIFUGIO MUZIO 
Gestione: Istruttore Nazionale Trompetto Gianpietro 
CHIAPILI DI SOTTO - CERESOLE REALE (TO) - Tel. 0124/95141 
oppure: Tel. 0125/44058 Sig.ra Giuliana Giolitti 
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L A l ì f i A f l I  X P Q f t T  22062 BARZANÒ (CO) 
W • • via Garibaldi, 33-tel. (039)955764 - 957322 - 957447 

nel ticotdo della scomparsa 
cfi un grande alpinista 

Renato Casarotto 
OLTRE I VENTI DEL NORD 

LE NUOVE FRONTIERE DELL'ALPINISMO 
L .  28.000 

Un curriculum di salite eccezionali, Renato Casarotto è stato in assoluto 
uno dei più forti esponenti dell'alpinismo internazionale degli ultimi anni. 
Affermatosi nel decennio scorso come uno dei più grandi dolomitisti di 
tutti i tempi, nel 1974, con un exploit eccezionale per l'epoca — la prima 
solitaria invernale della via Simon-Rossi alla Nord del Pelmo — metteva 
in luce la sua vera, grande vocazione: quella dell'arrampicata solitaria, una 
specialità nella quale toccherà i massimi livelli espressi finora dalla storia 
dell'alpinismo mondiale. Da quell'anno Casarotto iniziava una formidabile progressione che lo portava ad aprire le prime 
vie di V n  grado delle Dolomiti e gli spianava la strada delle grandi montagne extraeuropee. Memorabili le sue imprese 
sul Pilastro Nord del Fitz Roy e sullo sperone settentrionale del Broad Peak Nord. In Nord America, nel 1984, l'alpini
sta ha dimostrato di sapersi muovere ai massimi livelli su tutti e tre i terreni che la montagna propone. C'è chi eccelle su 
roccia, chi su ghiaccio, chi sul terreno misto. Pochi, come Casarotto, sono riusciti a toccare i vertici massimi della propria 
epoca sapendo vivere tutte le esperienze che la montagna propone. Dalle cascate canadesi alla solitudine del McKinley, 
dai canyon del Colorado alle levigate pareti della California, in questo suo libro Casarotto ha raccontato le esperienze dei 
cinque mesi di vita americana. 

«EXPLOITS» DALL'OGLIO 

e-



S C O M M E T T I A M O  l i *  

La scommessa riguarda gambe, fiato e pas
sione di chi decide di montare per la prima 
volta sulla mitica Rampichino, e pedalare in 
salita. Non ci servono superuomini, contiamo 
molto sulle buone intenzioni. Anche perché ci 
sentiamo sicuri di Rampichino: la prima 
Mountain Bike, creata da Cinelli. Sicuri che in 
salita sarà leggerissima, e in discesa fortissi
ma, resistente agli urti e alle sollecitazioni (te
laio e forcella Columbus, attacco e manubrio 
Cinelli, tutto in acciaio speciale al Cromo-Mo-
libdeno). Sicuri che saprà affrontare con disin
voltura e senza troppa fatica qualunque pen
denza (cambio a 18 rapporti Nuovo Shimano 
Deore XT e pedali speciali con Biopace, sem
pre Nuovo Shimano). Sicuri che su qualunque 
terreno, con pietre, fango, neve, erba, acqua, 
sabbia, Rampichino avrà sempre una tenuta 
perfetta (pneumatici speciali con tassellatura ti
po Trial). Per tutto questo ci sentiamo di scom
mettere. Gente di montagna, fateci vincere. 

per informazioni; Cinelli, tel. 2159874-2158616 





L'anello 
del Monte Bianco 
Scende piano la notte.,. 
Ragazzi sapete com'è bello il cielo a Plampincieux 
questa sera! un'indimenticabile stellata. 
Nell'occasione del Bicentenario della prima salita al 
Monte Bianco giungiamo a Plampincieux non con 
propositi di fare un'impresa alpinistica, ma per ab
bracciare vestiti da ciclisti i limiti del mitico mas
siccio. 
Le biciclette che useremo pesano in media 15 kg, 
hanno gornme larghe, triplo plateau con rapporti 
molto corti; i due cambi sono siti comodamente sul 
manubrio alquatito largo. 
Solo a tarda sera il gruppo si completa, dunque po
che ore di sonno ci separano dal via dell'avventura. 
È un'alba serena e luminosissima, ci attendono 50 
Km di percorso. Alle nove siamo sulle Mountain Bi
ke a pedalare sul piccolo asfalto che serpeggia fra il 
verde e l'ombra dei pini della Val Ferret, Indossiamo 
tute, guanti, calzamaglie e berretti di lana. Ogni tan
to qualcuno si ferma a fotografare la splendida vi
sione mattutina del «gigante»; magari mettendo in 
primo piano la bicicletta. 
Oltre Lavachey la strada scherza su due tre tornanti, 
mani ai cambi e... qualche indumento vola negli zai
ni; più su ad Arnouva il ritmo viene interrotto da 
una breve sosta: c'è da timbrare. Questa è quiete che 
ci tonifica, fuori dal caos della tensione urbana: 
«Non è vero:» interviene bruscamente in dialetto un 
vecchio escursionista; «Milano è bella come qui, 
vuoi méttere il Duomo, il Castello, porta Romana, 
la Cica, la Galleria...» Continuava alla Carlo Porta 
e aveva sempre ragione lui; noi abbiamo ben altre 
cose cui pensare. 
Ora inizia la parte più difficoltosa di questa prima 
tappa; la salita al Col du Grand Ferret. 
Il gruppetto si sfalda, arranca. Rampini chiude e i 
tre trentini fanno da faro. Le catene girano ormai da 
un po '  sui rapporti più piccoli e lo sforzo si fà  sem
pre maggiore, finacché le ruote vengono ostacolate 
da una spessa coltre di. fango che ci obbliga ad ab
bandonare i pedali. Oltre Pré de Bar, l'Eleo, l'Am
brogio, l'Osvaldo, e Oggioni scendono dal mezzo e 
spingono rassegnati le loro Mountain Bike qualcuno 
«duro» resiste ostinatamente ma di li a poco di fron
te all'erto sentiero cede. 
La valle si aUontana e i ghiacciai di Triolet e Pré de 
Bar prendono tono. Il peso della bici viene caricato 
anche sulle spalle nei continui salti del sentiero, e 
spinta continuamente in un'altalena di posizioni che 
si ripercuotono sul fisico e anche il dislivello inco
mincia a farsi sentire. Comitive elvetiche ci guarda
no incuriosite e con i «dove va?» ci tengon compa
gnia per tratti di salita. 
Finalmente salgo sul mezzo. Devo far molta atten
zione a legar bene lo zaino sulla schiena che faccia 
corpo unico e a non guardare troppo il panorama; 
uno svarione e sono finito e spingere spingere... Che 
strana sensazione vedere queste due ruote mordic
chiare la montagna. Le gobbe del sentiero si molti
plicano ma ecòo i 2537 metri del Colle; mi attendono 
l'Eleo e due trentini, mentre gli altri giungono a rate 
mi godo lo spazioso panorama di cime austere; Les 
Grandes Jorasses, Aig. de Leschaux, Aig. d^ Trio
let, il più vicino Dolent e la facciata del Grand Com-
bin. Il colle con tutte queste biciclette sembra il de
posito di una mini stazione ferroviaria. Ecco!! Arri
va anche l'Osvaldo fanalino di coda. Ora una foto 
ricordo con le maglie del Gruppo Sportivo Alpini di 
Rho, indi la picchiata verso Ferret in Svizzera. 
Giù tutta la sella dunque e inizia l'esaltante discesa. 
Dapprima lentamente poi con più dimestichezza del 
pendio le «Mountain Bike» scendono senza paura e 
senza forature e in pochi minuti i 500 metri di disli
vello che separano il colle dalla Peule 2072 metri so
no scesi: un attimo di sosta... L'Osvaldo non arriva, 
si capisce che si è fermato a metà discesa a bere un 
sorso di «quello buono»; lo attenderemo a Ferret. 
L'Eleo invece dato che è l'unico del gruppo a non 
avere la Mountain Bike rinforza le ruote della bici da 
corsa con dei tubolari più resistenti. Un tratto di mu
lattiera ci indirizza all'asfalto e a Ferret, per una ve
loce colazione dato che son le 13. 

L'elettrizzante discesa dei nove continua nel bel 
mezzo della vai Ferret Svizzera, sotto un sole cocen
te. Presto filano La Fouly, Prayon, Praz de Fort; 
paesini molto tranquilli; a Som la Praz la lunga di
scesa termina. 
Si riparte nuovamente in salita 8 chilometri di caldo 
prima di giungere alla bellissima località di Cham-
pex du Lac 1465 metri dove alloggiamo presso un 
ostello, in compagnia dei ciclisti che stanno effet
tuando il giro più largo. 

2" TAPPA 
È un percorso di 87,5 km tutto asfaltato che ci con
durrà a Les Contamines-Montyoie, molto trafficato 
data l'importanza commerciale delle arterie. 
Poco prima delle otto lasciano l'ostello ben abbotto
nati, ci lava subito la faccia «Les Gorges de Dur-
nand» un'ombrosa discesa di quasi 12 chilometri, tor
mentata da tornanti a volte secchi. A Les Valettes pie
ghiamo decisamente a sinistra sulla nazionale sino a 
le Brocard; fa  già caldo e quasi tutti si alleggeriscono 
anche perché la salita al Col de la Forclaz è imminen
te. Eccola! È una strada larga dalla pendenza media, 
regolare di 13 km, che dapprima si affaccia sui fumi 
grigi di Martigny;. poi s'intrufola nella natura alpina 
sino al culmine Forclaz 1527 metri s/m. Timbro e di
scesa sempre insieme ai ciclisti dell'anello più largo. 
Pedaliamo a Trient e a Pont de l'Ile superiamo la do
gana Svizzera ed entriamo in Francia. 
Senza tregua si sale per 6 verdi chilometri, fino a vali
care il Col de Montets 1461 metri; calando ad Argen
tière, granoso centro che sorge in posizione dominan
te sulla valle di Chamonix. Siamo dominati da varie 
Aiguilles:. Verte, Dru, Charmoz, du Grépon, nonché 
le lunghe colate dei ghiacciai d'Argentière e Mer de 
Giace, che oggi, data la giornata, assumono effetti vi
vacissimi. 
Pochi chilometri ed entriamo in Chamonix: Balmat, 
Paccard, e De Saussure hanno tre possenti monumen
ti nel centro storico. Dalla cittadina usciamo in cinque 
io, Eleo e i tre trentini. Pedalando gettiamo un'oc
chiata all'Aiguilles du Midi e al ripido prorompente 
Glacier des Bossons, poi l'occhio deve badare al traf
fico della nazionale 205. In discesa con il risucchio dei 
T.I.R. voliamo a più di 70 all'ora, ben presto a Le 
Fayet biviamo salendo a St. Gervais. Nel piccolo cen
tro a un semaforo rosso chi si rivede... l'Osvaldo, che 
solo soletto ci saluta seduto in un bar al fresco davan
ti a un boccale di birra (ma quello non ha neanche 
mangiato per essere già qui?) Ancora sei chilometri di 
sforzi e siamo alla meta della giornata Les Contami-
nes - Montyoie 1164 metri. Alle 18 poco più, poco 
meno giungon tutti, qualcuno batte la fiacca; ma non 
preoccupatevi domani ci sarà da morire. Alloggiamo 
nei dintorni del rifugio del C.A.F. perché questi è 
completo, mentre le biciclette riposano in una stalla. 

In Val Ferret all'inizio del RAID 

3" TAPPA 
È l'itinerario più difficile. Pedaleremo quanto possi
bile sul Col du Bonhomme e sul Col de la Seigne; 48,:i 
chilometri 2289 metri di dislivello prima di raggiunge
re Courmayeur; questo è il biglietto da visita di que
st'ultima giornata. 
Di buon'ora alle sette stiamo già pedalando nell'altii 
vai Montyoie verso la chiesa barocca di N.D. de la 
Gorge, il tempo è dalla nostra. Subito la prima mulat
tiera ci appieda, qualcuno tenta testardamente di sali
re in sella cercando la parte più bella del terreno ma 
crolla vinto un po' dalla pendenza, ma soprattuttd 
dai Saltini sconnessi che rendono precario l'equilibrio, 
Camminiamo venti minuti fra l'ossigeno di pini e abe • 
ti. L'inclinazione si fa più accettabile così con l'Eleo, 
l'Oggioni e i soliti trentini raggiungo boccheggiandci 
con il rapporto 28 x 28 la capanna Balme. Mi sentó 
un po' svuotato, mi rilassa una tazza di the caldo, 
quest'ultimo pendio sottostante non ci voleva tiravi: 
troppo, dovevo scendere dalla bici un attimo: «Elcci 
che faccia ho?:»: «La faccia di uno che va in biciclet 
ta, ci vorrebbe una donna per tirarti su il morale:» mi 
risponde; «Mi sa che vedendo la situazione, più avan
ti ci sarà poco da montare in sella:» dice un trentino. 
Intanto riposiamo. Dalla Balme si snoda il sentiero 
«amico» che zigzaga al Col du Bonhomme. Il sole e 
già alto siamo noi che siamo troppo bassi, per forza 
si pedala solo per tratti brevi. Spingi, spingi, non so 
proprio più dove mettere l'altra mano, se va meglic 
sopra la sella o sotto, se conviene tener la bici a destra 
0 a sinistra. Questi dilemmi vengono interrotti de. 
qualche foto o da una breve sosta con qualche escur
sionista. Fa caldo, ora stò meglio il Bonhomme è las
sù, superiamo un nevaio e dei salti di roccia portando 
ripetutamente il mezzo sulle povere spdle. Il respiro 
dell'Oggioni alle mie spalle si fa sempre più breve, an
cora pochi metri e il Bonhomme è raggiunto 2329 me
tri. Ci rimaniamo per più di un'ora ad attendere gli 
altri tre che giungono anch'essi provati dallo sforzo, 
Ci si alza ancora alla Croix du Bonhomme e imme
diatamente ci abbassiamo all'omonimo rifugio. Ora 
matura una lunga esaltante discesa, mani ai freni con 
la pendenza non si scherza. Da un ruscello all'altro da 
un prato ad un gregge è un bel divertimento. Le 
Mountain Bike scendono rapidamente, non inquina
no e non disturbano la quiete dell'alpe. Siamo a Les 
Chapieux 1552 metri. Manca solo il Col de la Seigne 
per completare l'anello. Con robuste pedalate livellia
mo verso Mottets su una carrozzabile moho pendente 
lunga 6 km. Pieghiamo a destra al cospetto dell'Ai-
guilles de Trélatète e imbocchiamo il sentiero de la 
Seigne. Alterniamo le pedalate con le spinte, queste 
sempre più frequenti. Le fatiche di questi tre giorni 
s'infrangono in quest'ultimo «muro» sempre più ver
ticale. Ci stimola il fatto di incrociare qua e la degli 
escursionisti che ci danno informazioni in merito ai 
tempi di salita e soprattutto dicono che più in alto il 
sentiero degrada. Ci seguiamo distanziati l'uno dal
l'altro, ognuno in collutta con la propria resistenza, 
e solo nell'ultima verde dorsale preludio al Col pos
siamo pedalar a denti stretti. Verso le 17 i 2514 metri 
de la Seigne sono vinti. Ci stringiamo la mano e per 
un 'attimo le fatiche si mascherano all'entusiasmo 
della gioia. Penso che questi attimi rimarranno im
pressi nella memoria di ogni partecipante e non si 
cancelleranno facilmente. Il sole volge al tramonto e 
spira vento, la vai Veny ci attende per l'ultima disce
sa. Presto come saette incallite l'affrontiamo impavi
di; superiamo alpeggi e ripidi salti, ma l'apparir pre
potente dell'Aig. Noire de Peutérey mi frena l'impeto 
e rimango solo. Si solo penso a Preuss, l'alpinista leg
gendario di Altausse, che allora impressionò con le 
^ e  imprese le guide del Bianco. 
È nato un secolo fa  e pochi si sono ricordati di lui. 
Un'ultimo timbro al rifugio Elisabetta indi con rabbia 
scendo velocemente a Courmayeur. Più tardi anche 
Rampini e gli altri due Mountain Bike ci raggiungo
no, all'imbrunire, in piazza. L'Anello del Bianco si è 
concluso e saldato felicemente: e come dice il Corriere 
della Sera «Ora brindano all'avventura portata a ter
mine». I chilometri sono stati circa 186 di cui 70 su 
mulattiere o sentieri, superando un dislivello totale di 
metri 6081. 
Facevano parte: Ambrogio Rampini (organizzatore), 
Antonio Brinchilin Osvddo Panzeri, Eleo Volpi, Lu
ciano Oggioni, Renato Margoni, Piercarlo Margoni, 
Michele Conti e Daniele Verga. 

Daniele Verga - CAI Milano 

Daniele Verga vi attende giovedì 7 Maggio, ore 20.45 
per una serata di diapositive sul singolare «RAID». 
In bicicletta l'anello del Monte Bianco. 
Milano Sala Piccolo S. Fedele. 



Pellegrinaggio a Compostela 
L'idea vuole restituire al «viaggio» il significato e il 
"ascino d'un tempo quando c'era più scoperta, 
esplorazione, avventura. 
.'esasperato professionismo che ormai domina an-
;he il mondo ciclistico può aver diffuso l'impressio
ne che il ciclismo su lunghe distanze sia alla portata 
di pochi eletti ben assistiti, bisognosi, quando sono 
in corsa, di far chiudere il traffico a tutti glilEltTi. Ma 
fortunatamente, anche per l'esempio di altre nazio
ni, lo sviluppo del ciclismo è legato sempre di più ai 
iclosportivi, ciclocampeggiatori, cicloamatori. 
sappiamo come nelle antiche religioni, da quella 
braica a quella buddista, il pellegrinaggio rituale 
enisse normalmente praticato, così come numerosi 
x-voto pagani ci testimoniano che anche la Grecia 
Roma erano a conoscenza dei pellegrinaggi votivi 

die divinità taumaturgiche. 

</« modo stretto non s'intende pelegrin se non chi 
•a verso la casa di Sa'Jacopo o riede». 
Dante Alighieri - «Vita Nova» 

Durante l'XI Sec. inizia la tradizione del pellegrinag
gio a San Giacomo di Compostela, con Roma e Ge-
•usalemme una delle tre mete della cristianità. 
Vi andarono San Francesco, Cavalcanti, Casanova, 
Cagliostro e migliaia di pellegrini da tutta Europa a 
rendere omaggio alla tomba di San Giacomo. Sorse 
josi in Galizia la città di San Giacomo di Composte
la, in onore dell'apostolo che secondo la leggenda 
avrebbe evangelizzato la Spagna. 
Tale era la vitalità del pellegrinaggio a San Giacomo 
che vennero istituiti alcuni percorsi da ogni lato del
l'Europa, lungo i quali nacquero per i pellegrini in 
viaggio ospizi e monasteri alle dipendenze del poten
te movimento dei monaci di Cluny. 
Agli occhi del postero diventa cosi possente l'evoca
zione mistica e poetica di questo luogo che cristalliz
za un'infinità di gesta sublimi e problemi storici, let

terature, racconti e leggende. 
Ritornare su questa vecchia strada, cosi gelosa dei 
propri tesori malgrado la generale indifferenza ren
de il pellegrinaggio ricco di attualità e di fascino an
cora oggi. 
L'itinerario che seguirò si rileva dalla riproduzione 
di un'antica stampa del 1648, dove è indicata anche 
la-via da percorrere partendo da Torino. 
Altre indicazioni sono state ricavate da un celebre 
documento del XII Sec. «La guida del pellegrinaggio 
di Santiago», da alcuni testi francesi e italiani e da 
moderne guide turistiche. 
La partenza sarà da Torino attraverso il passo del 
Monginevro fino ad Avignon, quindi Arles, Nar-
bonne, il passo di Roncisvalles, Burgos, Leon, San
tiago di Compostela. 

Modalità del viaggio 
Userò esclusivamente una bicicletta da cicloturista 
adatta ed equipaggiata allo scopo, senza tralasciare 
di percorrere alcuni tratti di strada a piedi come per 
secoli è stato fatto. 
Ogni tappa varierà da un minimo di 30 km. ad un 
massimo di 100 km. 
Il pernottamento sarà una scelta: 
— ricoveri del pellegrino di Santiago, ovvero con
venti e monasteri ancora ospitanti; 
— associazioni cicloturistiche con cui ho contatti; 
— campeggi; 
— alberghi; 
— «Gites d'étape, specie di ostelli comunalli france
si che ospitano solo turisti non motorizzati; 
— SERVAS - Associazione Internazionale porte 
aperte. 
Partirò ai primi di maggio per essere a Santiago di 
Compostela verso metà-fine giugno. 

Tommaso Fogliano 
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La lingua 
Poco prima di arrivare al Passo del Sempione prove
nienti dall'Italia, si nota sulla sinistra il Boshorn, una 
bella montagna alta 3267 m e meta prelibata per tutti 
gli appassionati di sci-alpinismo. 
Presenta un piccolo ghiacciaio, che si origina dal pia
noro poco sotto la cima, e, protende verso valle una 
LINGUA alta 250 m. 
È quasi sempre di ghiaccio vivo, e si specchia in un 
dolce laghetto, denominato SirWaltesse, donando 
un tocco magico e superbo e quel lago. Nel periodo 
estivo, per arrivare a quest'ultimo; dall'alpeggio di 
Nlderalp a 1820 m c'è un comodo sentiero che per
corre tutto il vallone, e prosegue per una facile bar
riera rocciosa, alla sinistra di una bella cascata. Supe
rata, si giunge in pochi minuti sulle rive del lago, im
piegando poco meno di due ore e mezza. 
Quest'inverno (7-8 febbraio) io e il mio amico Marco 
siamo partiti alla volta di quel lago, con però nel cer
vello il desiderio di salire lungo quella LINGUA, che, 
per la sua bellezza ci aveva attratti. 
Così con gli zaini in spalla, sci ai piedi e buona volon
tà cominciamo a salire. 
La giornata non era delle migliori, infatti il cielo era 
pieno di nubi nere che correvano veloci verso sud, noi 
a volte dovevamo fermarci per le violente raffiche di 
vento che ci facevano perdere l'equilibrio, comunque 
in due ore eccoci sul pianoro, che attraversiamo con 
passo rilassato. 
Sotto i nostri sci, passato lo spessore del ghiaccio, 
c'erano le acque del laghetto. 
Poi di nuovo salita, sempre più ripida, e in un'ora ar
riviamo sotto la LINGUA bluastra e compatta. 
Si mangia, ma fa  un freddo boia e il vento non ha 
smesso di soffiare. Comunque ci prepariamo alla fa
ticaccia, gli zaini si arricchiscono del dolce peso degli 
sci e racchette, e cosi ci ritroviamo in poco tempo im
bragati, impicozzati, incordati e con chiodi e mo
schettoni che penzolano come orecchini. W il carne
vale!!! 
Ci arrampichiamo su una pendenza costante di 65°, 
ma il ghiaccio per l'effetto del freddo è fragilissimo, 
e ci costringe a lavorare con asce e ramponi più del 
previsto. 
Marco è alle sue prime esperienze, ma dopo due tiri 
con soste obbligate per le forti raffiche di vento, pas
sa davanti e sale con forza picchiando gli attrezzi nel 
ghiaccio e tirando fuori la lingua per la fatica. An
ch'io faccio altrettanto. 
E così, si continua fino alla fine del 5° tiro, dove la 
pendenza diminuisce. 
Da quel punto si prosegue zigzagando un po'  per via 
dei crepacci e si superano anche dei muretti quasi ver-
ticaU. 
L'ultimo ostacolo è un crepaccione bello grande che 
sbarra tutta la via, noi riusciamo a passare, su un 
ponte non troppo sicuro, ma... sicuramente d'estate, 
sarà un problema!? 
Siamo ora fuori dal casino, e ci mettiamo seduti due
cento metri sotto la cima del Boshorn, non ci salire
mo, perché siamo stanchi e ci accontentiamo della 
via fatta. 
Era da lì che volevamo passare, perché forse da lì, 
non era mai passato nessuno... LA LINGUA DEL 
BABÀ... così la chiameremo. 
Difficoltà = 65° su ghiaccio vivo 
Altezza = 250 mt. 
Ore = 2 

Bossi Marco - Paglia Bruno 
(CAI Luino) 

Alpi Marittime 
Avancorpo Nord-Ovest del Dragonet - canalone 
goulotte nord, probabile 1® ascensione - dislivello 
1.100 mt attacco a qt. 1.250 
Difficoltà - AD - pendenze 40°-45° passi a 50°. 

NOTE 
La goulotte fa  parte del gruppo di canalini che ini
ziano sulla sponda destra (orografica) del torrente 
Gesso a 400 mt. ca a valle dalle Terme dì Valdieri. 
Discesa per un facile canalone sino ai casolari del 
Lagarot di Lorousa, indi per sentiero sino a Terme 
di Valdieri. 

14 



Salito il giorno 13 marzo 1987. 
Franco E. - Musante B. - Monte P .  - Guazzotti M. -
Cai Bolzaneto - Genova 

Alpi Centrali 
Valle Spluga 
Cascata di San Sisto 

Inverno '80 

i'' ascensione: Moreno Pedroncelli - Emanuele Gia-
iiera. 

Dislivello: 150 mt circa 
3re: 1.1/2 - 2 
Difficoltà: D 
Vlateriale consigliato: 1 corda - fettuccia e cordini 
• chiodi da ghiaccio 

Da Campodolcino lasciare la SS 36 ed imboccare la 
comunale che sale a Starleggia. Immediatamente a si-
aistra del paese ci si immette nel letto del torrente, 
dove inizia la serie di salti che formano la cascata 
(pendenza 60°-90°). Oltrepassato l'ultimo balzo (il 
più impegnativo) si raggiunge il ponte dal quale, se
guendo il sentiero, si torna all'abitato. 

Cascata dì Pìanazzo 
P Ripetizione e presunta uscita diretta: Egidio 
Guanella - Pio Guanella - Luciano Guaneiia 

Febbraio '86 

Dislivello: 200 mt circa 
Ore: 4 
Difficoltà: TD + 
Materiale consigliato: 2 corde -10 chiodi da ghiaccio 
- piccolo assortimento chiodi da roccia - fettucce e 
rinvii. 

Da Campodolcino lasciare la SS 36 ed immettersi sul
la provinciale per Isola. Raggiunta la verticale della 
cascata, visibile sulla bastionata di destra, lasciare la 
macchina e proseguire per l'attacco (3/4 d'ora circa). 
Pendenza media 80°-90°. 

1 due Balzi dì Bondeno 
1" Ascensione: Egidio Guanella - Pio Guanella 

Befana '87 

Dislivello: 400 mt circa 
Ore: 6 
Difficoltà: 1° balzo TD- 2° balzo ED-
Materiale consigliato: 1 corda -10 chiodi da ghiaccio 
- fettucce e rinvii. 

Canale situato a destra immediatamente all'uscita 
della galleria dopo Cimaganda; risalire lo stesso sino 
a raggiungere l'attacco del 1° balzo al termine del 
quale, obliquando a sinistra per circa 200 mt, si rag
giunge l'attacco del 2°. Pendenza media 80°-95°. 

Altre cascate in valle 
Camoscerà: EX con bivacco 
Cimaganda: TD 
Vho (Riomara: D-t-
Bondeno (2 balzi): TD-ED-
Centrale: D + 
Guantri: TD-l-
San Sisto: D 
Crott: F 
Val di Canon: D + 
Acqua delle Scale: EX 
Dello Spluga: D-
Del Catino: F 
Groppera: TD-
Emet: D-
Balzi di Isola: Difficoltà miste 
Borghetto: TD -)-
Balzo del Nido: ED + 
Baldiscio: TD-h 
Per ulteriori informazioni e ragguagli: A. Guida Al
pina Moreno Pedroncelli - Tel. 0343/53370. 

Omaggio a Queneau 
(scrittore francese che in un suo libro descrive Io stes 

Si attacca per una placca solcata da una cengetta in
clinata da sinistra a destra che conduce in cresta. Si 
risale la cresta senza difficoltà fin che una seconda 
cengia orizzontale porta sul versante Ovest della ba
se di un camino che riconduce sul filo di cresta; oc
corre attenzione (ometti) al punto dove abbandona
re la cengia perché la via non è affatto evidente. 
Il quale umido spacco, o camino, il Nicefori negles
se e travalicò come se lo urgesse un Demone impe
rativo: e benché duce (absit injuria) espertissimo e 
rotto a ben altre difficoltà, sospinse il piccolo grup
po per quella che pareva, ma non era, la via più 
agevole, finché l'ergersi di certi cupi lastroni orrifici 
non li convinse che la via, non che affatto agevole, 
era altresì bellamente sbagliata. 
E per riguadagnar la giusta si dovette appigliarsi a 
certe rocce che parvero al Lotario asperrime ben più 
di quel che aveva preventivato affrontare. Onde en
tro di sé imprecò pur mantenendo all'esteriore la 
consueta britannica serenità. 
Quanto al Narcisio, «poer nano» come diceva la sù 
nutrice, o tata, ai tempi in cui ad una tata aveva di
ritto, «poer malnatt, el ghe rivava gnanca pù a ban-
fà», così bruscamente confrontato, dopo solo un 
quarto d'ora di ascesa con ostacoli di tale fatta. 
Che uno al mio posto, pensava Lotario, sia nervo
so, parrebbe, normale visto che già la vita di tutti i 
giorni logora i nervi, e che l'attaccarsi a rocce o 
piuttosto impressionanti non pare, a buon senso, il 
miglior modo di rilassarsi. Eppure di solito il meto
do funziona, perché una tensione assorbe l'altra. Di 
solito, ma evidentemente non quel giorno. Osserva
va il lento procedere di Narciso, e la velocità con cui 
le nuvole risalivano dal fondovalle, e si chiedeva se 
la differenza delle due velocità avrebbe permesso lo
ro di raggiungere la cima prima dello scatenarsi di 
un temporale. 
Se cercava la risposta nello sguardo del Nicefori, at
tento alla manovra della corda, lo trovava impene
trabile. 
Aveva già salito quella cima trent'anni prima, con 
suo padre, e lui aveva, allora, l'età di suo figlio che, 
oggi, lo aspettava a casa. Le giovani generazioni so
no poco interessate a mantenere in vita certe tradi
zioni familiari; e questa non era più, per lui, una 
ascensione ma un rito, che non era disposto ad ac
cettare venisse interrotto da un compagno poco alle
nato, da un maltempo o da qualche altro diavolo 
non previsto. 
Ritenne quindi, il Nicefori, ripresa la giusta via e 
rincuorato il manipolo, che pur essendo il tempo 
minaccioso non fosse, la minaccia, immediata. 
E spronò i suoi acciocché aumentassero al massimo 
il passo, come colui che, guida espertissima qual 
era, riteneva suo dovere precipuo e il condurre gli 
uomini a lui affidati sino alla meta prefissa, e il far 
ciò curando che il giunger la vetta non andasse a 
scapito della loro sicurezza e salute. Il che ferma
mente perseguì ed ottenne, col favore della sorte. 
Quando raggiunsero infine le ultime rocce e sopra 
di loro non ci fu  più null'altro che le nuvole grigie 
che s'andavano addensando, li assalì una folata di 
vento gelido che pareva volerli respingere a valle. Si 
affacciarono all'opposto versante: sotto di loro la
stroni lisci e cupi strapiombavano in uno smisurato 
abisso,; e al dilà di quel baratro infinite vette scintil
lavano emergendo dalle nebbie. 
Lo spettacolo era di sovrumana bellezza, ma il tem
po minacciava; la sosta non potè che essete breve, e 
fu inoltre silenziosa perché nell'animo dei tre amici 
la gioia per l'aver conquistato la vetta si mescolava 
alla preoccupazione per ciò che avrebbe riserbato 
loro la discesa. 
Lotario vedeva quella nebbia densa e morbida come 
purè di patate addensarsi fra le rocce e si diceva che 
non era una bella cosa. 
Era piena di insidie quella sporca dannata nebbia, 
lui sputò nel vuoto e disse «Sporca nebbia bastar
da». Disse così, con rabbia. 
Il Nicefori, con in bocca la sigaretta s;penta, taceva 
e indicava la strada da seguire con gesti bruschi di 
quella sua grossa mano: una mano di roccia. Poi da 
quella schifosa nebbia era uscito un lontano bronto
lio. Poteva esser una mina più in fondovalle, quel 
cupo rumore, o il rotolare di un sasso in un canalo
ne: ma poteva anche essere un tuono, e se era un 
tuono allora non sarebbe diventata allegra, la situa
zione, sulla grande montagna. 

fatto in cento stili diversi). 

Lui sapeva che anche gli altri avevano sentito, e 
pensavano quel che lui pensava. 
Allora il Nicefori sputò anche lui la cicca nell'abisso 
e disse: — Per favore. Narciso, devi assolutamente 
sbrigarti a scendere. Devi proprio. — Non era, il 
Nicefori, il tipo che dice «per favore», e se lo diceva 
con quel tono era chiaro che non era il caso di di
scutere. Perché con gli uomini si può discutere, ma 
con la grande montagna no. 

La corda era scivolata leggera come un serpente fo
sforescente lungo le rocce bronzee fino a staffilare 
le ghiaie della cengia. 
Narciso si avvolse secondo le regole la corda attor
no ad una gamba ed alla spalla e si spinse nel vuoto 
preparandosi a scendere. Dietro ai suoi occhiali af
fiorò uno sguardo di resa incondizionata che voleva 
dire «Badateci un po' anche voi, ora, a quello che 
faccio». 
Lotario si affannava colla macchina fotografica, 
per catturare un'ultima immagine di quella giorna
ta: per quel che gli concedeva la luce di tempesta; la 
nebbia si era fatta cupa, e vischiosa. 
Ma sul viso tondo del Nicefori quella espressione da 
leone braccato che da qualche ora lo contraeva s'era 
disteso in quella, consueta, da gattone che ronfa: 
ormai, il tempo facesse quel che voleva. 
E proprio in quel momento sulla Nikon di Lotario 
crepitarono due, tre, quattro stelline di ghiaccio. 

Dovevi vederli quando sono arrivati, erano tutti e 
tre fradici e semi congelati, il Lotario aveva l'aria 
stravolta ma felice, il Narciso stravolta ma infelice, 
e Nicefori non pareva né stravolto né felice. 
Siccome le previsioni erano di alta pressione su tutta 
l'Europa, il Lotario non aveva niente da cambiarsi, 
così gli ho dovuto prestare una mia tuta (rosa, a fio-
")• 
Devo dirti che un uomo stravolto e intirizzito vesti
to di una tuta rosa troppo stretta non è per niente 
erotico. Glie l'ho detto, così poi aveva anche lui l'a
ria infelice: chi sa perché. 
Forse si era fatto delle idee; in questo caso, doveva 
scegliere, o me, o la montagna. 

Pierachille Barzaghi 

Tutto d'un fiato 
La macchina corre veloce lungo la strada in fondo 
alla valle, Dire Straits come sottofondo e le curve 
che cullano già i ricordi coprendo con un velo di 
sonno le sensazioni della giornata. Uscendo dall'au
to stamattina freddo ed eccitazione nel rovesciare 
nel sacco tutto il necessario (chissà cosa dimentiche
rò questa volta!) e poi timore che aumenta passo 
dopo passo all'avvicinarsi della parete. I preparativi 
all'attacco con il fiato sospeso e le parole smozzica
te che fanno fatica ad uscire mentre lo sguardo ini
zia la ricerca del primo appiglio. L'impatto con la 
roccia, quasi una carezza per ingraziarsela; il primo 
passo, il più difficile, il più pensato. Poi sempre in 
alto, senza pensare, con il tempo che si accavalla sul 
tempo e nulla è più che aria, roccia e mani sbucciate. 
Tempo che vola e che ti sorpassa, la vita ridotta al
l'essenziale: tu, la montagna e il vento. Ed è già fi
ne, si intravede la cima: gli ultimi passi, i più belli, i 
più tristi: anche per questa domenica non c'è nulla 
da fare, nulla da salire, nulla da lasciare dietro le 
spalle, nulla per cui far finta che non ci sia più 
nulla. 
Montagne dietro montagne si stendono sotto gli oc
chi e nuove salite si nascondono sulle loro facce as
sopite al sole del primo pomeriggio, giganti di pietra 
incuranti del loro destino. L'ultimo sguardo, vol
tando indietro la testa senza fermarsi; un saluto, un 
arrivederci, la voglia di imprimere il ricordo nella 
mente, gli ultimi larici illuminati dai raggi ormai 
obliqui del sole. 
Un racconto pensato imboccando la strada per ca
sa, un racconto senza senso e tutto d'un fiato come 
le giornate in montagne, senza pause e senza voglia 
di ritornare ad essere uomini. 

Antonio Perosa 
CAI Pordenone 
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P R I M E  A S C E N S I O N I  
AlplCozie Centrali 
Punta Cristalliera 2801 m 
Torrione Centrale - Parete Ovest 
Via «Marco e Giuliano» 

8/8/1986 

Marco Conti e Mirella Becciu (IS) - CAI Pinerolo. 

Valutazione d'insieme: T D +  
Dislivello; 220 m circa 
Ore effettive prima salita: 7 

Descrizione generale: la via risolve, forse l'ultimo pro
blema logico della parete Ovest del Torrione Centrale. 
La salita è stata dedicata a ricordo di Marco Demarchi 
e Giuliano Sciandra (INA) deceduti entrambi per inci
dente in parete nel settembre 1985. 
Giunti alla base del Torrione Centrale risalire il cana
lino di sinistra e portarsi nel punto in cui questo si re
stringe maggiormente. 
Si è cosi alla base di una caratteristica parete biancastra 
solcata da due fessure e interrotta dopo una ventina di 
metri da due tetti fessurati molto simili. La via percor
re inizialmente la fessura di sinistra parallela alla fessu
ra Ovest (Bessone-Gay-Ferraris '69), la intreccia dove 
questa traversa a sinistra per proseguire lungo una stu
penda fessura a poca distanza dalla via del Gran Die
dro Ovest (Ferraris-Bessone '68). 
Attaccare il diedro rampa come per la via Fessura 
Ovest '69, dopo 4 m circa (eh lasciato); salire vertical
mente su una cengettina rotta (III, V + ), VI, AO, 1 eh 
lasciato), obliquare a sinistra e tramite una fessurina 
netta raggiungere il filo arrotondato dello spigolo (V, 
V + ,  1 eh); seguirlo verso destra (III + ) e raggiungere 
un comodo punto di sosta posto 1 m a sinistra dello 
spigolo. Sosta 1. (30 m). 
Uscire a destra e con Ijella arrampicata ad incastro 
portarsi alla radice del tetto a «V» (V, VI + e AO), su
perarlo (Al, A2 o VII in libera da secondo) e continua
re lungo la bellissima fessura verticale (Al, VI, V-l- ) e 
dove questa termina proseguire ancora verticalmente 
per alcuni m (V—) e raggiungere a sinistra un ottimo 
terrazzo posto esattamente al termine del traverso della 
via Fessura Ovest. Sosta 2. 
Alzarsi un m e per un'esile lama traversare a destra 5 o 
6 m fino ad un eh (V—, V), uscire verticalmente per un 
fessurino e raggiungere una comoda cengia-rampa; 
portarsi a destra e rag^ungere la caratteristica fessura 
verdastra molto ben visibile dal basso. 
Alzarsi delicatamente su di uno spigoletto arrotondato 
e seguire poi interamente la fessura per 15 m sino ad 
una cengettina inclinata 2 m a sinistra del «Gran Die
dro Ovest» (VI, VI + ,  AO). Sosta 3, ottimo bong). 
Continuare verticalmente lungo la fessura sovrastante 
(Al, V + ) e puntare ad un eh nero sotto ad una parete 
rossastra caratterizzata da enormi blocchi. Superarla 
direttamente (V—, V) e vincere uno strapiombo a sini
stra (V + j 1 blocch). Seguire integralmente lo spigolo 
con divertente arrampicata per diedrini fessurati. Si 
esce così aU'altezza deUa caratteristica lama orizzontale 
termine delle altre vie «Gay-Ghirardi, «Diedro Ovest», 
«Ricerca Finale» ecc. (Sosta 4,55 m). Sono necessari 
eccentrici dal N° 4 al 9 e una serie di friends. 

Alpi Cozie 
Gruppo del Monviso 
Punta Sella 3443 m - Spigolo Nord 

27/7/1986 

Gian Luigi Bozzo e Rinaldo Lorenzati. 

Valutazione d'insieme: AD con un passo di V + 
Sviluppo: 200 m circa 
Ore effettive prima salita: 2 

L'itinerario si svolge in un ambiente selvaggio, aperto 
e con scorci panoramici inusuali, e costituisce un pia
cevole diversivo alla cresta Est del Monviso ed al cana
lino Nord del colletto Sella. 

Si sale la cresta Est del Monviso per 2-2,30 ore circa sin 
quando, giunti ad un'altezza di poco superiore al bivio 
dal quale si diparte il canalino Nord del colletto Sella, 
seguendo cenge in saliscendi (ometti) ed un canalino 
roccioso di una ventina di metri, si raggiunge il gran 
canale Est del Monviso; lo si attraversa in piano sino a 
toccare le prossime rocce dello spigolo Nord di P.  Sella 
(3260 m). 
Si attacca sul filo per roccette giungendo ad un ripiano 
(III). 20 m. 
Qui lo spigolo strapiomba, ma a sinistra un muretto un 
po' strapiombante con fessura obliqua permette di sa
lire in opposizione per tre metri (sostenuto, V + ,  1 
nut), per poi proseguire su placca (IV/IV + ) sino ad un 
terrazzetto sullo spigolo. Il tratto non è evitabile. 20 m. 
Salire sul filo per placche con divertente arrampicata 
(III/III-I-) fino ad un ripiano con ottimo blocco per 
assicurare. 40 m. 
Proseguendo sul filo, si supera un primo saltino sulla 
sua faccia sinistra (III+), quindi un secondo con stra
piombo, direttamente (V + ,  1 eh, evitabile), raggiun
gendo una comoda cengia. 40 m. 
Ancora su più facilmente sino all'uscita del camino ter
minale della via dei Paesanesi (III). 40 m. 
Da qui con facile arrampicata si raggiunge la vetta di 
P .  Sella. 

Gruppo del Monviso 
Rocce di Viso - Diedro «Super-Sa» 

estate 1986 

Sabrina Maggiolo e Luca Lenti 

Valutazione d'insieme: D 
Sviluppo: 175 m 
Roccia buona 

Cenno generale: è il grande diedro che delimita le rocce 
di Viso all'estrema sinistra ed è caratterizzato dal colo
re verdastro della sua larga faccia sinistra, la quale è 
ben visibile dal colletto presso il diedro Berardo. 
Relazione: attaccare al centro delle placche che forma
no la faccia sinistra del diedro, sotto ad un evidente 
buco a pochi metri da terra. Salire verticalmente fino 
al buco e dopo aver deviato a sinistra, prendere una 
piccola rampa che sale verso destra; alla fine di que
st'ultima deviare qualche metro a sinistra, attraversare 
alcuni blocchi incastrati dopo di che verticalmente per 
alcuni metri. Sosta presso una larga cengia. 50 m (IV, 
IV + passo di V—). 
Seguire la facile cengia he conduce al diedro poi salire 
verticalmente fin sotto ad una evidente fessura molto 
rotta. 40 m (II, III passo di IV—). 
Seguire il diedro sul fondo con splendida arrampicata 
fino ad uscire in cima. 35 m (IV + ,  passo V—, IV—). 
All'uscita del diedro deviare a destra (spalle a valle) fi
no a raggiungere il diedro dei fratelli Berardo dove so
no attrezzate le doppie. 

Alpi Graie Meridionali 
Vallone dì Sea 
Reggia dei Lapiti - Il Droide 
Via «Rubasti» 

20/7/1986 

F. Girodo, G.C. Grassi e N. Margaira. 

Valutazione d'insieme: TD + 
Dislivello: 70 m 

Si attacca a sinistra e un poco più in basso della via 
precedente Tempi bambini (ometto). Una successione 
di Sa l t in i  pemiettono di raggiungere una terrazza erbo
sa alla base di un evidente diedro. Salirlo (tratti soste
nuti di V) per uscire al suo termine a sinistra. Superare 
una lama caratteristica e poi una spaccatura più facile. 
Per una placca delicata si raggiunge un punto di fer

mata sovrastato da un caratteristico tetto (IV, IV, V), 
35 metri. Per una fessura-diedrino portarsi alla radic; 
del tetto (V, V + ). Superarlo verso destra (VI + ,  VI + ) 
e dopo una strozzatura uscire su uno scalino. 
Superare la fessurina soprastante in opposizion: 
(V + ), poi invece di uscire focilmente a sinistra conti
nuare nella fessura che incide il magnifico muro som-
mitale (VI un passo di VI+)  uscendo alla fine delle dif
ficoltà. 

Vallone di Sea 
Reggia dei Lapiti - Il Droide 
Via «Tempi bambini» 

20/7/1986 , 

F .  Girodo, G.C. Grassi e N.,Margaira. 
) , • 

Valutazione d'insieme: TD 
Dislivello: 100 m 

La via percorre la parete destra del Droide, appena pri
ma della parete era chiusa dalla grande arcata di tetti. 
La linea à salita è costituita centralmente da una larga 
e caratteristicca fessura strapiombante. j 
Portarsi alla base della parete nella direttrice di calata | 
della fessura in un punto caratteristico costituito da un 1 
piccolo antro geometricamente squadrato e chiuso da | 
un piccolo tetto. | 
Salire la parete sinistra fessurata (V) e proseguire diret-1 
tamente per una sequenza di lame e fessure che solcano | 
la parete a gradoni spioventi verso il basso pervenendo j 
su una comoda terrazza alla base della grandiosa fes -1 
sura strapiombante (IV + ,  passi V—). | 
Salire i primi metri verticalmente e poi la fessura rove-1 
scia verso destra sino ad un piccolo scalino (V un | 
passo Vl- f ,  VI). Continuare per la fessura verticali: | 
con lama (V + ) dopo la quale si raggiunge a sinistra | 
uno scalino di sosta. 25 m. Non uscire direttamente ma | 
percorrere appena a sinistra una bella fessurra che por -1 
ta alla sommità della struttura iniziale (VV, IV). | 
Salire per pendii erbosi e facili lastronate sino alla basi; | 
^ una evidente grande placca posta al termine dell'an • | 
fiteatro prativo. Si attacca verso il centrò della placca i 
a destra della direttrice di calata di un evidente diedro | 
un poco erboso, partendo da un avancorpo roccioso i 
accollato alla parete. 
Salire sulla placca sino a raddrizzarsi su una cornice 1 
(IV). Percorrerla a destra e quando s interrompe salire 1 
a destra una placchetta (IV -f ) per riprendere verso si -1 
nistra un'altra cornice che divente poi lama. Al termi- j 
ne superare un muro nerastro uscendo alla sommità, | 
(V,IV + ).35metri. j 

Vallone di Sea 
Sentinella di Sea - Sperone Nord 
Via «Normale» | 

27/7/1986 • I 

G.C. Grassi | 

i Valutazione d'insieme: AD 1 
Dislivello: 160 m 1 

La «Sentinella» è il notevole torrione che si eleva da; 1 
Valloncello soprastante il Santuario di Forno Alpi j 
Graie. Offre numerose possibilità di arrampicata si 
un'ottima roccia granitica. Lo Sperone Nord è la pii 
facile del Vallone, adatta a corsi e scuole di Alpinismo 
Dalla base della placca seguire la fessura di sinistra cm; | 
leggermente obliqua a destra e porta su una grande ter-1 
razza situata aUa base dello spigolo che la delimita (III, 1 
IV—). Spostasi a destra e seguire il fondo di un diedre | 
integralmente sino a una terrazza con massi (III, IV). j 
Superare in opposizione una grande lastra (IV) ed usci- i 
re (passo IV + ) su un terrazzo delimitato a sinistra dal 
filo dello sperone. Spostarsi a destra in una spaccatura 
dalla quale si accede facilmente alla sommità del prime 
salto tramite un corto cunicolo. Salire facilmente per 
una cinquantina di metri arrampicando su grandi bloc
chi sino alla base di una evidente grotta. A sinistra si 
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raggiunge un secondo salto inciso a sinistra da una 
fessura strapiombante. 
Aggirare tale fessura a destra facilmente per rinveni
re sopra il salto percorrendo a sinistra una stretta e 
caratteristica spaccatura (HI). Sosta 4., 
Facilmente salire alla base del salto superiore dello 
sperone. La via percorre ora l'evidente diedro-
canale. Entrare sul fondo arrampicando verso destra 
su una successione di lame e scalini (III); continuare 
sino dove si allarga a camino superandolo in nppnsi-
zione utilizzando una grande lama (IV). Uscire su 
una comoda terrazza. 
Continuare sul bordo destro della grande fessura si
no a portarsi sotto uno strapiombo giallastro (III). 
Traversare a sinistra e per un sistema di lame (IV + ) 
raggiungere lo spigolo della cuspide finale. 
Per esso (II + ) alla sommità. 

Vallone di Sea 
Sentinella di Sea • Sperone Nord 

27/7/1986 

G.C. Grassi. 

Valutazione d'insieme: TD + 
Dislivello: 160 m 

Parallella alla normale segue il filo dello sperone 
Nord ricercando i tratti più difficili. 
Attacco comune con la via normale sino alla terrazza 
con albero situata alla base dello spigolo che delimita 
la grande placca del primo salto (III, IV—). 
Diritti sullo spigolo per un diedrino inclinato ma 
compatto (VII) sino ad afferrare una fessura (VII—). 
Superarla (IV + ; V), quando si esaurisce vincere un 
muro leggermente strapiombante a sinistra del filo 
(VI—) e poi per la placca verticale con eleganti spo
stamenti uscire alla sommità della placca (V + ,  VI). 
Poco dopo un passaggo impegnativo su un affilato 
spigoletto (V + ) porta definitivamente in cima al pri
mo salto. 
In comune con la normale salire facilmente alla grot
ta ed uscire a sinistra alla base della fessura strapiom
bante che solca a sinistra il secondo salto. Raggiunge
re per una cornice orizzontale la fessura, superarla si
no dove si inclina (VI, VII). Uscire (V) alla sommità 
del salto. Facilniente si guadagna la base del salto su
periore dello sperone. A sinistra del diedro-canale 
percorso dalla normale, arrampicare sul fondo di un 
bel diedro, superare la seconda parte in dulfer utiliz
zando una lama sul fondo uscendo alla base di una 
placca verticale solcata da una fessura rettilinea 
(IV + , IV). 
Superare tutta la fessura (V, Vi, VI + ) uscendo su 
una cengia (non andare a destra verso la normale) ma 
scalare una lama (IV, IV-i-), ascendere a sinistra e 
per una placca con numerose striature orizzontale 
(IV + ) raggiungere una grande terrazza di rododen
dri sovrastata dalla cuspide finale dello sperone. 
Superare la magnifica placca centrale della cuspide 
prima per un diedrino seguito da una fessura obliqua 
a sinistra sino sullo spigolo (IV, IV + ,  V). 
In breve alla sommità. 

Alpi Graie 
Massiccio del M. Bianco 
Mont Maudit - Spaila Sud/Ovest 
«Couioir del Bicentenario» 

10/7/1986 

G.C. Grassi e R. Fava 

Valutazione d'insieme: TD 
Dislivello: 700 m 

La vìa supera il couioir situato a destra dell'itinerario 
Gruber al Colle della Brenva è subito a sinistra della 

cresta Sud/Est, via Domenech-Hanoteau allo Spallo
ne Sud/Ovest del M.Maudit. 
A sinistra appunto di predetta cresta superare l'estesa 
crepaccia terminale per salire lungo un'evidente suc
cessione di canalini e pendìi di neve o ghiaccio. Non 
indurre a salire ascendendo verso sinistra, ma puntare 
all'inìzio del canale principale definito dalla cresta 
Sud/Est e da uno sperone roccioso a sinistra. Seguirne 
costantemente il fondo per superare un restringimento 
in una goulotte (70°), quindi continuarè per sfociare 

- in un ampio pendio di neve. 
Percorrerlo puntando a destra all'iniziò del canale su
periore racchiuso nuovamente fra lè rocce. Salirlo sino 
a quando dopo alcuni muretti (65°) di biforca. Rag
giungere la base della ramificazione di sinistra che sì 
presenta come un'imponente cascata. 
Salire sotto il muro stalattico, superarlo sul Iato sini
stro (90°); ascendere a destra oltre una strettoia, ripas
sare a sinistra per poi scendere a destra contro le rocce 
sovrastati da un ultimo rigonfiamento (70°/80°), 50 
metri. Superare il ventre (80°), spostarsi su terreno de
licato a sinistra sul fondo di un canalino che si segue 
sino sul bordo del nevaio superiore, 50 metri. 
Salire il pendio terminale (50°) alto 200 metri utiliz
zando un passaggio naturale che sì apre fra il grande 
seracco a sinistra e la barriera meno alta d destra 
uscendo a sinistra e poco più bassi della sommità dello 
Spallone Sud Ovest del Mont Maudit. 

Alpi Retiche 
di Bregaglia 
Spartiacque Albigna - Forno 
Cima di Cantone - 3354 m 
Anticima Est - Parete Nord/Ovest 
Via «Renata Pool» alla Placca Scura 

3/8/1986 

Marino Marzorati - I.N.A., Giovanni Manca e Gian
ni Benedum tutti del CAI Carate Brianza. 

Valutazione d'insieme: TD— 
Sviluppo: 450 m 

La via percorre la placconata scura con solide rocce, 
un centinaio di metri a sinistra del Couioir del Fiam
mifero. Dal rifugio Albigna, raggiungere il ghiacciaio 
con il sentiero che risale la morena laterale sinistra. 
Superare la crepaccia terminale e raggiungere il punto 
più basso di uno speroncino roccioso. (55°-60°). 
Salire lo sperone per una fessurina evidente (V+), poi 
per placche raggiungere la sommità (IV). Continuare 
per diedrini inclinati fin sotto uno strapiombo (IV). 
Uscire a sinistra, poi direttamente fino alla fine di una 
placca spiovente. Sosta su grossa lama (IV + ). 
Attraversare delicatamente a sinistra (V + ) e sdire per 
una fessura, poi per salde placche compatte (V—) rag
giungere uno strapiombino solcato da una fessura. Di
rettamente per la fessura (VI) e proseguire per facili 
placche compatte, sempre diritti fin sotto il giallo stra
piombo finede che sì aggira sulla sinistra uscendo in 
cresta. 

Dolomiti Orientali 
Gruppo delle Marmarole 
Pupo 
Parete Sud/Ovest e spigolo Sud 
Via «Berettadario» 

2/8/1986 

Ferruccio e Francesco Svaluto Moreolv dei Ragni di 
Pieve di Cadore. 

Valutazione d'insieme: D 
Dislivello: 60 m 
Rocci òttima 
Ore effettive prima salita: 2 

La via seguita dai primi salitorì apporta due sostan
ziali varianti all'itinerario originario Olivo: la prima 
per parete S/O, la seconda per lo spigolo Sud. 
Attacco presso il margine sinistro del grande tetto 
della arete S/E. 
Si s e p e  inizialmente un tratto di parete per poi pro
seguire lungo una fessura fino a raggiungere la sosta 
della vìa Olivo; all'inizio della traversata esposta. (15 
m di IV). 
Per la traversata Olivo fino alla sosta su terrazzino in 
prossimità dello pigolo Sud. (15 m dì III, 3 eh inter
medi). 
Attraversare verso destra fino allo spigolo e per esso 
in vetta. (30 m di IV, 3 eh intermedi lasciati). 

Gruppo dell'Antelao 
Bastionata inferiore dei Becett - 2804 m 
Parete Est - Via «Arcineras» 

27/7/1986 

Marco Berti del CAI Venezia in solitaria. 

Valutazione d'insieme: D con passaggi di IV+ 
Dislivello: 110 m 
Roccia discreta 

Seguendo il sentiero 205 dal rif. Calassi in 10' si arri
va all'attacco. La cima, evidente perla forma tronco
conica ha sotto di sé un tetto che fuoriesce di 6/7 
metri. 
Sì attacca puntando a un diedro liscio con l'uscita 
strapiombante. Arrivati alla base del diedro lo sì evi
ta a sinistra seguendo una serie di diedrini più artico
lati con roccia inizialmente non buona per il resto ot
tima. 
Usciti dall'ultimo diedro si punta vero il tetto risalen
do un tratto di ghiaie e sassi malfermi. Sì supera una 

, corta p^cca. Dopodiché proprio sotto il tetto sì tra
versa a destra fino ad arrivare sotto un diedro dall'at
tacco strapiombante. 
Superato il diedro per rocce articolate in cima. 

Gruppo Spalti di Toro e 
Monfalconi 
Cima Cadin di Veddrcia - 2403 m 
Parete Nord 

8/6/1986 

Renato Peverelli e Ferruccio Svaluto Moreolo dei 
Ragni di Pieve di Cadore. 

Difficoltà: varie 
Dislivello: 330 m circa 
Roccia friabile e vìscida 
Ore effettive prima salita: 4 

La via. sì sviluppa lungo un'evidente fessura che ca
ratterizza la parete Nord della Cima Cadin dì Ve-
dorcìa. 
Attacco sulla verticale della fessura. . 
Salire per facili rocce sulla destra di fessure viscide e 
strapiombanti. (100 m di I e II, 1 eh di sosta lasciato). 
Dove la roccia diventa più sana, salire verticalmente 
verso sinistra fino ad una cengia con massi instabili. 
(40 m di III). 
Scendere una decina dì metri, attraversare verso sini
stra fino ad una grande fessura-camino e continuare 
per essa. (35 m di IV + e III). 
Seguire la fessura-camino fino ad un pìccolo stra
piombo. (35 m dì III + ,  1 eh dì sosta lasciato). 
Proseguire per la fessura-camino superando una 
strozzatura alquanto scivolosa e pericolosa. (45 m di 
I l H - e V - ) .  
Sempre per la fessura-camino ora più larga. (45 m dì 
III). 
Sempre per la fessura-camino fino a quando non ter
mina sullo spigolo dove arriva la via Castiglìoni e per 
essa in vetta. (30 m di III). 
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A T  E R I  A L I A CURA DI 
FRANeO BREVINI 

Biciclette da Montagna Cinelìi 
Sta ottenendo un crescente successo anche da noi la 
pratica della bicicletta da montagna e il numero degli 
appassionati si moltìplica ad ogni stagione. Non so
no mancati certo pareri contrari, ma resta pur sem
pre vero che si tratta di una forma di cross o fuori
strada pulito, non rumoroso, insomma non motoriz
zato. Ci siamo decisi a fornire i dati e i risultati delle 
nostre prove dopo che numerose lettere dèiTKJStri so
ci sollecitavano informazioni. Per cominciare siamo 
partiti dalla bicicletta forse oggi più nota, il Rampi
chino, prodotta in collaborazione con la rivista «Ai
rone» dalla ditta Cinelli, probabilmente il principale 
produttore italiano di questo tipo di biciclette, che 
egli costruisce anche per conto terzi. Molto care le bi
ciclette americane, su cui sono montate soluzioni ver
so cui si sta dirigendo anche il produttore milanese, 
ma che non sembrano ancora mature per il nostro 
pubblico, presso il quale la mountain bike è tutto 
sommato ancora agli inizi. 
Per cominciare va detto che il Rampichino non è al
tro che una bicicletta un po' più piccola del normale, 
che si segnala per le sue caratteristiche di robustezza, 
tenuta di strada e rendimento. Basti dire che si può 
usare sia sulla neve, sia per guadare i torrenti. Consi
gliamo vivamente di fare un po'  di pratica comunque 
prima di avventurarsi in una gita seria in montagna 
poiché vi assicuriamo che all'inizio le cose non sono 
semplicissime. Anche la bici da montagna richiede 
un certo apprendistato. 
Ma veniamo alla caratteristiche in rapporto alle fun
zioni. Si è parlato di robustezza. Il telaio è costruito 
in tubi Columbus AL al carbonio-manganese, che as
sicurano un ideale rapporto tra solidità e leggerezza. 
Appositi segmenti a spessore variabile provvedono a 
rinforzare il telaio stesso. Abbiamo detto che la bici 
da montagna è un po' più bassa. Precisiamo che più 
corto è soprattutto il tubo che regge la sella che risul
ta anche un po' più angolato rispetto alle biciclette 
normali. Perché? Perché è indispensabile, soprattut
to in discesa avere un baricentro basso e ciò si può ot
tenere soltanto abbassando la sella. La discesa pre
mettiamo che ci sembra il momento in cui occorre di
sporre di maggiore abilità, poiché gli equilibri risul
tano assai precari per un principiante. II Rampichino 
tuttavia dà una buona impressione di stabilità, pro
prio per il telaio basso, senza che ciò significhi abbas
samento dei pedali, che potrebbero urtare negli osta
coli e nelle asperità del terreno irregolare di una mu
lattiera. La sella andrà invece molto alzata in salita. 
Qui il problema non sarà più di mettere giù rapida
mente i piedi, ma di realizzare la più vantaggiosa po
sizione di spinta sui pedali. A proposito di robustezza 
e stabilità si osservi che la distanza tra le due ruote 
della bici è un poco superiore al normale e che i bracci 
della forcella anteriore risultano particolarmente rin
forzati. 
Potenziati per rispondere alle esigenze della funzione 
cui il Rampichino è destinato i freni, che sono surdi-
mensionati e dispongono di bracci di leva diversi dai 
consueti. Anche le guaine e i fili sono studiati per reg
gere le trazioni più pesanti e infatti sono di sezione 
superiore al consueto. I cerchioni delle ruote sono co
struiti in lega leggera assai robusta con raggi del dia
metro di sei millimetri. I copertoni possono essere o 
molto tassellati per gU impieghi severi, o tassellati 
con rigatura centrale che ne aumenta la scorrevolezza 
per un uso misto strada-montagna. 
Il manubrio è di forma triangolare, tipo cross, sem
pre per incrementare la robustezza. È costruito in ac
ciaio ed è particolarmente largo (quasi 70 cm). Le 
manopole sono in neoprene, per la migliore presa, 
mentre il cambio ha le leve posizionate sul manubrio, 
in quanto sarebbe talvolta problematico su percorsi 
accidentati guidare con Una sola mano. 
Il cambio Shimano, azienda giapponese leader a li
vello mondiale nella costruzione di accessori per bici
cletta, è davvero il pezzo forte del Rampichino (ma 
si ricordi che tutti gli accessori sono della Shimano). 
Dispone di 18 velocità possibili, partendo da 3 rap
porti anteriori e 6 posteriori. I 6 pignoni posteriori 
sono dotati di dentature variabili da 14 a 32 denti. Un 
cerchio interno salvaraggi trasparente e in plastica 
completa il gruppo. Il movimento centrale invece di
spone di tre corone da 28,38,48 denti. In pratica in 
salita si potrà giungere ad usare il rapporto massimo 
da 28x32, inferiore ad 1:1, utilizzando il quale se 
compite un giro di pedale non realizzate neppure un 
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giro di ruota. I cuscinetti a sfera dei mozzi delle ruote 
sono sigillati per escludere l'ingresso di sporco, che 
potrebbe compromettere la scorrevolezza. 
Infine la sella, ampiamente regolabile ed ammortiz
zata da due mollettoni che ne incrementano il com
fort. La bici dispone di una vasta gamma di accessori 
di cui parleremo, ma viene fornita con pompa e bor
raccia di serie. La bicicletta è dipinta in verde oliva 
scuro e pesa un po' meno di 15 kg. 
Il Rampichino è disponibile in tre misure: piccola (al
tezza della persona fino a 168 cm, altezza della bici
cletta 47 cm), media (cm 168-75, 50), grande (cm. ol
tre 175, 53). 
Gli accessori più interessanti sono senz'altro i porta
pacchi e le borse. I primi, in lega di alluminio, posso
no essere montati sia anteriormente che posterior
mente e servono anche per fissare le borse. Le borse 
sono realizzate in cordura Du Pont che non si lacera 
ed è impermeabile. Appositi inserti in materiale ri
frangente le rendono visibili di notte. Le cerniere so
no soltanto di nylon e sono protette da patelle anti
pioggia. 
Esistono diversi modelli. Passiamoli rapidamente in 
rassegna. 
— Coppia posteriore (capacità 32 litri). Composte 
da uno scomparto chiuso da cerniera a doppio curso
re della capienza di 111. e da tre tasche esterne di 51 
complessivi, presenta un irrigidimento sul lato ruota 
per essere solidale con il portapacchi. Per il trasporto 
a terra esistono due maniglie collegabili con bottoni 
automatici. Cinghie di compressione consentono il 
migliore stivaggio del carico. 
— Coppia anteriore (capacità 27,5 litri). Simili ma 
più piccole delle posteriori, sono ad esse sostituibili. 
Basta girare posteriormente i rifrangenti scambiando 
la destra con la sinistra . 
— Borsetto al manubrio. Sfrutta la forma triangola
re del manubrio, cui si applica mediante tre strisce 
velcro. Irrigidimento per usare il borsetto anche con 

scarso carico. Tasca interna porta valori. Portacarti-
na trasparente in vinile applicabile al coperchio. 
— Borsa da sella (capacità 3,5 litri). Dotata di un 
unico scomparto, è fissata ai montanti della sella. 
Un irrigidimento aiuta a ridurre le oscillazioni nei 
tratti sconnessi. 
— Secondo borsetto al manubrio. Basta appena per 
una giacca da pioggia e la macchina fotografica o co
munque l'indispensabile per un'escursione giornalie
ra. 
— Borse-zaino. Si tratta di un modello che è destina
to ad un doppio utilizzo, in modo da offrire la possi
bilità di caricare sempre o la bici o le spalle secondo 
l'esigenza del momento. Inoltre è un accessorio utilis
simo per proseguire l'ultimo tratto della gita a piedi. 
La conversione da un assetto all'altro è rapidissima. 
Dalle nostre prove, realizzate soprattutto sul terreno 
delle Prealpi, anche talvolta su macchie di neve, è 
sembrato che il Rampichino fosse veramente all'al
tezza della sua notorietà. Nessun problema quanto a 
solidità. Non si sono rilevati danni significativi, mal
grado qualche rovinosa caduta. A tale proposito è 
consigliabile munirsi sempre di un casco, meglio se 
rigido, visto il rischio di battere la testa sui massi. Al
tro accessorio utile, se si prevedono tratti assoluta
mente non ciclabili, lo spallaccio per il trasporto del 
Rampichino a spalla. La stabilità è dote che inizial
mente la bicicletta possiede più dell'utente, ma certa
mente l'impressione è quella di una buona, affidabile 
governabilità. 
In complesso il Rampichino sembra un attrezzo mol
to professionale, di un prezzo al livello delle presta
zioni. Le sue possibilità possono crescere in rapporto 
alla capacità del conducente, come dimostrano alcu
ni exploit già realizzati anche in Italia. Insomma è un 
mondo nuovo tutto da scoprire. 
Per l'acquisto rivolgersi al negozio Cinelli: «Granci-
clismo», via Folli, 43, 20134 Milano, tel. 02/2159874 
oppure 2158616. 
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Protezione 
dell'ambiente in 
Himalaya 
Che senso dare alle raccomandazioni ed alle linee di 
azione emerse nel convegno internazionale sulla pro
tezione dell'ambiente Himalayano organizzato nel 
dicembre scorso dall'Associazione nepalese per la 
Montagna? 
Soprattutto il senso di una presa di coscienza che la 
sensibilità ambientale ormai è patrimonio diffuso e 
non limitato alle aree congestionate che soffrono gli 
scompensi di certi tipi di sviluppo. Ma, ancora più 
importante, la presa di coscienza che interventi ed 
azioni vanno fatti con sistema e con metodi organiz
zativi. 
E, questo, nell'anno Europeo dell'Ambiente è un se
me gettato bene. 
Anche se l'impegno degli amici nepalesi non può 
non far riandare al ricordo di Ales Kunaver, il gran
de alpinista iugoslavo attivo mèmbro dell'UIAA, 
che a Manang ha dimostrato con i fatti quanto gli 
europei potrebbero aiutare soprattutto nel campo 
della formazione e dell'addestramento organizzato. 
Che l'esempio di Kunaver sia una concreta sfida an
che per i nostri soci chiamati a dare il loro contribu
to per questa ricorrenza. 

Roberto De Martin 

TESTO FINALE APPROVATO DAL CON
VEGNO 
Questo convegno sulla protezione dell'ambiente 
dell'Himalaya avendo riconosciuto 
— che lo sviluppo non dovrebbe distruggere gli eco
sistemi come l'acqua, il suolo, le foreste e gli altri 
elementi naturali. 
— che lo sviluppo dovrebbe essere indirizzato a so
stenere l'ambiente per soddisfare i bisogni di tutti i 
popoli 
— che le donne hanno un importante ruolo da svol
gere neir utilizzo razionale delle risorse naturali e 
quindi devono essere incluse nei procedimenti di pia
nificazione e di attuazione dello sviluppo 
— che lo sviluppo doyrebbe essere attento alla cul
tura ed alle condizioni ambientali di tutti i popoli 
— che le interrelazioni fra popolazioni, risorse, am
biente e sviluppo devono essere mantenute attraver
so un'appropriata integrazione di questi fattori. 

RAGCGMANDA 

1 - gli enti pubblici, le organizzazioni private e le isti
tuzioni interoazionali dovrebbero promuovere l'ef
fettuazione di piccoli progetti integrati orientati siil-
l'ambiente che coinvolgano le comunità locali sia 
nella fase di pianificazione che in quella di effettua
zione. Progetti che mantengano una flessibilità tale 
da tener conto delle diversità anche piccole tra diver
se culture, economie ed ambiente. 
2 - i governi dovrebbero costituire organizzazioni 
ambientalistiche che siano le responsabili per il mo
nitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo 
nel loro impatto ambientale. 
3 - tutte le nuove proposte di sviluppo comprese l'a
pertura di nuovi territori per il trekking e l'alpinismo 
dovrebbero prevedere la valutazione dell'impatto sia 
ambientale che economico sociale. Questi giudizi 
dovrebbero essere forniti alle autorità preposte per 
divenire parte dei criteri di giudizio utili per determi
nare decisioni 
4 - i governi dovrebbero essere investiti della richie
sta di effettuare gli studi atti a valutare la capacità 
di tolleranza degli itinerari di trekking ed alpinistici. 
Questi costituirebbero la base per determinare nel 
futuro i limiti di presenze riguardo al numero di rifu
gi, di turisti, di escursionisti e di alpinisti in tali aree. 
Tali studi dovrebbero anche considerare le alternati
ve possibili ricercabili nelle suddette aree 
5 - Ulteriori ricerche dovrebbero essere condotte dai 
partecipanti a questo seminario sulla realizzabilità di 
un deposito mobile per i materiali non biodegradabi
li introdotti in Himalaya da o per gli alpinisti, turisti 
o frequentatori di trekking. 
6 - siccome il 1^87 è stato dichiarato in Europa 
«L'anno dell'ambiente» tutti i Paesi Himalayani do
vrebbero unire le proprie forze per rendere tale ini
ziativa un successo nei rispettivi Paesi. 
7 - Una campagna di sensibilizzazione ambientale sia 
diretta a 
a) le comunità montane, per esempio attraverso i 
leaders religiosi locali, le persone stimate nell'ambi
to di queste comunità, i consigli di paese, i gruppi 
femminili, le organizzazioni giovanili, le scuole e le 
altre istituzioni come la Scuola alpinistica di Ma
nang ed il centro di addestramento Pancheyan in 
Nepal; 
b) montanari, escursionisti e turisti attraverso docu
mentazioni, poster, guide turistiche per la monta
gna, video-film, relazioni e mezzi audiovisivi da di
stribuire nei parchi nazionali nei centri d'informa
zione turistica, nelle mete turistiche più frequentate, 
negli aeroporti e nei punti di ritrovo per il trekking. 
L'associazione nepalese per la Montagna dovrebbe 
fornire le coordinate e le linee-guida per la realizza
zione di queste campagne di sensibilizzazione for
mando un comitato di indirizzo composto da mem
bri provenienti da enti pubblici e privati. 
8 - Inoltre, l'utilizzazione della dichiarazione di Kat-
mandu del 1982 dovrebbe essere fatta con 
a) esibizione dei poster con la Dichiarazione nelle 
agenzie di viaggio, negli hotel, nelle compagnie aeree 
e in altri posti pubblici 

b) La distribuzione del poster alle agenzie di viaggic 
ed all'estero, alle ambasciate, ai consolati ed alle fie 
re turistiche 
c) la vendita del poster da parte delle associazion: 
alpinistiche nazionali che dovrebbero promuoverle 
come souvenir 
d) la stampa del testo della Dichiarazione sili per
messi per trekking e per scalate; sia in inglese che ir 
lingua locale. La sottoscrizione da parte di tutti i ca
pi spedizione che si impegnano a far rispettare i prin
cipi della Dichiarazione 
9 - sia stabilito un codice etico per l'industria turisti
ca himalayana al fine di incoraggiare un turismo 
fondato sul rispetto dell'ambiente e delle culture lo
cali. Questo codice etico dovrebbe valere per tutti 
coloro che intendono usufruire dell'ambiente hima-̂  
layano per scopi ricreativi. 
Dovrebbe comprendere questi punti: 
a) metodi di cottura non dipendenti dall'utilizzo di 
legna da ardere 
b) impegno a fornire informazioni adeguate sulla 
cultura e tradizioni locali ai turisti da parte delle or
ganizzazioni di turismo 
c) la fornitura dello stesso equipaggiamento adatto 
ad affrontare le condizioni più dure per il personale 
di aiuto ed per i portatori 
d) l'assicurazione delle stesse condizioni per recupe
ro ed assistenza medica per i portatori ed i loro 
clienti 
e) il recupero dei rifiuti solidi dalle aree montane 
frequentate 
10 - Un gruppo informale di partecipanti a questo 
convegno raccolga studi e informazioni sui possibili 
mezzi di energia alternativa usabili in zona hima
layana ed, una volta raccolti, scambi queste infor
mazioni con gli altri interessati. Tale documentazio
ne dovrebbe poi essere raccolta ed archiviata dal
l'Associazione nepalese per la montagna che a sua 
volta provvederebbe alla sua diffusione fra gli enti 
pubblici e privati. 
11 - uno sforzo maggiore andrebbe fatto per incre
mentare la sensibilità ambientale negli ufficiali di 
collegamento. Il fine è quello di aumentare profes
sionalità ed efficienza attraverso utili programmi 
d'addestramento. 
12 - Nell'ambito della scuola alpinistica di Manang, 
occorre provvedere ad una qualificazione dei metodi 
d'insegnamento attraverso una impostazione base di 
competenza differenziata fra: 
a) guide per gruppi in area di media altezza 
b) guide per gruppi in area di livello più alto 
c) istruttori per alpinisti 
Tutte e tre le categorie dovrebbero prevedere corsi 
per la protezione dell'ambiente nell'ambito dei cur
riculum formativi. 
13 - va fatta una rivista sulle attuali regole alpinisti
che e sulla loro applicabilità ai bisogni delle spedi
zioni moderne in Himalaya. Più sforzo dovrebbe es
sere posto per creare spedizioni miste che consenta
no lo scambio di esperienze tecniche e spirituali fra 
i partecipanti 
14 - L'UIAA favorisca l'effettuazione di campi gio
vanili per la formazione e l'addestramento dei futuri 
capi-spedizione di diversa nazionalità che siano pre
sensibilizzati ai problemi ambientali ed alla loro so
luzione. 
15 - La creazione di un premio UIAA per le spedizio
ni che adottino il codice etico e si comportino coe
rentemente e seriamente. 
16 - L'UIAA sensibilizzi i club alpini affiliati in ma
niera tale che i niembri ed i portatori delle spedizioni 
effettuate sotto i loro auspici non usino legna da ar
dere. 
17 - L'Associazione nepalese per la Montagna e/o  
altri organismi paralleli incoraggino la costituzione 
di modelli' per 
a) campi per i gruppi del trekking che siano inseriti 
nell'ambiente e non si notino in maniera eccessiva 
b) rifugi bene ambientati per turisti escursionisti ed 
alpinisti 
c) capanne per i portatori che si trovino nelle condi
zioni più impegnative 
18=̂ I governi e gli enti internazionali diano la priori
tà all'addestramento ed al supporto del personale 
impegnato nella conservazione dell'ambiente nelle 
zone più remote 
19 - Sia convocato nel giro di un anno un secondo 
Convegno «La Protezione dell'ambiente Himalaya
no» per analizzare come si siano realizzate queste 
raccomandazioni e per adottare ulteriori provvedi
menti che potrebbero risultare appropriati. 

ACCANTONAMENTO NAZIONALE 
O O  C.A.I.-UGET 

Rifugio Ni, Bianco 
VAL VENY -11013 COURMAYEUR (AOSTA) mt. 1700 

T E L  0 1 6 5 - 8 9 2 1 5  

TURNI SETTIMANALI LUGLIO-AGOSTO 
QUOTE DA L. 195.000 e 235.000 

• Alpinismo • Escursionismo • Gite collettive • 
Proiezioni • Ambiente amichevole • Camerette 
a due 0 più posti in rifugio • Tende a due posti 
con palchetto In legno • Roulottes 

Per informazioni: ROSSI CLAUDIA Via Susa, 54 - 10124 TORINO - Tel. 011/4474838 
LINO FORNELLI (stagione Invernale) - Tel. 0165/903326 

20 



I L C. A. I. E L ' A M B I E N T E  
Lettera ai Verdi 
La «Lettera ai Verdi» di Sandro Libertini apre un in
teressante dibattito e mi offre lo spunto per due con
siderazioni: 

1) Le risorse territoriali, limitate ed esauribili (mon
tane, pianeggianti o marine che siano), sono ormai 
diventate un bene troppo prezioso per essergirrazio-
lalmente sperperate: la qualità della vita e lai sopràv-
/ivenza stessa dell'Homo Sapiens, dipendono dalla 
)culatezza con cui questi saprà Economicamente ed 
5cologicamente gestire il territorio sul quale vive. 
Vii fermo qui augurandomi di tutto cuore che «Lo 
Scarpone» voglia proseguire ed approfondire il di-
jattito su questo tema. 

!) Non ho esperienze sufficienti per parlare della 
Tutela dell'Ambiente delle Alpi. Però suIl'Appenni-
10 qualcosa credo di poter dire, poiché sono ormai 
30 anni che me ne occupo direttamente. 
Che cosa sta accadendo in quell'ampio polmone di 
/erde e di natura che è tuttora l'Appennino? 
a) Stato ed Enti Locali continuano a finanziare e 
realizzare Opere Pubbliche, grandi e piccole, senza 
alcuna considerazione per l'Impatto Ambientale; 
a) i privati continuano ad investire i loro più o meno 
sudati risparmi in orribili scheletri di cemento e di 
pietra, spesso inutili e di incerto futuro: per la mag
gior parte contro ogni divieto, vincolo e legge, com
presa l'ultima venuta 431/85, detta Legge Galasso; 
c) i Comuni cui è stata delegata la repressione di tali 
abusi, ovviamente non hanno nè voglia nè interesse 
di inimicarsi i propri cittadini-elettori con multe, re
quisizioni e demolizioni; 
d) alcune Regioni, fra cui la Campania, hanno dele
gato agli stessi demotivati Comuni anche i poteri di 
tutela paesistica con l'effetto di vanificare la tutela 
dell'Ambiente e del Paesaggio. 
Di conseguenza M marea di urbanizzazioni e cemen
tificazioni, seguita da desertificazioni ed inquina
menti dell'Ambiente sta crescendo ed investe ormai 
gli ambienti montani e collinari e deturpa i piccoli 
centri storici dell'entroterra. Comincia così a dete
riorarsi e degradarsi quel patrimonio naturale, stori
co e culturale del Mezzogiorno, per fortuna ancora 
cospicuo e notevole, costituito da rilievi fino ad oltre 
1 2.000 m s/m, boschi (2500 kmq circa nella sola 
Campania), foreste ed habitat naturali spesso inte
gri, centri storici, culture rurali molto antiche. 
Patrimonio naturale e culturale che, opportunamen
te tutelato e gestito potrebbe costituire un notevole 
polmone verde nel Territorio Nazionale ed una si
gnificativa presenza a livello Europeo e Mediter
raneo. 
È quindi il caso per tutti. Associazioni ambientaliste 
ed Amministratori pubblici soprattutto, riflettere 
sulle cause di tali fallimenti ed «inventare» qualcosa 
di nuovo per il futuro. Perché è probabile che non 
abbiamo saputo impostare in termini moderni e pro
duttivi il problema della tutela e della valorizzazione ' 
dell'Ambiente: difatti abbiamo pomposamente in
nalzato il cartello dei «NO», senza saper indicare 
sbocchi alternativi reali agli investimenti pubblici e 
privati (carenza di programmazione). Illuministica
mente sicuri che bastassero vincoli e divieti per argi
nare il fiume di investimenti che preme sul territorio, 
non abbiamo neanche verificato preventivamente le 
reali capacità e volontà di far rispettare quei «NO». 
Col bel risultato che la coscienza, forse, è salva, ma 
11 Territorio invece no: anzi si sta rapidamente dete
riorando in uno con la fiducia e la credibilità di leggi 
che pochi rispettano e pochissimi fanno rispettare. 
Evidentemente il rispetto per l'Ambiente lion può 
essere soltanto decretato per legge in una democra
zia policentrica, con una pubblica opinione non 
sempre sensibile ai problemi ambientali, va costruito 
anche con il consenso attivo dei cittadini. Bisogna 
quindi capire che cosa in realtà interessa alla gente. 
Perché privati cittadini e pubblici amministratori co
mincino ad essere interessati al bene Natura e al
l'Ambiente, ma il fenomeno, ora, è così caratteriz
zato: 
— la domanda di Natura, quale silenzio, ossigeno, 
aria ed acqua pulite, cibi genuini, paesaggio, ecc. è 
in rapida crescita, almeno per gli abitanti delle sem
pre meno vivibili metropoli urbane. 
— la domanda di moto, di passeggiate e di vita sana 
all'aperto e di un giusto equilibrio psicofisico del
l'individuo, cresce ancora di più. 

la domanda di investimenti in beni immobiliari, 
sicuri e produttivi, cresce, accompagnata da sempre 
maggiori disponibilità finanziarie. 

— la domanda di occupazione, specie fra i giovani, 
cresce, assilla e condiziona i politici ed i pubblici am
ministratori: il tasso di disoccupazione nel Mezzo
giorno ha raggiunto il 16,7% contro la media nazio
nale deiri l ,3% (Istat, aprile '86). 
Tutte queste esigenze, reali e concrete aspirazioni 
della gente, abbandonate a se stesse nonché ostaco
late con velleitari divieti, sono diventate di fatto al
trettante occasioni e cause dirompenti di degrado 
ambientale, hanno investito il Territorio e deturpato 
il patrimonio storico, naturale e culturale. 
Al contrario, se razionalizzate e gestite in un organi
co quadro economico ed urbanistico, possono di
ventare altrettanti elementi attivi di valorizzazione e 
protezione dell'Ambiente con sbocchi produttivi ed 
occupazioni e, quindi, con il consenso di tutti. 
I probleini finanziari, occupazionali e sociali (Eco
nomia), i problemi del rapporto fra le varie forme 
viventi (Ecologia) nonché le relative dissertazioni più 
0 meno filosofiche (Ecosofia) devono perciò, con
vergere in un unico e globale discorso sul Territorio, 
sull'Ambiente e sulle risorse naturali, beni preziosi, 
limitati ed esauribili. 
In particolare l'Ambiente Montano e Collinare del 
Mezzogiorno d'Italia, ricco di valori naturali, cultu
rali e storici, va segnalato e sottolineato alla pubbli
ca opinione, alle forze politiche, sindacali, impren
ditoriali e culturali, anche e soprattutto quale patri
monio di risorse economiche ed occupazionali. 
D'altra parte r«offerta Natura», è certamente un 
servizio sociale da garantire a tutti, ma è diventato 
ormai anche un bene economico con un suo preciso 
valore di mercato, suscettibile di produrre reddito ed 
occupazione, e come tale va oculatamente program
mato e gestito. Come è dimostrato dal Parco Natu
rale progettato dal Comune di S. Martino Valle 
Caudina in provincia di Avellino, nel quale ogni et
taro fruibile, con un costo di impianto di 15.000.(^ 
produrrà 0,3 posti di lavoro ed ospiterà 1500 visita
tori annui e, con un costo di esercizio di 
L. 6.000.000, al terzo anno di attività andrà in at
tivo. 
Un tale discorso, economico/ecologico comporta un 
impegno certamente maggiore di quello profuso nel
le velleitarie vincolistiche, però va intrapreso perché 
è l'unica scommessa che, allo stato, possiamo vin
cere. 
Una ottima occasione per formalizzare così tale nuo
va impostazione dei problemi ambientali è rappre
sentata dalla formazione dei Piani Territoriali Paesi
stici - scadenza per le regioni: 31-12-86 - da collegare 
con l'istituzione e la creazione di parchi e riserve na
turali. 
Difatti, questa è la sede adatta per studiare e appro
fondire i problemi ambientali anche come problemi 
economici ed occupazionali, e per identificare e defi
nire sbocchi operativi concreti ed accettabili per il 
flusso di denaro pubblico e privato che, allo stato, 
sta deturpando il Territorio. 
Altrimenti si corre il rischio di avere ulteriori pirami
di di vincoli e raffiche di divieti, fine a se stessi, 
astratti e velleitari, i quali, come per il passato, po
chi rispettano e pochissimi fanno rispettare. 

Arch. G. Falveila 
Resp. Tutela Ambiente 

Montano - CAI-TAM - Campania 

Mozione 
L'Assemblea dei soci della Sezione di Lovere del Club 
Alpino Italiano si è riunita in data 20/3/1987 per di
scutere il punto all'ordine del giorno: 
VALUTAZIONE PROGETTO STRADA COLLE
GAMENTO BOSSICO-CERATELLO 
In sintonia con l'art. 1 dello Statuto Nazionale del 
C.A.I. che indica fra gli scopi primari del Sodalizio 
quello della difesa della montagna e del suo ambiente 
naturale ed in applicazione del Regolamento Genera
le, che indica fra i modi per conseguirli quello di assu
mere iniziative atte a perseguire la difesa dell'ambien
te montano in collaborazione con gli organismi aventi 
scopi analoghi richiedendo provvedimenti legislativi; 
a conoscenza dell'intenzione della Comunità Monta
no Alto Sebino di realizzare una strada carrozzabile 
che collegherebbe i Comuni di Bossico e Costa Volpi
no, il cui tracciato taglierebbe orizzontalmente a quo
ta metri 800 s.l.m. l'unico polmone verde ancora in
tatto a monte dell'abitato di Lovere, con rilevanti 
conseguenze negative dal punto di vista naturalistico 
e ambientale. 
ESPRIME LA PROPRIA OPPOSIZIONE 
alla realizzazione dell'opera e invita le Autorità pre

poste a far si che rientrino gli atti amministrativi già 
eventualmente approvati. 

Lovere, 20 marzo 1987 

Mozione sul turismo 
avio trasportato 
Approvata dal Consiglio della 
Sez. di Biella del Club Alpino 
Italiano. 
BieUa 23 Febbraio 1987 
II Consiglio Sezionale del CAI - Biella riunito il 23 
febbraio 1987, discusso il punto 5 dell'O.d.G.: «Mo
zione al Consiglio Centrale sullo eliski». 
Visto il punto 5 del Documento Programmatico del 
CAI per la protezione della Natura Alpina, approva
to all'unanimità dall'Assemblea dei delegati di Bre
scia del 4 Ottobre 1981: 5) «Mezzi di salita artificia
li»... «Regolamentazione in senso restrittivo dell'uso 
degli elicotteri limitandone l'uso in casi di assoluta e 
accertata utilità» 
Visto il Documento Finale del Convegno Nazionale di 
Ivrea «Il CAI e la sfida ambientale», Ivrea 5/6 Aprile 
1986, al punto 2 (paragrafo 3): (Il CAI deve).,. «Ela
borare e proporre un progetto di legge quadro che re
goli severamente la proliferazione dello sci di pista e 
la penetrazione dei mezzi meccanici in montagna (eli
ski, fuori strada)». 

Invita e Sollecita 
il Consiglio Centrale ad agire tempestivamente per ot
tenere dal Governo e dal Parlamento precise garanzie 
per una rapida approvazione della legge sulla «Disci
plina dei voli turistici in zone di montagna», presenta
ta alla Camera dagli Onorevoli Portatadino, Bassani-
ni e molti altri. 
L'uso di aviomezzi a propulsione propria (elicotteri, 
ecc.) in montagna è indispensabile per le operazioni di 
soccorso ed insostituibile per le attività di trasporto, 
per aipprovi^onamenti o per servizi di emergenza e di 

' pubblica utilità, ma la legislazione vigente (D.M. 
27.12.71), non sempre viene rispettata da chi organiz
za voli turistici in montagna, ed è senza dubbio auspi
cabile la determinazione dei limiti e delle condizioni in 
cui tali attività si debbano svolgere. 

D Consiglio Sezionale dei 
CAI Biella 

Centro di 
documentazione 
intemazionale Parchi 
L'Amministrazione Provinciale di Firenze ha delibe
rato l'istituzione di un «Centro di documentazione in
ternazionale Parchi». 
La finalità di questa iniziativa è la costituzione di un 
^chivio vivo documentario sui parchi nazionali ita
liani ed esteri relativo sia agli aspetti istituzionali, nor
mativi, gestionali, sia alle caratteristiche ambientali, 
ecologiche e delle rilevanze fioro-faunistiche. 
L'archivio, in fase di costituzione con l'apporto e la 
collaborazione delle istituzioni interessate e degli Enti 
pubblici, sarà messo liberamente a disposizione di 
studiosi di ogni paese per la ricerca, la divulgazione 
scientifica e per lo studio comparato delle diverse isti
tuzioni, configurandosi così anche come un contribu
to alla pace ed alla fratellanza fra i popoli, nello svi
luppo di una intesa che si realizza tramite la collabo
razione tra organismi scientifici di ogni Paese ed Isti
tuzioni sociali e culturali. 
Il Centro di Documentazione, nel conseguimento di 
tali finalità istitutive, si augura di avvalersi della ade
sione e disponibilità anche del CAI per una costrutti
va collaborazione e per la realizzazione di iniziative 
culturali quali convegni, incontri, studi su tematiche 
specifiche dell'ambiente protetto. 
La città di Firenze, alla quale la CEE ha conferito il 
titolo di «Capitale europea per la cultura per l'anno 
1986», si onora di ospitare questa nuova iniziativa 
culturale e ne sottolinea l'importanza ospitandola in 
Villa Demidoff, la suggestiva dimora degli ultimi Me
dici, Signori di Firenze, nell'epoca rinasciinental.e e 
magnifici mecenati dell'Arte e della Scienza. 

L'Assessore all'ambiente 
Trasporti e Parchi 

Dr. Ugo Caffaz 
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Pubblicìstica e 
Alpinismo 
Che andasse a finire così, anche noi che l'abbiamo 
organizzato, non ce lo saremmo aspettato. 
Il Convegno su «Pubblicistica e Alpinismo», inedito 
fino ad allora, si è tenuto nel pomeriggio di sabato 13 
dicembre 1986 nella sala piccola del Seminario arci
vescovile di Gorizia e i risultati sono stati nettamente 
superiori alle più rosee speranze. Nemmeno la nebbia 
che non ha permesso la venuta di molti che avevano 
qualcosa da dire, è riuscita del tutto ad ostacolare i 
lavori che si sono protratti fino alla sera. 
I problemi della stampa alpinistica sono molti e il 
convegno di Gorizia ha voluto essere solo un invito 
ad incontrarci e a mettere a fuoco, a grandi linee, i 
punti su cui dibattere. 
Dopo la relazione di Luigi Medeot ideatore del con
vegno e direttore del periodico Alpinismo Goriziano, 
che si è soffermato sui problemi di indipendenza dei 
periodici sezionali e ha portato sinteticamente la no
stra storia di piccola voce indipendente nel largo par
co della carta stampata ufficiale, è seguita la mia re
lazione che aveva lo scopo di inquadrare i ruoli di 
ogni tipo di periodico edito dalle sezioni, parlando 
dell'importanza che questi hanno per la raccolta e la 
diffusione di tutte le notizie utili alla propria utenza. 
Ho ricalcato in particolare i difetti che più vedo in ta
li pubblicazioni, la carenza cioè di una propria fisio
nomia, un voler quasi correr dietro a pubblicazioni 
forse più prestigiose dal punto di vista grafico, ma 
che altri tipi di pubblico devono soddisfare. Ho accu
sato in particolare le redazioni di correre un po' trop
po dietro alle mode del momento dimenticandosi la 
loro originaria funzione di punto di riferimento per 
le realtà dei rispettivi territori di appartenenza. 
L'immobilismo di certa stampa del CAI è stato il 
principale argomento dibattuto dai vari convenuti. 
Importante la presenza di Camanni e Mantovani di
rettori rispettivamente di Alp e della Rivista della 
Montagna, le uniche due riviste private che operano 
nel settore montagna. I due hanno sollevato il pro
blema di rapporti tra redazione, editore e agenzie di 
pubblicità. La loro esperienza è tra l'altro di notevole 
importanza specie se si pensa che le due testate priva
te, al contrario di quelle sezionali, devono essere ven
dute e quindi il prodotto deve per forza di cose essere 
valido. 
Moltissimi gli argomenti trattati, impossibili da ri
portare per esteso. Spiro dalla Porta Xidias ha parla
to  del «recit d'ascension» e del ruolo della letteratu
ra, quella vera, da terza pagina, nelle pubblicazioni. 
Fabio Favaretto ha discusso sulle monografie e assie
me a Sergio Serra sullo spazio che deve avere la poli
tica. Italo Zandonella, acclamato come esempio da 
seguire, con le sue «Dolomiti Bellunesi», ha portato 
la testimonianza sulla nascita della sua rivista. 
Claudio Ernè del quotidiano «Il Piccolo» di Trieste 
ha parlato dei difficili rapporti tra stampa e alpinisti 
e del tortuoso giro che la notizia deve fare prima di 
essere pubblicata e dell'importanza che assume un 
buon rapporto di collaborazione tra stampa specia
lizzata e quotidiani. 
Al termine ci si è dati appuntamento per il prossimo 
settembre a Belluno, con un argomento chiave da 
trattare. 
A Gorizia, insomma, è stato gettato il sasso, ora è 
tempo di continuare. 

Rudi Vittori 

D G.I.S.M. 
Arte e cultura alpina 
Accanto ai motivi etici ed artistici che furono alla 
base della nascita del G.I.S.M., vi è forse anche un 
elemento politico che, perlomeno, ne anticipò la co
stituzione. 
Nel 192,9, infatti, lo stato fascista s'era interessato 
al CAI, tanto da trasferire d'autorità la sede da To
rino a Roma e, poco dopo, da aggregarlo al CONI, 
come una qualsiasi federazióne sportiva. 
Questa «presa di forza», eminentemente dittatoria
le, non poteva certo soddisfare gli uomini liberi ed 
indipendenti, ed ancor meno questa ufficializzazio
ne del solo aspetto sportivo dell'alpinismo, a detri
mento delle altre componenti pure presenti, e non 
certo a livello inferiore, nel fenomeno «salita». Spe
cialmente quella artistico-letteraria, diretta proie
zione dell'aspetto spirituale dell'alpinismo. 
Ed eccoci allora, per iniziativa di Agostino Ferrari e 
Adolfo Balliano, radunarsi a Torino un certo nume
ro di eminenti alpinisti, e fondare appunto il 
G.I.S.M. - Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 
con lo scopo di valorizzare attraverso l'espressione 
artistica l'ideale alpino dell'ascensione. Questo è 
stato e rimane tuttora la finalità dell'Associazione, 
espressa in modo esplicito dagli articoli 1 e 2 dello 
statuto: 
Art. 1 - Il Gruppo Italiano Scrittori di Montagna 
(G.I.S.M.), Accademia di Arte e Cultura Alpina, 
costituito a Torino nel 1929, è una libera associazio
ne apolitica e apartitica, che si articola nelle seguen
ti sezioni: a) Letteratura alpina, b) Cultura, arti, 
scienze e attività intellettuali e tecniche attinenti la 
montagna e l'alpinismo. 
Art. 2 - Il gruppo ha lo scopo di esaltare e diffonde
re i valori ideali dell'alpinismo, di ispirare l'amore 
per la montagna e di promuovere ogni iniziativa at
ta a favorirne la conoscenza e la salvaguardia, nei 
rispetti dei valori naturali dell'ambiente e delle genti 
montanare. 
Rimando chi volesse seguire la storia del sodalizio al 
bell'articolo -di Giovanni De Simoni, «Il Gruppo 
Italiano Scrittori di Montagna ha compiuto cin-
quant'anni» pubblicato nell'annuario «Montagna» 
del 1979. 
Oggi a cinquantasette anni di distanza, l'alpinismo 
si trova in un periodo di grande evoluzione: ha in
franto le barriere tradizionali che per decenni lo 
avevano limitato, sia in campo extraeuropeo - con 
gli «Ottomila» scalati per vie nuove, senza ossigeno 
senza portatori, magari in «solitaria» - sia in quello 
della scalata pura - con il «Freeclimbing» arrivato 
ormai al X grado. Ora, in questo momento di tran
sizione, e di straordinaria evoluzione tecnica, man
tiene ancora il G.I.S.M. la sua importanza fonda
mentale, per non dire la sua ragione di essere? 

Secondo me, questi straordinari risultati, se da uii 
lato hanno esaltato l'aspetto sportivo-competitivo 
dell'ascensione, dall'altro lo hanno anche ridimen
sionato. Nel senso che il continuo superamento dei 
limiti precedenti porta questi «exploits» ad un suc
cesso splendente, ma effimero, destinato cioè già in 
partenza ad essere sorpassato, e quindi in un certd 
senso annullato, da quanto succederà dopo. 
Porta cioè l'ascensione ad un livello di semplice cro
naca, simile ad un record, o ad un titolo conquista
to. E, col passare degli anni, cosa rimane di un pri
mato sportivo, o di una competizione vinta? Stati
stica... Archivio... 
E nel nostro campo, questo non è giusto, perché l'a 
scensione comporta fattori che nessun sport contie 
ne. 
Ed ecco allora l'altro aspetto dell'alpinismo, quelle 
per cui la salita è forma d'arte, acquistare rinnovati 
validità ed importanza. La scalata conta come 
espressione della volontà, del desiderio che ha spin
to l'uomo ad effettuarla. Cioè come proiezione del 
suo spirito. Per cui viene valorizzata la letteratura e 
l'arte alpina, sia nel loro momento dinamico -
ascensione, via nuova - sia in quello descrittivo -
montagna e paesaggio, fonte d'ispirazione. 
Questo lo hanno sempre sentito i grandissimi dell'al
pinismo - da Whymper e Mummery a Piaz, Comici, 
Gervasutti, Heckmair, a Bonatti, Terray, Rébuffal 
Desmaison, a Messner - che non si sono accontentati 
di segnare le tappe della storia dell'alpinismo, ma 
hanno sentito la necessità di affidare alla pagina l'e
spressione del loro atto e del loro sentimento. 
Questa forma di alpinismo, proiezione del pensiero e 
della creatività umana, oggi pienamente rivalutata, è 
quella che il G.I.S.M. da quasi sessant'anni incorag
gia, ricerca, preconizza. 
E il messaggio dei suoi fondatori, tuttora valido -
perché l'arte non ha tempo - che noi vogliamo a no
stra volta diffondere e valorizzare. 

Spiro Dalla Porta Xidias 
(Da «Alpinismo Goriziano» novembre-dicembre 1986) 

G.I.S.M. - Premio letterario in 
memoria di Carlo e Luigia Arzani 
Stralcio dal regolamento: 
Il GISM - «Gruppo Italiano Scrittori di Montagna -
Accademia di Arte e Cultura Alpina» bandisce per il 
1987 un concorso a premi per un «racconto breve» di 
montagna. 
Verranno assegnati un 1° premio di L. 500.000 indi
visibile e un 2° premio di L. 200.000. 
Gli scritti dovranno essere inediti, pervenire in cin
que copie anonime (contrassegnate semplicemente 
da un motto) entro il 30 settembre 1987 alla Segrete
ria del Gruppo Italiano Scrittori di Montagna - Via 
Morone, 1 - 20121 Milano. 
Il GISM si riserva di pubblicare sul proprio Annuario 
gli scritti dei vincitori pur non impegnandovisi. Nel 
caso di decisione affermativa, gli Autori ne saranno 
avvisati durante la stessa premiazione e si impegne
ranno a mantenere inediti gli scritti sino alla pubbli
cazione dell'Annuario. 
I dattiloscritti non premiati resteranno in via Morone 
1, a disposizione degli Autori per due mesi dopo la 
premiazione; superato tale termine quelli ancora gia
centi verranno distrutti. 
II bando completo del Premio è stato pubblicato sul 
N. 1/87 de «Lo Scarpone». 

•FERRINO 
TENDE 
d'alta quota serie Messner 
per spedizioni e campi base 
per alpinismo, trel<king, 
escursionismo, motocicloturismo 

ACCESSORI 
nei migliori negozi d'articoli sportivi 
chiedete i cataloghi a: FERRINO & C., 0 .  Novara, 11 -10078 VENARIA (TO) 
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Giuseppe Nangeroni 
>i è spento lunedì 23 marzo 1987, a 94 anni compiuti 
era nato il 5 dicembre 1892), passando, dopo intensa 
ittività, a miglior vita da una vecchiaia serena, Multi
no nel nostro tempo (dal 1983) dei benemeriti Soci 
Dnorari del Club Alpino Italiano, noto, anche a li-
/ello internazionale quale membro effettivo di Com-
nissioni diverse, socio corrispondente di Atenei e So
cietà straniere; noto non tanto solamente quale stu
dioso e docente ma insieme quale personalità decisa
mente caratterizzata da generoso senso di umanità 
cristiana aperta all'amicizia, alla collaborazione di-
iinteressata. Da parte di chi lo ha conosciuto e fre
quentato per diversi decenni, in famiglia, in Univer
sità, al CAI ecc., è d'obbligo stimarlo anche sull'on
da del ricordo di sue occasionali riflessioni confiden
ziali concernenti la maturazione, certo rapida perché 
tormentata, di una personalità rimasta poi impronta
ta permanenteniente da fresca giovanilità; personali
tà infatti maturat^a dalla fine del secolo scorso, dal 
tempo cioè di una giovinezza vissuta prima quale fi
glio di emigrati in Argentina, e fratello di altri undici 
minori, tra la vecchia Milano, del tempo della «rivo
luzione» del '98 — in quei dintorni della Biblioteca 
Ambrosiana donde pure l'allora monsignor Achille 
Ratti (poi Papa Pio XI) gli f u  di aiuto negli studi gin
nasiali, contemporaneamente ai quali gli era però 
d'obbligo pure l'impegno di fattorino del negozio 
paterno — tra questa e la corroborante permanenza 
nelle agresti Gravellona di Lomellina, Beivera di Bar-
zago Brianza e il completamento del ciclo scolastico 
al collegio salesiano di Valsalice. Tutto come prelu
dio alla dura esperienza presto impostasi del servizio 
militare, di guerra, quale ufficiale mitragliere che si 
sarebbe meritato medaglia d'argento e croce al meri
to. In forza della successiva affermazione sociale, di 
lui che nella dedizione alla famiglia, allo studio ed al
la ricerca scientifica (dopo essersi laureato nel 1919 in 
Scienze Naturali all'Università di Pavia), nell'attività 
di docente via via ai diversi liveUi e di animatore cul
turale, per istinto e sensibilità» acquisita alieno da 
qualsiasi forma ed atteggiamento pragmatistico osse
quiente alle «mode», è perciò d'obbligo affermare 
che è stato maestro senz'altro indimenticabile per di
verse generazioni di ricercatori naturalisti, studiosi 
frequentatori di montagne e non, insegnanti di scien
ze naturali e geografia, collaboratori in seno ad orga
nismi socio culturali a cominciare da quelli del CAI 
che lo ha visto socio fin dal 1920. 
Per quanti lo hanno conosciuto, fino all'ultimo ha 
saputo essere esempio di buon seminatore secondo la 
parabola evangelica intensamente da lui vissuta; cer
to anche perché, dopo essere stato registrato alla na
scita con il nome di Libertade bensì battezzato Giu
seppe, dal padre che era stato sia in fama di anarchi
co sia di fatto pure «servo» in convento francescano 
di Gerusalemme e in seguito anche eremita al San 
Salvatore di Lesa, Giuseppe, dopo la libera docenza 
in geografia fisica (1930) arrivò provvidenzialmente 
(rinunciando ad altra sede) all'Università Cattolica 
(incaricato dal 1930, docente di ruolo dal 1936) negli 
anni ancora verdi di quell'istituzione superiore am
brosiana; anni nel corso dei quali, nella particolare 
temperie socio-culturale d'allora la Geografia poteva 
magari venir considerata «ultima ruota del carro» 
cioè scarsamente dotata di mezzi; ma che grazie an
che al prof. Nangeroni si sarebbe comunque affer
mata non solo in loco, in patria, capace di afferma
zione; proprio perché, specie nei suoi fondamenti di 
ordine naturalistico, avrebbe dovuto riuscire comun
que fondamentale agli effetti della formazione di co

loro che avrebbero in seguito vissuto, perciò sofferto 
più o meno consapevolmente le ondate del cosidetto 
«progresso» avanzato. 
Non è certo qui luogo per passare in rassegna i risul
tati degli interessi che animarono l'attività del com
p i u t o  prof. Nangeroni (almeno 256 pubblicazioni 
scientifiche più altrettante di divulgazione e una tren
tina di testi scolastici), anche se è il caso almefio di ri
cordare per coloro che non lo hanno conosciuto, 
Tiìnijortanza attribuita soprattutto ai suoi studi sulle 
formazioni neogeniche in particolare della Lombar
dia: a cominciare per esempio da quelli (già del 1928) 
sulle testimonianze del Pliocene marino in Val d'Olo
na o della glaciazione Gunz e le osservazioni sugli in
sediamenti umani, sui fenomeni carsici, periglaciali, 
sullo spopolamento nella regione alpina e ancora sul 
glacialismo recente anche ai fini della realizzazione 
del primo Catasto dei Ghiacciai Italiani, sulla morfo
logia degli invasi naturali dei nostri laghi prealpini. 
In questa sede è invece doveroso tornare a sottolinea
re il significato squisitamente umano dell'esemplare 
semplicità, limpidità di discorso che hanno caratte
rizzato le manifestazioni di cui è stata intessuta tutta 
una vita di relazioni quale la sua. Semplicità e chia
rezza che, ispirando di per sè stesse simpatia ed inte
resse anche nel prossimo magari meno incline a certi 
interessi culturali hanno avviato legami di amicizia e 
di stima duratura oltre che nel mondo della cultura 
in quello della pratica dell'alpinismo e dell'escursio
nismo quali forma di istruzione, di educazione. Le
gami che per coloro che hanno avuto la fortuna di av
viarli, resisteranno in memoria, giusto in forza alme
no di quanto già evocato allorché (1983), in omaggio 
agli obblighi statutari del CAI, al prof. Nangeroni 
venne attribuita l'onorificenza che è stata da lui sen
timentalmente più gradita fra le altre; quella appunto 
di Socio Onorario del Sodalizio, in forza di inequivo
cabile dimostrazione di aver prestato effettiva pro
lungata collaborazione personale... avendo servito 
con passione e dedizione la causa... contribuendo ef
ficacemente all'attuazione degli scopi sociali. 

Bruno Parisi 
Presidente del Comitato Scientifico Centrale 

del CAI 
Direttore dell'Istituto di Geografia dell'Università 
Cattolica di Milano 

Marcello Cortese 
È desiderio ed espressa volontà dei Volontari della 
Stazione Recoaro-Valdagno del C. Naz. Soccorso 
Alpino, degli amici del CAI e di tanti altri tra coloro 
che lo hanno potuto conoscere, che la figura e gli 
ideali di Marcello Cortese, vengano qui ricordati, sia 
pur modestamente, a tutti coloro che amano e prati
cano le montagne. Marcello era iscritto al Club Alpi
no dal 1971, e dagli inizi del '77, faceva attivamente 
parte del Corpo Nazionale di Soccorso Alpino. Mol
to legato all'ambiente recoarese, esperto di monta
gna, ed ottimo conoscitore delle Dolomiti Vicentine, 
si distingueva per l'assiduità, la modestia la dedizio
ne e la disponibilità, con la quale, spesso a costo di 
sacrifici, dedicava il suo tempo e la sua intelligenza 
alle attività del Soccorso Alpino. Uomo schivo e mo
desto, sapeva però essere amico di tutti, perché in 
ogni situazione teneva a porre in primo piano la qua
lità dei rapporti umani, era per questo da tutti benvo
luto, per l'equilibrio e l'umanità che facevano e fan
no di Lui, un esempio da additare, anche per la gran
de serietà che aveva nel considerare la montagna, cui 
lo legava una passione sincera, profonda, silenziosa. 
Marcello è caduto per una banale scivolata, mentre 
rientrava da un esercitazione del C.N.S.A., nel Vajo 
di Pellegatta (Fumante); il tempo di salutare con la 
consueta cordialità ed affetto gli amici del Rif. Sca-
lorbi, il Capo Stazione Bruno Pretto, poi improvvi
sa, irreparabile, muta, la tragedia. È una perdita che 
segna forte, dolorosamente, l'animo di tutti noi che 
lo abbiamo conosciuto dividendo con Lui, ore, pen
sieri, ideali e dolori della vita in montagna. 
L'alpinismo vicentino e le comunità della Valle gli 
devono gratitudine e riconoscenza per quanto egli ha 
fatto per tutti noi. 

Bepi Magrin 

. . .  u n  amico  
È autunno. L'alba è fredda. 
Nel bosco di larici si sente solo il rumore del nostro 
camminare; 
Non parliamo: i nostri pensieri corrono lassù in alto, 
dove dietro quella cresta, sorgerà il giorno. 
Sulla morena, facciamo una sosta, ammirando quel 
punto di luce che, a poco a poco ci scalda, invitando
ci a salire. 
L'ambiente ci è amico, è parte di noi, consapevoli di 
quello che amiamo. 
In vetta, una stretta di mano, i nostri occhi felici si 
incrociano. 
Poi come in un gioco, scendevi accarezzando quel 
pendio che era diventato parte di te. 
Ora è arrivato un nuovo autunno: bussano alla por
ta, bisogna andare. 
È notte: una leggera pioggia sta cadendo, i nostri oc
chi si incrociano. 
Non c'è più felicità nel nostro sguardo. 
Quella natura a cui tu appartenevi ti ha rapito, 
per darti tutte quelle cose che amavi tanto. 
Forse, un giorno a noi sarà permesso di amare le stes
se cose. 
Quel giorno sarà grande, i nostri occhi si incontre
ranno in una nuova felicità. 

Osvaldo Pianfetti 

Antonio Cenoni 
Il 5 ottobre 1985 Antonio ci ha lasciati, in un 
modo improvviso, inimmaginabile e perciò tanto 
più doloroso. La montagna da lui tanto amata e 
rispettata lo ha tolto a noi e, soprattutto, alla 
«signora Giuseppina», la mamma. È passato più 
di un anno, ma il tempo non riuscirà a cancellare i 
vivi ricordi di tante «avventure» di montagna 
vissute insieme, come non sbiadirà mai la memoria 
del suo sorriso, del suo entusiasmo, della sua 
generosità, della sua gioia di vivere. 

Gli amici del CAI di Jesi 
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A T T I V I 

SEZIONE D! 
MILANO 

Via Silvio Peliico, 6 
Telefoni 808421 • 8056971 

apertura Sede: 
lai lunedi al venerdì 9-13; 14-19; 
ì\ martedi sera 21-22,30 

Nuovo consiglio 
In seguito al parziale rinnovo delle ca
riche sociali, il Consiglio direttivo del
ia Sezione per il 1987 è così composto: 
Presidente: A. Brambilla 
Vicepresidente: G. Maggi 
Consiglieri: A. Affaticati, D. Banaiotti, 
L. Bergomi, V. Brandi, N. Canetta, G. 
Carattoni, G. Cappadoro, F. Danner, 
A. Devizzi, L. Gaetani, G. Guidobono 
Cavalcliini, C. Negri, G. Rizzi, E. Sca-
navini, M.A. Tieghi, L. Torriani, G. Van-
doni, A. Volpi. 
Revisori dei conti: E. Colombo, M. Lo-
catelli, G. Zoja. 

Delegati alla Sede 
Centrale 
A. Affaticati, G. Affaticati, F. Andreot-
ti, L. Bergomi, G. Bertelli, G. Boselli, 
U. Brandi, N. Canetta, P. Carlesi, G. 
Cazzaniga, E. Colombo, G. Coppado-
ro, F. Danner, A. Devizzi, M. Failetti, 
L. Gaetani, 8 .  Gaetani, G, Gualco, G. 
Guidobono Cavalchini, E. Lanfranchi, 
N. Levizzani, M. Locatelli, G. Maggi, 
F. Mauri, M. Mauri, L. Navoni, C. Ne
gri, G. Pessina, A. Poletti, G. Rizzi; L. 
Santambrogio, E. Scaccini, E. Scana-
vini, A.A. Tieghi, M.A. Tieghi, G. Tol-
ier, L. Torriani, G. Vandoni, M.G. Van-
zetti, A. Volpi, C. Zanchi, A. Zecchinel-
li, G. Zoja. 

Gite sociali 
17 maggio - Cima di Timogno, 2099 
m (Prealpi Orobie). 
Cima piramidale nell'alta Val Seriana, 
dalla quale si gode una bella vista sul
la Presolana e sulle vicine Alpi Orobie. 
24 maggio - Pizzo Madone, 2039 m 
(Prealpi ticinesi). 
Cupola erbosa sopra Locamo, è uno 
splendido belvedere sul lago Maggio
re e sulla piana dì Bellinzona. 
30-31 maggio - Monte Forato, 1223 m 
(Alpi Apuane). 
Bifida vetta rocciosa, caratteristica e 
famosa per un grande arco naturale 

aperto nella cresta fra le due punte. Il 
foro è largo 32 m e alto 26. Per rag
giungere la vetta si percorre la via fer
rata Salvador!, facile. E per gli inten
ditori, l'ospitalità di LeviglianiI 
7 giugno • Monte Chétif 2343 m (Mon
te Bianco) 
Direttore: Zola 

^ igiugno - Pizzo Use! 2724 m (Alpi 
Ticinesi) 
Direttore: Gualco 
27/28 giugno - Traversata Rif. Pizzini 
- 5° Alpini (Ortles Cevedale) 
Direttore: Tieghi 
4/5 luglio - Gran Paradiso 4061 m 
Direttore: Volpi 
11/12 luglio - Monte Nevoso 3358 m 
(Vedretta di Ries) 
Direttore: Danner 
18/19 luglio - Capanna Regina Mar
gherita 4559 m (Monte Rosa) 
Direttore: Gaetani. 

SOTTOSEZIONE DI 
ARESE 

Commissione 
scientifica 
Escursioni 
naturaiistiche 1987 
10 maggio - Val Vértova (Alpi Orobie) 
Di rettori : Pezzoli-Fratti n i-Ceffali 
31 maggio - Fuipiano-Morterone-
Vedeseta (Valle Imagna - Val Taleggio) 
Direttori: Pezzoli-Ceffali-Perego 
13/14 giugno - Parco Regionale del
l'Argenterà (Alpi Marittime) 
Direttori: Pustorino-Perego-Pinoli 
28 giugno - Pizzo Marcio (Val Vigezzo) 
Direttori: Majrani-Ceffali 

Conferenze naturaiistiche 
7 maggio - Alta Valle Imagna e alta Val 
Taleggio. Aspetti geomorfologici e bio
geografici. Rei. Enrico Pezzoli. 
21 maggio - Biologia del Gruccione in 
Pianura Padana e nell'Oltrepò Pave
se. Rei. Guido Pinoli. 
11 giugno - Parco Regionale dell'Ar
genterà. Rei. dott. F. Pustorino. 
25 giugno - Minerali di Vai Vigezzo. 
Rei. dott. Marco Majrani. 

Soci anziani 
Per conoscersi, per scambio di idee 
per decidere insieme programmi ed ini
ziative, tutti i soci anziani, che lo desi
derano, si troveranno in sede. Via Sil
vio Pellico, alle ore 17 del 12 maggio 
1987. Dare la loro adesione al Grup
po Anziani con una telefonata in segre
teria (808421). 
I soci che avranno comunicato la loro 
adesione, sararino in seguito costan
temente informati dei programmi e del
le iniziative del gruppo. 

Apertura dei Rifugi CAI Milano 
per lo sci-alpinismo 
ZONA E RIFUGIO QUOTA APERTURA TEL. RIFUGIO CUSTODE TEL. CUSTODE 

Alpi Retiche 
BERTACCHi 2196 17/IV-18/V C. Sandalini 0343/53148 
PONTI 2559 1/V-27/VI 0342/611455 E. Cassina 0342/640860 
A. PORRO 1965 24/IV-3/V 0342/451404 E. Lenatti 0342/451198 

451597 
ZOIA 2021 18/1V-3/V 0342/451405 1. Dell'Andrino 0342/452263 
PIZZINi-FRATTOLA 2706 15/111-17/V 0342/935513 L. Compagnoni 0342/945618 
CASATI 3269 15/111-7/VI 0342/935507 R, Alberti 0342/945759 
BRANCA 2493 15/II1-17/V 0342/935501 E. Alberti 0342/935545 
SERRISTORI 2727 15/I1I-20/IV W. Reinstadler 0473/75405 
CORSI 2265 7/111-17/V 0473/70485 G. Hafele 0473/72218 

Apertura Sede: 
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 

Escursionismo 
17 maggio - Gruppo del Campelli: dai 
Piani di Bobbio (funivia da Barzio), m. 
1500 ca., ai Piani di Artavaggio, m. 
1625, per la «via degli stradini» (ore 
3.30) 
7 giugno - Gruppo Masino-Disgrazia: 
da S. Martino V. Masino m. 923, per 
la Val di Mello, alia C. Pioda, m. 1559 
(ore 5) 
28 giugno - Gruppo del Poris: da Co
rona, m. 1132, al Rif. Laghi Gemelli, 
m. 1968 (ore 3) 
18/19 luglio - Gruppo dei Disgrazia: da 
Torre S. Maria, m. 796, al Rif. Bosio 
dell'Alpe Airale, m. 2086 (ore 3.30) -
Pernottamento-Traversata, per il pas
so Cassandra, m. 3097, al Rif. Porro, 
m. 1960, poi discesa a Chiareggio, m. 
1612 (ore 7.30). 
Sono inoltre programmate, per i mesi 
da settembre a novembre, in date da 
destinarsi, le seguenti escursioni: 
— via delle Bocchette (Dolomiti di 
Brenta) 
— Grigna Settentrionale 
— Pizzo dei tre Signori (Alpi Orobie) 
— oltre ad una «castagnata» in locali
tà da definire. 

SOTTOSEZIONE 
EDELWEISS 

Via Perugino, 13/15 - Milano 
Tel. 375073 - 3760046 

Apertura Sede: 
La sede è aperta ogni mercoledì dal
le ore 18,30 alla 23 e ogni lunedì dal
le 18,30 alle 20,30 

Escursioni 
10 maggio - Portofino 
l^'artenza alle 6,30 dal Piazzale, della 
Stazione di P.ta Garibaldi; fermata al
le 6,40 in V.le Certosa (angolo M. Ce
neri; arrivo a Ruta per le 9,30 ca.; ini
zio escursione. 
Sono previsti due itinerari: A) per 
esperti: da S. Rocco a Portofino, pas
sando per Punta Chiappa; B) elemen
tare: da Ruta a Portofino, passando per 
Portofino Vetta; (ore 4,30 per percor
so A), ore 3 per percorso B). 
Rientro a S. Margherita con battello o 
con autobus di linea; ore 17 partenza 
in pullman per Milano. 

24 maggio - iVIoregallo (m. 1276) 
Partenza in treno dalla Stazione di P.ta 
Garibaldi alle 6,45 con arrivo a Valma-
drera alle 9,06; rientro con treno delle 
17,50 con arrivo a Milano per le 19,50 
ca. 

7 giugno - Zuccone Campelli 
21 giugno - Traversata del Monte 
Baldo 
4-5 luglio - Traversata alta delle 
Grigne 

18-19 luglio - M. Cevedale (3769 m) 
dal Rifugio Casati 

•_ 

Serate in sede 
6 maggio - Sci di fondo e turismo a 
Leningrado 
20 maggio - Lappohla; paradiso dello 
sci di fondo 
Diapositive scattate dai nostri soci, che 
hanno partecipato alle settimane di Le
ningrado ed al Raid in Lappónia Fin
landese. 

Spedizione in Bolivia 
li Gruppo si sta completando; gli even
tuali interessati potranno rivolgersi in 
sede per informazioni. 
Informazioni e prenotazioni: in Sede 
nelle serate dì apertura oppure telefo
nare ai numeri 375073 - 3760046 -
5453106. 

SOTTOSEZIONE 
G.A.M. 

Gruppo Amici delia Montagna 
Via C.G. Merlo, 3 - Tel. 799178 

Apertura Sede: 
martedì e giovedì 

Gite 
10 maggio - Aralalta (2006 m) 
Tradizionale escursione su questa nota 
vetta della bergamasca fra la Valtorta 
e la Val Taleggio. 
Viaggio in macchina da Milano. 
Coordinatori: O. Finocchi - G. Dameno 
16/17 maggio - Gran Paradiso (4061 
m) - Scialpinistica 
Classica gita primaverile di grande 
soddisfazione e primo 4000 della sta
gione. Pernottamento al rifugio 
Chabod. 
Partenza da Milano in macchina saba
to 16.5 alle 8.30. 
Coordinatori: U, Mazzoni - G.L. So-
bacchi 
24 maggio - Festa di primavera -1 for
ti di Genova - Escursionistica 
Giro dell'imponente sistema di fortifi-

• cazioni eretto dai Doria a difesa della 
città. 
Partenza da Milano in pullman. 
Coordinatore: D. Bauer 

Un socio del G.AM. 
«Guida onoraria» dei 
IVI. Bianco 
Riprendendo dopo un lungo intervallo 
la tradizione di insignire del titolo di-
«Guida onoraria» coloro che si sono 
particolarmente distinti per attacca
mento alla montagna e capacità alpi
nistica nella zona del Bianco, la Socie
tà delle guide di Courmayeur ha asse
gnato quest'anno l'ambito riconosci
mento a tre persone: il medico 
condotto di Courmayeur, il parroco lo
cale ed il socio del G.A.M. (anzianità 
1958) Gianluigi Rizzato, che fra l'altro 
ha scalato numerosissime volte il 
Bianco. 
La consegna dei diplomi alle nuove 
Guide onorarie avverrà a Courmayeur 
11 prossimo 15 agosto in occasione del
la Festa delle guide. 
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A T  T I V I T A '  D E L ^ 
«Settimana dei 
giovani» 
Anche quest'anno, nell'ambito dell'at
tività estiva del suo accantonamento di 
Planpincieux in Val Ferret, il GAM or
ganizza la tradizionale settimana alpi
nistica per i giovani. 
L'ultima settimana dì luglio verrà riser
vata in parte ai giovani fra i 14 e i 26 
anni che intendono avvicinarsi all'alpi
nismo o approfondire la conoscenza 
della montagna. 
Essi saranno assistiti e guidati da ac
compagnatori esperti che li awieran-
no con gradualità alla pratica dell'al
pinismo. 
Le iscrizioni sono aperte in sede (per 
i non soci iniziano il 28 aprile) dalle 21 
alle 23 di ogni martedì e giovedì 

SOTTOSEZIONE 
FALC 

5 luglio - Passo S. Marco - Alpi Orobie 
18/19 luglio - Rifugio Benevolo (Val di 
Rhemes) 
12/13 settembre - Rifugio Calvi - Alpi 
Orobie 
26/27/28 settembre - Alpe Veglia - Vai 
Formazza 
11 ottobre - Monte Allegro - Liguria. 
In periodo estivo si effettueranno an
che gite infrasettimanali con propri au
tomezzi. Programmi e informazioni in 
sede martedì/venerdì dalle ore 21 alle 
23. 

Via G.B. Bazzoni, 2 
Tel. 4396448 

Corso di alpinismo 
Giovedì 7 maggio, alle ore 21,30, ver
rà inaugurato il Corso, in sede, con la 
presentazione delle guide e degli istrut
tori e con i brindisi dì benvenuto agli 
allievi. Il programma delle lezioni è di
sponibile in sede. 

Gite scìalpinistiche 
16-17 maggio - Punta Sommeiller, 
3333 m (Val di Susa). Dislìvello: 1° 
giorno 544 m, 2°  giorno 1277 m, con 
tempi di salita rispettivamente di 3 e 
4,30 ore. Difficoltà BS. 

Gite escursionistiche 
10 maggio - Sasso Falc in Val Gran
de, al seguito della prima uscita del 
Corso di roccia. 
17 maggio - Monte Baldo, 1302 m (la 
me morosa l'è da Monte Baldo, eia la 
'mpiza 'I fòch e mi me scaldo). 
31 maggio - Rifugio Alpinisti Monze
si, 1173 m, al Resegone, clàssica me
ta delle nostre Prealpi. 
14 giugno - Rif. Chabod, 2194 m, in 
Valsavaranche, nel Parco del Gran Pa
radiso in piena fioritura. 
E ricordiamo ai nostri soci che c'è sem
pre il nostro Rifugio, disponibile ogni 
domenica per gite personali e di grup
petti. 

SOTTOSEZIONE 
GIUSTO 
GERVASUTTi 

Via Fiuggi, 33 

Gite 
17 maggio - Sirmione - Lago di Garda 
31 maggio - Monte Generoso - Val 
d'Intelvi 
13/14 giugno - Rifugio Pastore - Val-
sesia 

SEZIONE S.E.M. 
MILANO 
Via Ugo Foscolo, 3 - iUiilano 
Società Escursionisti Milanesi 

i Tel. 8059191 
. Conto corrente postale n. 460204 

Apertura Sede: 
La sede è aperta tutti i martedì e gio
vedì dalle ore 21 alle 23 

Gite sociali 
10 maggio - Grotta «Tacchi» (Pian del 
Tivano) 
Gita a carattere speleologico, facile, 
non richiede praticità in tal senso. 
Partenza da Milano ore 7.00 - Rientro 
a Milano ore 20. 
Direzione gita; Gruppo Grotte SEM 
Tipo di gita: Escur. - geologica - spe
leologica. 
Equipaggiamento: Escursionismo 
Colazione: al sacco 
24 maggio - Cinque Terre (Monte-
rosso-Rìomaggiore) 
Partenza da Milano C.le ore 6,40 - Ar
rivo a Monterosso ore 10,03 - Inizio 
escursione - Arrivo a Riomaggiore ore 
17,00 - Partenza per Milano ore 17,14 
- Arrivo a Milano C.le ore 21,30 
Direzione gita: Ottorino Crimella 
Tipo di gita: Escursionistica 
Equipaggiamento; Escursionismo leg
gero 
Colazione: al sacco o possibilmente a 
Vernazza. 
14 giugno - Vaigoglio-Carona (per 
Passo della Portula) 
Partenza da Milano P.za Castello ore 
6,30 - Arrivo a Valgoglio ore 9,00 - Ini
zio escursione - Partenza da Carona 
ore 18,00 - Arrivo a Milano ore 20,30 
Direzione gita: Gilberto Grassi 
Tipo di gita; Escursionistica per cam
minatori ben allenati (sette ore) 
Equipaggiamento: Escursionismo pe
sante 
Colazione; al sacco 
21 giugno - 54° Collaudo Anziani 
(Monte Cornagera 1315 m) 
Partenza da Milano P.za Castello ore 
7,00 - Arrivo a Albino, inizio collaudo 
ore 9,00 - Premiazione ore 15,30 - Par
tenza da Selvino ore 17,00 - Arrivo a 
Milano ore 19,30 
Direzione gita: Commissione Gite So
ciali 
Tipo di gita: Manifestazione annuale 
per l'assegnazione dello «Scarponci-
no d'oro» 
Equipaggiamento; Escursionismo 
Colazione: al sacco o a Selvino 
28 giugno - Gravedona-Domaso (Alta 
Vìa Larìana) 
Partenza da Milano C.le ore 6,35 - Ar

rivo a Gravedona, inizio escursione ore 
10,00 - Partenza da Domaso ore 19,16 
- Arrivo a Milano C.le ore 21,33 
Direzione gita; Angelo Foglia 
Tipo di gita: Escursionistica, agevole 
Eguipaggiamento: Escursionismo 
Colazione: al sacco 
11/12 luglio - Pizzo Scalino 3323 (Al
pi Retìche Occidentali) 
Sabato 11 - Partenza da Milano ore 
7,30 - Arrivo al Rif. (cena e pernot.) ore 
19,30 
Domenica 12 - Sveglia e 1 ® colazio
ne ore 6,00 - Inizio ascensione - Par
tenza dal Rif. ore 17,00 - Arrivo a Mi
lano ore 20,30 
Direzione gita: Corso introduzione Al
pinismo 
Tipo di gita: Alpinistica su terreno misto 
Equipaggiamento; Montagna, corda, 
pìcozza e ramponi 
Colazione; al sacco a mezzogiorno, sa
bato e domenica 

Gite sci-alpinismo 
16/17 maggio - Santa Eleina 3400 m 
(OSA) 
23/24 maggio - Monte Bianco 4810 m. 
(OSA) 
Durante le gite è obbligatorio l'appa
recchio ricetrasmittente cerca persone 
sepolte da valanga. 
Per informazioni dettagliate ed iscrizio
ni rivolgersi in sede al martedì e gio
vedì dalle ore 21 alle 23. 

SEZIONE DI 
ALPIGNANO 

I Via Matteotti, 2 

zione all'escursionismo d'alta quota), 
nella quale sarebbe richiesto un po' dì 
entusiasmo). Partecipate numerosi. 

Attività 
cinematografica 
La Commissione cinematografica ha 
programmato in sede per gli anni 
1987-88 alcune serate di proiezioni. Le 
date saranno comunicate in bacheca 
con preavviso di almeno un mese. L'ar
gomento dì alcune dì queste serate sa
rà orientato sulle gite effettuate dai so
ci. Si avrà così un considerevole reso
conto «nostalgico» delle uscite realiz
zate. Durante detto periodo, per 
facilitare il lavoro della Commissione, 
sarà gradita una valida collaborazione 
di tutti i soci. Questi potranno conse
gnare agli incaricati (Giuseppe D'Ur-
so e Stella Deserto) il materiale foto
grafico necessario, che sarà opportu
namente catalogato e commentato. Al 
termine delle proiezioni il tutto sarà re
stituito agli interessati. 

SEZIONE DI 
BOSCO-
CHIESANUOVA 

A.A.S.T. 

Apertura Sede: 
tutti i venerdì dalle ore 21 alle 23,30 

Gite escursionisticlie 
Si ricorda a tutti i soci che prosegue 
l'attività escursionistica. 
31 maggio - Ospizio Sottile 2480 m 
(posto sul colle Valdobbia che collega 
la vai d'Ayas e la Valsesia) 
6/7 giugno - Marguereis 2651 (carat
teristica punta al termine della Valle 
Pesìo nel cuneese 
21 giugno - Uja dì Mondrone 2965 
(vetta molto interessante posta sopra 
Ala di Stura e Baime nelle valli dì 
Lanzo). 
Come sempre raccomandiamo la mas
sima partecipazione. Il nostro augurio 
è senz'altro di gite che vi diano la mas
sima soddisfazione. 

Festa di primavera 
Si ricorda a tutti i soci che sabato 23 
maggio 1987 avrà luogo in sede la fe
sta di primavera. È prevista una gigan
tesca braciolata, accompagnata da 
buon vino e tanta allegria. L'invito è, 
come sempre, rivolto a tutti. Non ab
buffatevi troppo (il giorno successivo 
é prevista l'uscita pratica di prepara

Apertura segreteria: 
sabato dalle 17 alle 18 presso Azien
da Soggiorno 

Rifugio Revolto 
Informiamo tutti i soci che la Sezione 
ha recentemente assunto la gestione 
del rifugio Revolto in alta Val d'Illasi, 
Gruppo della Carega. Ciò a seguito 
della decisione presa dall'Azienda Re
gionale Foreste, ente proprietario, che 
ha indetto una gara cui il CAI Lessinia 
ha partecipato con esito favorevole. 
Il Direttivo è conscio dell'onere rappre
sentato da tale nuovo impegno ma, 
nello stesso tempo, intende far parte
cipe tutto il corpo sociale e, con esso, 
l'intero ambiente della Lessinia e gli 
amanti della montagna veronese, in 
modo che nel condurre la gestione dì 
questo rifugio ogni sforzo sarà diretto 
soprattutto a far rivivere nel migliore 
dei modi la tradizione di una struttura 
considerata da sempre l'ideale «acces
so veronese» al Gruppo del Carega. 
Tutto ciò con l'intento di realizzare con
cretamente la cura e la divulgazione 
della passione per la montagna in tut
ta la Lessinia come hanno voluto die
ci anni fa coloro che crearono una Se
zione del C.A.I. sul nostro altipiano. 

Apertura sede sociale 
Per decisione del Direttivo la Sede So
ciale «Baite di Santa Margherita» in Via 
Davide Meninì, 14 a Bosco C.N. sarà 
aperta per tutti i soci e gli amici fino a 
fine giugno, con il seguente orario: 
ogni mercoledì dalle 20.30 alle 
22.30. 
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A T T I V I T À '  D E L C. A. I. 
Attività 
Sci alpinismo (per Buoni Sciatori Alpi
nisti) 
1/2/3 maggio - Gruppo Alpi Aurine / 
S. Zanoni 
9/10 maggio - M. Gelè 3518 m, Alpi 
Pennine / R. Scandola 
23/24 maggio - Alphubel 4206 m, Sass 
ree - Svizzera / S. Vinco 
In giugno inizia l'attività escursionisti
ca con: 
7 giugno - Burrone Giovanelli (C. Ca-
pobianco) 
Il calendario tascabile dell'attività so
ciale è in distribuzione in Sede, pres
so l'Azienda di Soggiorno e tramite ri
chiesta postale. 

SEZIONE DI 
CASSANO 
D'ADDA 
Piazza Matteotti 

Apertura Sede: 
martedì e giove(|iì dalle ore 21 alle 23 

Il C.A.I. nella scuola 

6/7 giugno - Torri del Sella 
20/21 giugno - Val di Fumo (chiusura 
corso). 
Per sabato 20 e domenica 21 giugno 
è prevista la chiusura del corso, con 
la consegna dei diplomi, presso la Mal
ga Ervina. 
-P£Linformazioni rivolgersi presso la 
sede. 

Corso di introduzione 
alla speleologia 
Il gruppo speleologico «I Tassi C.A.I. 
Cassano D'Adda» ha prestato la pro
pria collaborazione alla sezione C.A.I. 
di Monza per organizzare un «Corso di 
introduzione alla speleologìa» diretto 
dall'istruttore regionale Michele Varin, 
membro del gruppo «I Tassi». Il corso 
si compone di 4 uscite pratiche che si 
svolgeranno in cavità lombarde e 5 le
zioni teoriche che si terranno presso 
la sede C.A.I. di Monza. Durata del cor
so dal 7 maggio al 31 maggio 1987. Il 
costo del corso è di L. 30.000 compren
sive di assicurazione. Per ulteriori in
formazioni rivolgersi a Varin Michele 
tel. 039/381363 dalle ore 20.00 alle ore 
21.00. 

Sci alpinismo 
Domenica 10 maggio: Cima di Entre-
lor 3430 m Val di Rhemes, dislivello 
1707 m. Tempo di salita ore 6.30. Dif
ficoltà MS. 

Il tema è come sempre la montagna 
nei suoi molteplici aspetti paesaggisti
ci, culturali, sportivi etc. Il concorso si 
articola in 2 sezioni principali: 
— Sezione A: documentario fotogra
fico formato da una serie di diapositi
ve che possono essere accompagna
te da commento parlato e/o sonoro. 
— Sezione B: diapositive singole a co
lori. 
Ogni partecipante può presentare un 
massimo di un documentario e di 3 dia
positive singole. La consegna delle 
opere e l'iscrizione devono essere ef
fettuate entro il giorno 6 ottobre 1987. 
Di tempo ce n'è parecchio; quindi au
guri e buon lavoro. Il regolamento com
pleto è disponibile presso la sede. 

SEZIONE DI 
COLICO 

Via Campione, 7 

L .  :: : 

Apertura Sede: 
La sede è aperta tutti i venerdì dalle 
ore 20.30 alle ore 22.30 

La nuova Sezione del C.A.I. di Colico 
saluta tutti i soci del Club Alpino Ita
liano e ringrazia la redazipne de «Lo 
Scarpone» per i calorosi auguri di buon 
lavoro formulati che sono e saranno da 
stimolo per tutte le proprie attività. 
Ai numerosi iscritti della ns. Sezione 
và un particolare ringraziamento per la 
fiducia e la generosa collaborazione fin 
qui dimostrata al neofito consiglio di
rettivo che spera, a sua volta, di meri
tare e ricambiare concretizzando nel 
migliore dei modi quelle che sono le 
aspettative di tutti. 
Per ben incominciare, visto il succes
so 1986, siamo lieti di annunciare che 
anche quest'anno è in programma un 
corso di comportamento in montagna 
per ragazzi/e delle scuole elementari 
e medie. Nostro intendimento è che es
so rappresenti un ulteriore occasione 
per avvicinare i nostri ragazzi alla 
«Montagna» per educarli alla ricerca di 
un rapporto diverso con la natura e, 
nello stesso tempo, un rapporto più 
profondo ed intenso col proprio corpo 
e col proprio «IO». 
Il III Corso di Comportamento Giova
nile in Montagna prevede un totale dì 
N° 6 uscite: 
25 aprile - «Al piij basso nevaio d'Eu
ropa» - Nevaio Valorga 768 m 
3 maggio - «Quattro passi in mezzo ai 
fiori» - Madonna di Sondo 748 m 
17 maggio - «Sugli alpeggi delle Le-
pontine» - Monte Berlingherà 1930 Tn 
24 maggio - «Panoramica sulle nostre 
cime» - Sommafiume 1100 m 
31 maggio - «A contatto con la fauna 
alpina» - Alpe Scoggione 1575 m 
13 settembre - «Dove non arriva l'au
to» - Coderà - Tracciolino 825 m. 
Ad ogni uscita è abbinata una lezione 
teorico-pratica avente per tema uno dei 
seguenti argomenti: 
— Vestiario, equipaggiamento ed ali
mentazione - Allenamento, acclimata
zione - Cartografia - Orientamento -
Geologia - Metereologia - Flora e fau
na - Convivenza in gruppo. 

La quota di partecipazione al corso è 
fissata in L. 12.000 per i soci e in 
L. 20.000 (cifra comprensiva di iscrizio
ne al CAI) per i non soci. 
In caso di condizioni atmosferiche av
verse la gita verrà ricuperata in data 
da destinarsi. 
Il programma dettagliato del corso ver
rà inoltrato agli iscritti in tempo utile. 

SEZiONE DI 
ERBA 

I Via G.B. Bartesaghi, 138 

Apertura Sede: 
martedì e venerdì dalle ore 20,30 al
le 22,30 

Q 4000 
La nostra rivista sezionale è in fase 
avanzata di allestimento. È auspicabile 
poter allargare la collaborazione con 
tutti i soci. 
Ognuno di Voi, sicuramente, può ap
portare qualcosa di nuovo. 
Il responsabile è il Sig. Arnaldo Mam-
bretti. 

15° corso Alpinismo 
Giovanile 
8 maggio - Serata inaugurale all'Au
ditorium della casa della gioventù di 
Erba 
10 maggio - Erba-Capanna Mara-Alpe 
del Viceré. Incontro con i partecipanti 
del Trekking-Palanzone. 
16/17 maggio - Piani dei Resinelli. 
Pernottamento al Rifugio Porta. Escur
sione nel gruppo delle Grigne. 
24 maggio - Alpi Retiche. Val Masino. 
Rifugio Omio (2003 m) 
31 maggio - Piani d'Erna. Raduno na
zionale di alpinismo giovanile al Mon
te Resegone. 
7 giugno - Alpi Lepontine - Alpe Ve
glia. Rifugio Città di Arona. 

SEZIONE DI 
CORSICO 

c/o ACU - Via V. Monti, 5 

Consiglio Direttivo 
Nell'Assemblea Ordinaria dei soci del 
18 marzo 1987 è stato rinnovato un ter
zo del Consiglio Direttivo e un terzo del 
Collegio Revisori dei Conti. Nella se
duta del Consiglio Direttivo del 2 apri
le 1987 sono state rinnovate le cariche 
e distribuiti i compiti, come previsto dal 

Dopo qualche anno di assenza, la se
zione torna nelle scuole medie cassa-
nesì per diffondere la conoscenza della 
montagna nei suoi aspetti più interes
santi. Il programma è il seguente: 
11 aprile - ore 9.30 - salone della bi
blioteca comunale - introduzione del 
presidente sugli aspetti ecologici, geo
grafici e culturali legati all'ambiente 
montano. Origini, nascita del Club Al
pino Italiano e sua struttura. 
— Proiezione di un filmato della cine
teca del C.A.I. 
— Discorso del consigliere Monzio 
Compagnoni Massimo. 
— Proiezione di un filmato della cine
teca della Sede Centrale di carattere 
strettamente alpinistico. 
9 maggio - Salvino / Monte Poieto 
— Escursione per 50 ragazzi con l'in
tervento di 7 accompagnatori della se
zione. Sosta presso le pareti della pa
lestra di roccia della Cornagera, dove 
il socio Alfredo Assanelli mostrerà pra
ticamente l'uso del materiale alpinisti
co. Rientro in pullman per le ore 17.00. 

10® Corso di alpinismo 
Il corso è diretto dall'I.N.A. Roberto 
Bassani coadiuvato dall'istruttore re
gionale Maurizio Carbone nonché da 
un folto numero di istruttori sezionali. 
Il modulo per l'iscrizione e il program
ma, con l'elenco del materiale neces
sario e delle dotazioni della sezione, è 
reperibile presso la sede ogni martedì 
e giovedì dopo le ore 21.00. 
Le lezioni teoriche si svolgeranno in se
de nelle serate del 6/13/20/27 maggio, 
3 e 10 giugno. 
Le lezioni pratiche si svolgeranno nel
le seguenti località: 
10 maggio - Cornagera 
17 maggio - Val Grande 
24/25 maggio - Traversella 
30/31 maggio - Finale Ligure 

Escursionismo 
Domenica 17 maggio - Rifugio Alba
ni 1939 M. Prealpi bergamasche. 
Partenza da Cassano ore 7.00 per Car
bonara 1047 m. Dall'abitato si sale per 
facile sentiero, attraverso boschi e prati 
senza nessuna difficoltà al rifugio. Ore 
2.30. dislivello 892 m. Equipaggiamen
to di media montagna. 
Domenica 14 giugno - Pizzo Arerà 
2512 m. Prealpi bergamasche. 
Sabato 4 domenica 5 luglio - pizzo del 
Diavolo 2914 m. Alpi Orobie. 

Malga Ervina 
L'apertura é prevista per il 20/21 giu
gno. Ricordiamo a tutti i soci che la bai
ta sarà disponibile, dopo tale data, per 
tutti coloro che intendano recarvisi. 
Presso la sede è possibile avere infor
mazioni sulle modalità e su ciò di cui 
è possibile, disporre presso la baita. Ri
cordiamo che quest'anno, é possibile 
prenotare i soggiorni alla malga Ervi
na per gruppi di-persone che ne faces
sero richiesta. Il limite per tale preno
tazione è fissato per il 30 maggio 1987. 
Ulteriori informazioni presso la sede 
-nelle serate di apertura. 

Concorso fotografico 
Giunto alla sesta edizione, il concor
so fotografico indetto dalla nostra se
zione resta aperto anche quest'anno 
ai soci della sezione cassanese, sot
tosezione di Trezzo e delle sette sezio
ni lombarde invitate a partecipare. Il 
programma è in fase di distribuzione 
presso tutte le sezioni invitate: Cernu-
sco S/N, Cologno Monzese, Gorgon
zola, Inzago, Melzo, Treviglio e Vaprio 
d'Adda. 
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Regolamento Sezionale. La nuova 
composizione del Consiglio Direttivo 
per il 1987 risulta essere: Presidente, 
Enzo Concardi (stampa e cultura) - Vi
ce Presidente, Luigi Pedrotti (Minera
logia, Didattica) - Segretario, Giorgio 
Mascoli (Tesseramento) - Vice Segre
tario, Mandel Tonna (Tesseramento) -
Consiglieri; Alberto Milani (medico so
ciale) • Luigi Travi (Ente Locale e Coor
dinamento gite) - Aldo Porfiri (Bibliote
ca, programmazione serate) - Ivo Ma
remmani (Biblioteca e Ambiente Mon
tano) - Camillo Francescato (proiezione 
diapositive). 
Collegio Revisori dei Conti: Achille De 
Felice (Tesseramento) - Attilio Bottoni 
(Bilanci) - Giacomo Bianchi (Minera
logia). 
Altri incarichi: G. Mario Piazza I.N.A. 
(Direttore Scuola Introduzione Alpini
smo) - Renato Carlini (Coordinatore 
Scuola) - Renato Gasparello (Sci fon
do e Trekking) - Luciano Beretta (soci 
Rozzano). 
L'assemblea ha inoltre approvato all'u
nanimità la relazione del Presidente 
sull'attività 1936 e sui programmi 1987 
e i Bilanci, preventivo e consuntivo, re
lativi agli stessi anni. 
Ringraziamo il Consigliere dimissiona
rio. P. Luigi Paracchini per la collabo
razione prestata in questi anni. 

Programma sociale 
10 maggio - Zuccone Campelli (Cana
lone dei camosci, - Gasparello) 
17 maggio - S. Stefano d'Aveto (Ap
pennino ligure-emiliano, in pullman, -
Milani) 
24 maggio • Rifugio Como (Val Daren-
go, - Concardi) 
7 giugno - Monte Sodatura (Piani dì Ar-
tavaggio, - Travi) 
14 giugno - Antagnod (M. Zerbion in 
Va! d'Aosta, in pullman, - Gasparello) 
20/21 giugno - Pizzo Diavolo (Orobie, 
- Porfiri) 
27/28 giugno - Becca di Nona (Val 
d'Aosta, - Gasparello). 

Serate 
Venerdì 29 maggio 1987 - c/o Teatro 
Via Verdi in Corsico - ore 21. Proiezio
ne di diapositive sul tema: 
ANNO EUROPEO DELL'AMBIENTE 
a cura di Gianni Gottardi del CAI Cor
sico 
Alla serata saranno presenti le autori
tà cittadine. 

Trasmissione 
radiofonica 
La nostra trasmissione radiofonica set
timanale a Superradio Corsico (FM 
97.700) è giunta al trentesimo nume
ro. I soci che lo desiderano possono 
avere le registrazioni a prezzo di costo. 

Pietra di BIsmantova 
Eravamo in quattordici quella domeni
ca sulle pareti «dantesche» di quell'in
credibile bastionata rocciosa che si 
stacca al di fuori di ogni logica dal pae
saggio circostante dolce e verdeggian
te. E un monumento all'irrazionale, alla 
fantasiai alla creatività della natura, un 
simbolo della realtà beffarda che spes
so ci sorprende rompendo i nostri 
schemi angusti e i nostri calcoli per
denti. Mentre salivamo su, verso il cie
lo, appesi come quadri in una verti

calità entusiasmante, forse non ci ren
devamo conto che la libertà non è un 
gioco ma una conquista, cosi come 
ogni cosa che vale nella vita. Per que
sto che la montagna, ogni tanto, non 
è la palestra dell'inutile ma può persi
no diventare un richiamo per la co
scienza, per noi eternamente distratti 
dalla folle corsa di questa nostra civil
tà estraniente. 

forniti di vari livelli di capacità nel com
prensorio Civetta Marmolada. 
Il soggiorno viene organizzato dallo 
SCI-CAI. 
Informazioni particolareggiate in Sede. 

SOTTOSEZIONE DI 
; TREZZANO 
: SUL NAVIGLIO 

Apertura Sede: 
martedì dalle ore 

Il 21 marzo scorso presso il Centro So
cio Culturale di via Manzoni la Sotto
sezione ha organizzato la serata d'a
pertura dell'Anno Europeo dell'Am
biente con proiezione di diapositive sul
la flora della Prealpi presentate e 
commentate dal naturalista Sergio Ser-
vodio. 
Per l'occasione è stata distribuita una 
piccola nostra pubblicazione dal titolo 
«Escursionismo e natura», un invito al 
rispetto della natura alpina, ed è stata 
presentata una stampa espressamente 
dedicata alla ricorrenza. 
La manifestazione ha avuto una note
vole partecipazione di pubblico ed ha 
riscosso molto interesse. La riuscita 
della serata ci è stata di stimolo ad ef
fettuarne un'altra in data da stabilirsi 
sul Parco del Ticino - Ambiente, Flo
ra, Fauna, Uccelli, Funghi. 

SEZIONE DI 
FIRENZE 

Via de! Proconsolo, 10 
Tel. 055/2340580 

Gite sociali 
10 maggio - Alpi Apuane - Monte Fo
rato - La Tana che urla; 
15/17 maggio - Grotte di Frasassi (or-
gan. gruppo anziani); 
24 maggio - Alpi Apuane - Monte Tam-
bura; 
31 maggio - Lago Santo Parmense; 
7 giugno - Alpi Apuane; Monte Sella 
- Monte Fiocca (in collab. con la S. Se
zione di STIA); 
13/14 giugno - isola di Montecristo; 
18/21 giugno - Parco Nazionale d'A
bruzzo (in collab. con la Sezione di 
Prato); 
18/24 giugno - Garfagnana Trekking; 
25/28 giugno - Corsica Tour (in collab. 
con la Sezione di Prato). 

15® Soggiorno Estivo 
A partire dal 18 maggio p.v. sono aper
te le prenotazioni per il soggiorno esti
vo ad Alleghe, che si svolgerà dal 23 
al 30 agosto, durante il quale saranno 
organizzate escursioni adatte a soci 

SEZIONE DI 
LODI 

C.so Vittorio Emanuele, 21 , 

Assemblea ordinaria 
Regolarmente convocata, si è tenuta 
la sera del 3 aprile l'Assemblea Ordi
naria della Sezione di Lodi. Con la pre
senza di numerosi Soci a presiedere 
l'Assemblea, per acclamazione è sta
to chiamato il dr. Pierluigi Bertolotti, se
gretario il dr. Federico Malsano. 
Seguendo l'Ordine del Giorno, sono 
nominati scrutatori i signori Franco 
Pacchioni, Annunciata Dordoni, Gae
tano Molignani. 
L'ampia relazione del presidente, dr. 
Pierluigi Bignamini è ascoltata col mas
simo interesse. Passando in rassegna 
tutto quanto si è fatto durante l'anno 
1986, dall'elencazione del numero dei 
Soci (n° 556) all'elencazione delle gi
te Sociali, invernali ed estive che han
no visto la partecipazione di oltre 770 
presenze. L'attività extraeuropea com
piuta dai Soci Abbà-Tessera-
Cremascoli-Randon al Kilimangiaro 
5963 m e da Pavesi al Chimborazo 
6310 m, mentre per l'attività sulle no
stre Alpi, sempre Enrico Tessera con 
le salite alla Nord del Cervino ed alla 
Poire del Monte Bianco, oltre ad altre 
innumerevoli salite tutte impegnative, 
ed ancora i coniugi Cotugno e Fondri-
ni al Bianco, Piccoli, Ceserani, Pave
si, Premoli al Canalone di Lourousa al-
l'Argentera. Non finirebbe l'elencazio
ne di salite e Soci impegnati in que
st'anno in detta attività. 
Se nel 1986 la Sezione non ha avuto 
alcun Socio defunto, il Presidente ri
corda ugualmente il Socio Plinio Mi-
cheletti «revisore dei Conti» deceduto 
nel mese di Gennaio, socio ultraventi
cinquennale ed affezionato alla Se
zione. 
Alla consegna dei distintivi d'oro ai So
ci Venticinquennali, Camagni Giusep
pe, Cipolla Giacomo, Conca Luisa, De 
Agostini Gobbo Savina, Lauri Rosan
na, Rossini dr. Brunone, Resti Giusep
pe, il Presidente ringrazia il Socio Olin
do Negri per il dono veramente prege
vole che ha fatto alla Sezione. La mi
niatura della «Baita Segantini» al Passo 
Rolle che ora fa bella mostra nella no
stra Sede. 
Possiamo dire che è veramente un ca
polavoro artistico e fedele. Con la re
lazione finanziaria letta dal tesoriere 
Cremonesi Ferruccio viene aperta la 
discussione dei primi punti; e pertan
to, sia la «Relazione Morale» che «fi
nanziaria» è approvata con una sola 
astensione. Pure il Bilancio di previsio
ne per l'esercizio 1987 è approvato. 
Si passa quindi alle votazioni per eleg
gere il nuovo Consiglio Direttivo per l'e
sercizio 1987-89 che da il seguente esi

to; Acerbi Maria (47) - Bignamini Pier
luigi (45) - Ercoli Pierantonio Fondrini 
Franco - Garbarini Enrico - Volpi Erne
sto (44) - Cremonesi Ferruccio - Fer
rari Maurizio - Terno Adriano (42) -
Rugginenti Maria (40) - Malsano Fede
rico (38) (nuovo consiglio) 
Ottengono voti; Molignani Gaetano 
(19) - Indica Paride (13) - Pertolotti Pier
luigi (5) - Pavesi Roberto-Premoli Clau
dio (44) - Abbà Pietro - Gobbo Vittori
no - Magnani Sante - Ceserani Giusep
pe (1) 
Al termine dell'Assemblea, gli eletti, si 
sono riuniti per eleggere le cariche del 
nuovo Consiglio che risulta cosi for
mato; 
Presidente: Dr. Pierluigi Bignamini -V. 
Presidente dr. avv. Pirantonio Ercoli -
Segretario: Maria Acerbi Cotugno - Te
soriere rag. Cremonesi Ferruccio -
Consiglieri; Maurizio Ferrari - Franco 
Fondrini - Enrico Garbarini - Federico 
Malsano - Maria Rugginenti - Adriano 
Terno - Ernesto Volpi. 

Gite estive 
10 maggio una delle seguenti - Luga
no (S. Salvatore) - Corona - M. Abosto-
ra Melide. 
24 maggio - Rif. Marisa al Cornizzolo 
da Val Madrera 
31 maggio - Raduno Giovanile Piani 
di Bobbio 
7 giugno - Rif. Iseo Gruppo Concare
na - Cimon della Bagozza 
27/28/29 giugno - Germania Foresta 
Nera - Sciaffusa cascate del Reno 
4/5 luglio - Rif. Serristori alla Vertane 
(Solda) 
18/19 luglio - Rif. Chabod al gran Pa
radiso 

Registro ascensioni -
album fotografico 
È quasi un obbligo per i Soci che van
no in montagna segnalare le loro gite 
ed ascensioni sul «registro» in Sede. 
Pure qualche foto è sempre necessa
ria per arricchire l'album dove solo an
cor pochi fogli sono disponibili, prima 
di dover provvedere al quarto album. 
Affrettatevi. 

SEZIONE DI 
MACUGNAGA 

Un ricordo dei 
minatori alla miniera 
d'oro del Lavanchetto 
È noto che le miniere aurìfere di Pe-
starena (Macugnaga) erano le più im
portanti d'Italia. Furono chiuse all'ini
zio degli anni sessanta, ma il ricordo 
dei minatori (molti ormai sono scom
parsi) rimane vivo in tutti gli anzaschi-
ni. L'anno scorso il CAI Macugnaga e 
TASCA (Ass. storico-culturale anza-
schina) hanno organizzato un'escur
sione alla miniera del Lavanchetto (m 
1700), sopra Pestarena per riscoprire 
i luoghi del lavoro e le  testimonianze 
dei minatori. 
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Lanterna sport 
L'ATTREZZATURA PIÙ COMPLETA 

PER C H I  VA IN MONTAGNA 
sci • fondo • sci-alpinismo • alpinismo 

SCONTI Al SOCI C.A.I. 
V I A  C E R N A I A  4 • T E L  02/6555752 - M I L A N O  

UBREmm INTEtiimSSIONME S.Cf.S. 
M i l a n o  - P i a z z a  D u o m o  1 6  ( a n g .  P . z z à  F o n t a n a )  

TEL. 0 2 / 8 7 3 2 i a  
succursale del T.C.I. 

L I B R I  D I  M O N T A G N A  
con sconti dei 10% ai soci C.A.I, 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.I. - Kompass etc...] 
in questo reparto rion si praticano sconti 

ITALOSPORT A 

S P O ^  

sa - sa ALPINISMO - ROCaA 

50 anni di esperienza per darvi oggi il meglio 

SCOIMTI Al SOCI C A I .  
MILANO - Via Lupetta,  5 - te l .  8052275 

C.so Vercelli, 11 - te l .  464391 

TUTTO p e r  l o  SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% ai soci C.A.I. 
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A T T I  V I T A '  D E L  
In quell'occasione nacque l'idea di col
locare, tra i resti della vecchia minie
ra, un bassorilievo di bronzo per ricor
dare i minatori del Monte Rosa. Oltre 
tutto la località è una splendida spe
cola panoramica sulle montagne di 
Macugnaga: la si raggiunge in circa 
un'ora e mezza da Pestarena. 
L'incarico di realizzare il «memorial» è 
stato affidato allo scultore Gianni Ra
dice di Milano e all'ing. Gian Paolo Bor-
tot di Ceppómoreiii. 
L'inaugurazione è prevista per l'inizio 
di agosto. 

Escursione nella 
Bassa Val Grande e 
alle cave del Duomo di 
Milano 
Domenica 24 maggio - escursione 
(aperta a tutti) al Pizzo Fajè (tra l'Os
sola e la Bassa Val Grande, splendi
do panorama) con discesa a Vercio (ri
storante) e traversata alla cava del 
Duomo di Milano (Candoglia). Si trat
ta di un itinerario di grande interesse 
ambientale e storico. Ritrovo a Fondo-
toce (semafori) alle 9. Salita in auto al
l'alpe Ompio (rif. CAI). Quindi in un'o
ra al Pizzo Fajè. Pranzo al sacco o al 
rist. di Vercio. Nel pomeriggio visita alla 
cava nel 600° anniversario della sua 
apertura. L'invito è rivolto a tutti (soci 
e simpatizzanti). 

Passo del Moro 
Incontro delle genti del Monte 
Rosa 
Sabato ,4 luglio 
Si tratta del 6° appuntamento che si 
ripete annualmente in una delle valli 
del Rosa come incontro delle popola
zioni delle 5 valli italiane e delle 2 sviz
zere che fanno corona al massiccio. 
Quest'anno l'organizzazione della ma
nifestazione è stata affidata alla Sezio
ne di Macugnaga che ha già contatta
to le sezioni di Varallo, Biella, Gresso-
ney, Verres e le Sezioni «est Monte 
Rosa». 
Il programma prevede alle 11 la Mes
sa al passo (2868 m) celebrata dai ve
scovi di Novara e di Sion, con l'inter
vento di autorità e popolazioni italiane 
e svizzere (Valle di Saas Fee e di Zer-
matt). A tutti i partecipanti sarà distri
buito il pane dell'amicizia. 
Sempre sabato 4 luglio, alle 21, nella 
parrocchiale di Macugnaga concerto 
vocale dei «Crodaioli» di Bepi de Mar
zi e del Coro Monte Rosa del CAI Ma
cugnaga. Da venerdì 3 a domenica 5 
luglio a Macugnaga la Fondazione 
Monti e la Comunità del Vecchio Tiglio 
organizzeranno un simposio interna
zionale sulla cultura materiale delle po
polazioni Walser con dibattiti ed espo
sizione e dimostrazioni pratiche. 
Domenica 5 luglio i Crodaioli e il Coro 
Mónte Rosa si recheranno alla Capan
na Zamboni per la Messa e un concer
to ai piedi della parete Est del Monte 
Rosa. 

Sette escursioni alla 
riscoperta dei laghi 
alpini 
Per il nono anno le 17 sezioni del CAI 
«est Monte Rosa» organizzano una se
rie di escursioni per riscoprire la natu
ra e la cultura dell'Ossola, del Verba-
no e del Cusio. 
Questa iniziativa ha riscosso un ampio 
successo sin dall'inizio. Non è il nume

ro che importa, bensì lo spirito e la fi
losofia del nuovo escursionismo che ri
volge la massima attenzione a tutto il 
complesso del mondo alpino: agli 
aspetti ambientali ma anche alle testi
monianze della cultura materiale. 
Quest'anno sono stati scelti i laghi al
pini. 
In effetti il triangolo Ossoia-Verbano-
Cusio è ricco di laghi. Le «escursioni 
guidate» di quest'anno si propongono 
lo scopo di approfondirne la conoscen
za. Un rinnovato impegno per preser
varne l'integrità ecologica. 
17 maggio - Le montagne occidentali 
del Lago d'Orta. Ritrovo ad Artò alle 9. 
Salita lungo la vecchia mulattiera alla 
Colma di Arola, traversata verso il Bria-
sco, rientro dall'Alpe Crossiggia. 
31 maggio - Colma di Castiglióne (Val
le Anzasca) - Ritrovo alle 8.30 ai Muli
ni di Calasca, salita alla Colma lungo 
la GTA, discesa da Propiano a Cima-
mulera. 
4 luglio (sabato) - 6°  incontro deHe 
genti del Monte Rosa al Passo del Mo
ro (Macugnaga) - Ritrovo a Macugna
ga alle 8.30 alla funivia del Moro. 
12 luglio - Giro dei 6 laghi della Val Bo-
gnanco - Ritrovo alle 8.30 a San Ber
nardo. Laghi del Paione, di Agro, Mon-
scera e Ragozza con rientro e San Ber
nardo. 
2 agosto - Giro dei 12 laghi dell'Alta 
Vallemaggia (Canton Ticino) - Ritrovo 
a Ponte Brolla (imbocco della V. Mag
gia) alle 8. In auto fino al Naret. Tra
versata al Cristallina e a Robiei, disce
sa in funivia a San Carlo in Val Bavo-
na. (Documento per l'espatrio). 
6 settembre - Laghi di Trivera (Valle 
Antrona) - Ritrovo alla diga di Campic-
cioli sopra Antronapiana alle 8.30. Sa
lita facoltativa al Passo del Mottone. 
4 ottobre - Lago del Pizzo Ragno (Val
le Vigezzo) - Ritrovo alle 8 a Malesco. 
Salita dalia Valle Loana, Alpe Erta, ri
torno facoltativo dal Passo Biordo, Ma-
rone. 
Per informazioni rivolgersi alla Sezio
ni CAI di Arona, Baveno, Borgomane-
ro, Domodossola, Formazza, Gozzano, 
Gravellona Toce, Macugnaga, Nova
ra, Omegna, Pallanza, Piedimulera, 
Stresa, Varzo, Valle Vigezzo, Verbano-
Intra, Villadossola o a Teresio Valsf-
sia, via Cartiera, 14 - 28052 CannobÌ|) 
(NO) - tel. 0323-71430. 

SEZIONE DI 
SONDRIO 

Via Trieste, 27 

Cederna (2583 m). Disiivello in salita 
740 m - ore 4. 
ili tappa - 27 agosto - Capanna Ce
derna - Maffina (2583 m) - Quota 3000 
- Val Poschiavina - Alpe Gembrè (2190 
m) - Rifugio Bignami (2401 m). Dislivel
lo in salita 420 m - ore 3,30. 
IV tappa - 28 agosto - Rifugio Bigna
mi (2401 m) - Sasso Moro (3108 m) -
Passo di Fellaria (2819 m) - Rifugio Ca-
rate (2636 m) - Rifugio Marinelli - Bom
bardieri (2813 m). Dislivello in salita 
900 m - ore 5. 
V Tappa - 29 agosto - Rifugio Marinelli 
(2813 m) - Cimitero degli alpini (2370 
m) - Forca d'Entova (2831 m) - Capan
na Longoni (2450 m) - Chiareggio 
(1612 m). Dislivello in salita 560 m - ore 
4.30. 
La partenza da Sondrio avverrà con 
pullmino (come il rientro) ed è fissata 
per le ore 7 del 25 agosto davanti alla 
sede del CAI in via Trieste, 27. La quo
ta di partecipazione è di L. 100.000 ed 
è comprensiva di: trasporto con pull
mino, quattro mezze pensioni nei rifu
gi, compenso alla guida. 
Difficoltà: escursionismo di alta mon
tagna, facile alpinismo. 
Accompagnatori: Guida Alpina ed 
Istruttori sezionali. 
Attrezzatura necessaria: zaino, scarpo
ni, abbigliamento pesante da monta
gna, piccozza, ramponi, imbragatura 
o cordino di m 6, due moschettoni. 
Numero massimo di partecipanti: 20. 
Età minima anni 15. 
Assicurazione: è necessaria l'iscrizio
ne al C.A.I., qualunque sezione, in re
gola con il 1987. 
Le iscrizioni si ricevono presso la se
de del C.A.l. Valtellinese di Sondrio, in 
Via Trieste, 27, aperta il martedì e il ve
nerdì dalle ore 21 alle 22, tel. 0342/ 
214300. 
Responsabile Guido Combi. 

SEZIONE DI 
ROVAIO 

Via Lamarmora, 57 

Accantonamento 1987 
Gruppo del Bernina 
dal 25 al 29 agosto 1987 
Programma 
I tappa - 25 agosto - Campo Moro 
(2000 m) - Capanna Cristina (2250 m) 
- Passo degli Ometti (2758 m) - Passo 
Forame (2833 m) - Capanna Cederna-
Maffina (2583). Dislivello in salita 900 
m - ore 4.30. 
II tappa - 26 agosto - Capanna Ceder
na (2583 m) - Pizzo Scalino (3323 m) 
- Pizzo Canciano (3103 m) - Capanna 

Freo (1170 m in ore 1.30) dove si per
notta. Domenica 24 partenza ore 7, 
con accompagnatori del C.A.l. Viareg
gio, per il Monte Cerehia (1677 m) o, 
in alternativa al Monte Pania (1859 m); 
per chi rimane al Rifugio facili escur
sioni nei dintorni. Rientro in tarda se
rata. 
Quota Rifugio L. 35.000 mezza pensio
ne - Quota Pullman (indicativa) 
L. 20.000. 
7 giugno - Rif. Laeng (1760 m) 
Gita facile a carattere panoramico-
naturalistico. 
Partenza dalla Sede alle ore 7 per Bor-
no in Valle Camonica con mezzi pro
pri. Lasciato l'abitato si segue la car
rareccia che si innalza fino al Lago di 
Lova (1299 m) ed al bivio si prende la 
destra per innalzarsi, con costante sa
lita, fino al pianoro dove è situato il Rif. 
Laeng: da qui il panorama spazia sul
la conca di Vericla e sul Pizzo Cami
no, ardita guglia delle Alpi Orobiche 
(ore 1.30 - 2); possibilità di salita al Piz
zo Camino (2491 m in ore 2.30-3). 

SEZIONE DI 
SORA 

Via S. Rocco, 2 

Apertura Sede: 
martedì e venerdì dalle ore 21 

Attività 
inizia con questo numero la corrispon
denza con i Soci della Neonata Sezio
ne (anche se ha 11 anni di esperienza 
come Sottosez.). 

Gite sociali 
Dopo le due gite di Alpinismo Giova
nile del 12 aprile al Monte Spino, sul 
Lago di Garda e del 10 Maggio al Mon
te Bronzone, su Lago d'Iseo, già co
municate ai soci, passiamo al program
ma di Maggio: Giugno. 
23/24 maggio - Alpi Apuane. 
Gita facile, a prevalente interesse 
panoramico-naturalistico, fatta in col
laborazione con il C.A.l. di Viareggio. 
Partenza sabato 23 ore 6.30 dalla Se
de in Pullman GT per Viareggio, sosta, 
visita e pranzo. Ore 14 partenza per la 
località Levigliani dove, lasciato il Pull
man, si prosegue a piedi per il Rif. del 

Programma delle 
manifestazioni 
L'assemblea ordinaria dei soci, nella 
seduta del 29 marzo 1987 ha dato il 
suo assenso ad un programma di mas
sima, per le celebrazioni del 60° anni
versario così articolato. 
Mese di maggio - Concorso nelle 
scuole sul tema - «Sora - Un angolo, 
un aspetto della nostra città o del no
stro territorio, con gita premio al Par
co Nazionale del Circeo». 
28 giugno - XIV Raduno interregiona
le giovanile a Serra Alta quota 1720 m 
- Gruppo dei Monti Ernici - Al rifugio 
Sambucito 1000 m - Rinfresco offerto 
dalla sezione. 
Mese di settembre - Presentazione 
del libro - Sui sentieri dell'uomo - 60 
anni della nostra storia 
18 ottobre - Gita di chiusura al Rifu
gio Faito 1272 m - Cerimonia religiosa 
al campo e deposizione di una stela ri
cordo in località S. Elia (Fontana del
l'Olmo) offerta dal Comm. Fernando 
Bruni. 
Mese di novembre - Deposizione sul 
Monte di Rocca Sorella di una lapide 
ricordo in onore del socio fondatore 
Vincenzo Tollis. 
Mese di dicembre - Cerimonia dì chiu
sura dell'anno del sessantenario con 
la partecipazione di un noto alpinista. 

Programma gite 
3 maggio - Da Collepiano al Rifugio 
Sambucito 1000 m - Gita ESCAI 
10 maggio - Monte Trani 1701 m - Sa
lita dal ristorante del parco 1060 m 
17  maggio - Rifugio Trombetta 1126 
m dalla chiesa della Figura 400 m 
24 maggio - Monte Cairo 1669 m da 
Terelle - dislivello 770 m. Tempo di sa
lita ore 2.15 - Carta IGM 160 ISO 
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Associazione Guide Alpine Italiane 
28026 Omegna (No) - Via Carrobbio, 31 
Tel. 0323-63409 

Scuola di montagna 
Programma estate 
23/24, 30/31 maggio e 6/7 giugno -
Corso di roccia per principianti. Si svol
gerà nelle palestre di roccia di Monsu-
tnanno, di Vecchiano e del Procinto. 
4/5/6 luglio - Alpi Apuane: Grondilice 
via della fessura; Pizzo d'Uccello die
dro Sud e parete Nord via Oppio 
Colnaghi. 
Dal 18 al 26 luglio - Settimana di alta 
montagna nel gruppo del Monte Bian
co. Scalate di varia difficoltà su roccia 
e ghiaccio. 
Dal 15 al 23 agosto • Sul granito del
la Val di Mello e del Pizzo Badile. In
troduzione alle tecniche di arrampicata 
di aderenza ed incastro. 
3/4/5/6 settembre - Gran Sasso: sali
remo lé più belle vie di 4 °  5° dell'Ita
lia Centrale. 
Settembre/ottobre - date da definirsi 
Stage di arrampicata in Yosemite (pre
notazioni entro giugno). 
iscrizioni ed informazioni presso: Clau
dio Ratti, guida alpina, Via Carriona di 
Colonnata 10, Carrara. Tel. 0585/ 
76637. 
Pasquale Equizi, aspirante guida alpi
na, Via Giardinoidelja Bizzaria, 7 - Fi
renze. Tel. 055/431974. 

«Guide del Monte 
Bianco» 
Proposte 1987 
2 settimane alpinistiche del M. Bian
co dal 6 al12 luglio e dal 7 al 13 set
tembre. 
Escursioni d'alta montagna, ascensio
ni su roccia e ghiaccio nel gruppo del 
M. Bianco e altri della Valle d'Aosta. 
Per i principianti: introduzione all'alta 
quota e insegnamento delle varie tec
niche, salite a facili 4000. 
Per gli esperti: le ascensioni più belle. 

Monte Bianco 
Salita alla vetta e qualsiasi altro itine
rario nei gruppi del M. Bianco, Monte 
Rosa, Gran Paradiso ecc. 

Giro del l\/!onte Bianco 
dal 9 a l16  agosto 
Escursione alla portata di tutti, con un 
minimo di allenamento, sui sentieri in
torno al M. Bianco. (Panorami ga
rantiti). 

Alta via Valdostana N 1 
dal 30 agosto al 6 settembre 
Splendida traversata da Gressoney a 
Courmayeur ai piedi dei maggiori 4000 

valdostani M. Rosa, Cervino, Grand 
Combin, M. Bianco, nella tranquilla na
tura di fine estate. 

Corsi d i  paracadute da Pen
dìo (Parapente) 
Nei periodi di maggio, giugno, settem
bre, ottobre, novembre. 
I corsi sono di 4 giorni (anche due 
Week-end non consecutivi). 
Si impara a volare con il paracadute, 
un attrezzo sicuro, divertente e facile 
da portare con voi nelle vostre 
escursioni. 

Per ricevere i programmi dettagliati po
tete telefonare o scrivere al seguente 
indirizzo: Gianfranco Sappa - A. Gui
da Alpina-Via Lyssandrin, 10-11013 
Courmayeur (AO) - Tel. 0165/844342. 
Potete inoltre contattarci per attività o 
periodi non previsti nel presente pro
gramma. 

Free and Wild 
Guide alpine e maestri d i  
alpinismo 
La nostra organizzazione nell'ambito 
delle competenze professionali attribui
tegli in qualità di uniche figure abilita
te alla guida e all'accompagnamento 
in montagna, promuove per l'anno 
1987 una serie di iniziative atte a sod
disfare a tutti i livelli ogni esigenza di 
escursionista, alpinista, o anche solo 
neofita che sì avvicina alla montagna 
in chiave diversa dalle ormai classiche 
proposte turistiche. 
inoltre la disponibilità va oltre le inizia
tive segnalate e promuove con gli in
teressati, siano essi singoli o Ente ed 
Associazioni, programmi personalizzati 
e dettati da esigenze particolari. 
Per queste e altre informazioni scrive
re 0 telefonare alle guide Alpine. 
Vanni Spinelli - Via S. Ambrogio, 11 -
Praz. Vergo - 20050 Besana Brianza 
(Mi) - Tel. 0362/96261 
Giulio Beggio - Via Cadorna, 36 -
22037 Ponte Lambro (Co) - Tel. 
031/642789. 

Proposte '87 

Sci alpinismo fuori pista e al
pinismo invernale 
Traversata del Monte Bianco e Toula, 
Alagna Gressoney, discesa del Pisga-
na in Adamello utilizzando il gatto del
le nevi. Madonna di Campiglio, ecc. 
Date e modalità da stabilirsi, in base 
alle proprie esigenze particolari, con le 
Guide. 

Arrampicate e alpinismo 
Da giugno a settembre - Corsi setti
manali di roccia presso «Sciliar 2145» 
Alpe di Siusi, differenziati a 2 livelli, con 
la possibilità di effettuare le più belle 
ferrate nel gruppo del Catinaccio. 
Richiedere programma dettagliato. 
Da maggio a giugno - Corso di alpini
smo a carattere festivo articolato in 8 
uscite pratiche e 6 lezioni teoriche in 
collaborazione con la Società Alpinisti
ca F.A.L.C. di Milano. 
Richiedere programma dettagliato. 
Arrampicata sera. 
Tutte le sere dal lunedi al venerdì per 
imparare ad allenarsi e divertirsi nelle 
numerose strutture e palestre dell'Al
ta Brianza e del Lecchese. 
Si cena nelle osterie tipiche della zona. 
Dal 6 all'11 luglio - Albigna - Corso di 
alpinismo articolato in esercitazioni su 
roccia e ghiaccio. 
Minimo 2 persone - L. 500.000. 
Dal 3 al 9 agosto - Ortles-Cevedale -
Classiche salite nel gruppo. Minimo 2 
persone - L. 500.000. 
Dal 10 a l i  5 agosto - Monte Bianco -
Cervino - Ottima combinata con la sa
lita per le normali italiane. 
Prezzo da concordare. 

Escursionismo e trekking 
Dal13 a M 7  maggio - Traversata dei 
Monti Lariani. Facile ed entusiasman
te camminata prlmaverilè sulla spon
da più bella e romantica del Lago di 
Como. 
Minimo 4 persone - L. 230.000. 
Dal 13 al19 luglio e dal 17 al 23 ago
sto - Alta Via della Val Malenco. 
Ai piedi del Disgrazia in una valle ric
ca di storia e di tradizioni. 
Minimo 4 persone - L. 300.000. 
Dal 5 al 13 settembre - Grand Ran-
donnée della Corsica. 
Sole, cielo, monti e mare. 
Minimo 4 persone - L. 450.000. 
Dal 1 ai 4 ottobre - Alta vìa del Lario. 
Lungo i vecchi sentieri del contrabban
do attraverso alpeggi e ghiaioni, una 
magnifica attraversata nelle Prealpi 
Comasche. 
Minimo 4 persone - L. 170.000. 

Alpinismo e t rekking ex
traeuropeo 
Possibilità di organizzare spedizioni nel 
periodo estivo in Perù e autunnale in 
Hoggar. 
Perù 
Trekking nella cordillera Bianca o 
Huayhuash e salite alle cime classiche 
dei gruppi. 
Hoggar-Tassili 
Arrampicate e trekking nella zona del 
Tassili Niajjer. 
Inverno in Patagonia 
Trekking attorno al Fitz Roy e Cerro 
Torre. 

«Centro alpinismo 
Valle Ossola» 
Proposte 1987 

Sci-alpinismo 
8/9/10 maggio - Raid. dell'Alta Valle 
Formazza 
15/16/17/18 maggio - Chamonix, Hau
te Route dell'Argentière 
23/24 maggio - Dom. dei Nischabel. 

Alpinismo 
30/31 maggio - Arrampicate nelle mi
tiche gole di Gondo. 
5/6/7 giugno - Le goulottes del Mon
te Bianco 
24/25/26/27/28 giugno - Corso d'Al
pinismo classico all'Alpe Devero. 
20/21 giugno - Parete sud dell'Aiguil-
le du Midi. 
4/5 luglio - Monte Rosa, Cresta Signal. 
11/12 luglio - Monte Bianco, normale 
italiana del Rif. Gonella. 
24/25/26 luglio - Raid del Monte-Rosa, 
Doufour e Lyskamm. 
30/31 luglio 1/2 agosto -1 4000 Val-
lesani, Ober Gabelhorn, Zinalrothorn, 
Dent Bianche 
11/12 agosto - Cervino, Cresta del 
Leone 
14/15/16 agosto - Eiger, Cresta Mit-
tellegi. 
20/21/22/23 agosto - Arrampicate sul 
magnifico granito del Salbitschijen. 
26/27/28/29/30 agosto - Val di Mello, 
Val Masino, Val Bregaglia - Stage di ar
rampicata. Precipizio degli Asteoridi, 
Pizzo Badile, Punta Allievi. 

Escursionismo 
13/14 giugno 29/30 agosto 10/11 ot
tobre - Val Grande - viaggio e survival 
nella più grande area disabitata 
d'Italia. 
4/5/6 settembre - Traversata nei par
chi naturali ossolani (Devero-Veglia). 
17/18/19/20 settembre - Dalla Valle 
Vigezzo alla Valle Formazza per l'alta 
via delle Alpi Ossolane. 

Per un programma più dettagliato ri
volgersi a: Guida alpina Roberto Pe -
Via Casali, 5 - 28029 Villadossola (NO) 
- tel. 0324/52530 
Guida Alpina - Mauro Rossi - Via Libe
razione, 76 - 28025 Gravellona Toce 
(NO) - Tel. 0323-846325. 

MOD. SPECIALE IN COTONE 100% IMPERMEABILE E TRASPIRANTE 

TUTTOSPORT MAZZUCCHI 
23100 SONDRIO - VIA MAZZINI, 51 - TEL. (0342) 511046 

IlVRIO 
••••i 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 

LIVRIO 2 FUNIVIE - 10 SCIOVIE 

TURNI SETTIMANALI DA MAGGIO A OTTOBRE 
r Informazioni e iscrizioni C.A.I. via Ghislanzoni 15 

24100 BERGAMO - TEL. 035 • 244273 
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Perfetta 
in ogni situazion« 

IL P I Ù '  
AVANZATO 
P R O D O T T O  

ALL'AVANGUARDIA 
DELLA TECNICA 

I 

l 

25518 SPACE 
Tomaia in cordura -
foderato in GORE-TEX 
termosaldato. 

25530  ADVANCE 
Tomaia in anfibio. 
Foderato in GORE-TEX 
e termosaldato. 

25513  PIONEER 
Tomaia, In cordura -
costruzione trionic. 
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